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NOTITIE 

HISTORICHE 

DI MONr ALBODD' 

Raccolte, e date in luce 

DA AGOSTINO ROSSI DI DETTA TERR^,Ì:^:%x 

' i ' 

. E dal raedefimo confacrate aH’IncIito Meril^?^; .‘’j 

^ • -e ■*v* " 

» '^'? V< V 

DELL’ EMINENTISS. E REVERENDISS. SIG. ,, 



IL SIGNOR CARDINAL • 


CARLO BARBERINI 

PROTETTORE DEL PREDETTO LVOGÓ. 




In Seoigaglìa » Nella Stamparia Vcfcouaìe» 

Per Francefc’ Antonio Pcrciminci* Con jLtcenx.a de*Sup. 




EMINENTISSIMO 

PRINCIPE. 

Vegli ccccfsi 
di magnaniT _ 
ma clemen- 
za , co’ quali 
fi degnò l’E. 
V. dar la forte a quella mia 
Patria d’ inchinarla per fuq 
Supremo Protettore porgo- 
no a me fondamento difpc- 
rare, che y.E._fia per confen- 
tire , che oon.la più profonda 
vmiltidelmio fpirito lioplo- 
ri il fuo ahifiimo Patrocinio 
. alElftqrial della'''n(icdcfima» 

a a ^ ebe || 
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cbc ardifco di / prcfcntare all* 
E.V.Protcfto la mia eccefsiua 
fidanza d’offerire lotto il rha- 
to della fua Porpora vn’Ope- 
retta di si leggiero momen- 
to , è dVno , che fi riconofee 

' I 

• **• 

pouero d’ogni ornamento di 
Ìétìteratura : pure la fUa impa- 
reggiabile benignità m’ afsi- 




Patria , che lion 
ha limiti, che lo r< :&rwgono: 
uello fole rii’hà indotto à 


cura, 
ramór 



le caligini del- 



notjzicj 

che 




che potranno facilmente fin- 
golarizarla' fra Jc Prime di 
qucftaProuincia.Le mie ftef- 
fe debolezze poi non mi per-; 
mettono nè , pìir di toccare . 
I!cccelfe,fuc Prerogatiue, cho 
coletta Sagra Corte hà. vedu- 
to per tanti anni, e vede rilu- 
cere, dàliò fpirito j e: dalla ge- 
neròfita fóuranà'di' V.*£.‘;'ol- ; 
tre che sò, non eflcrlemai 
ttata nemica la verità , fe non 
quando compofe i fuoi £lo- 
gi;. Vagliami folo la prefen- 
te congiuntura per rendermi 
capace delle benigne riflef- 

liODÌ » 

'x 
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lìoriiiC dcU ambitifsimo carat- 


tere d’:vno de’ fuoi più vmili 
feruitofi -, . Quefta mia fatica 
poi . benché, picciola fi rico- 
nofea -m affido; , non poffa 
cfferla.totalmcnte difàggra- 
deuole, almeno^ perchè con- 
tiene le glorie d’vna Terra , 
che vanta l’onore dell’affe- 
zione, e del Patrocinio dell’ 
E. V. , a. cui ! profondiffiraa- 
menie m’inchino . 


ra v.EM.: 


ZA 


* > 


Aimt' Alhoddo 23 , Àprilt Y^94* 

i - 

Vmtlifiupiuotin(.8e Oflequiofirs.Seni* 

1 Rofft * 

L*A/- 
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LAVTOB.E 

A CH I L E G G E. 

N O^ ti arrechi maramgliat 9 heaigme Lettere tt «è* 
der pt^ata fette il T erchie U pr^ente Operetta per 
mexjo à'vna penna si ro\xjt i \nele è U nùn - 'Ti fò/app- 
re > cbeemhra di vanagleria nen mi fiùglie a ciò fare > 
md beniì il dolce amor della Patria $ e vn cenno di chi 
debbo io vbbiSre m'ha/e fatte rifelnere di darla alla luca 
^ripiena» come vedrai di moltiffime memorie t che di 
ritd fetida qnefia fatica fariano rimafle fopelte fra le ca^ 
ligini dell’ ofcnrità » e nel centro delfoblinione • Quefie. 
dunque ho io eflratte dall* Iflorie* publici ifirumenti t li^ 
bri Prioralite Lettere» Patenti»& altre approuate Scrit^ 
ture » auendo in ciò applicata vn infaticabile dUigenzA» 
perche in tutte campeggiaffe la verità . elitre innumera- 
bili notixJepoi hauerei io apportate per nobilitar la mia 
Patria » fe l'incendio peflo nel Palax.Kj> Priorale dalle-» 
foldatefche di Francefco Sforu* ( come leggerai nella-» 
Storia ) non hauejfe pregiudicata quefia pouera T erra di 
tutte le antiche Scritture • .Due fole materie t e molto ri* 
leuanti ho io tralafciate nell’ Operlt» la prima fi è la de* 
fcrittione de* Reliquie » Pitture » Sculture , Ifcrittioni» 
altro 1 che nelle Chiefi ritrouang^ e perche in que^^ 
particolare mi follecitaua non poco genio ^•Ifoluei 
mie maggior commodo lafciarle per jjùime » fe non che-, ■ 
mi fentii nel fine cosi debilitata la teftft & offefa 9 h qual- 
che parte la fanità dal continuo ifAu^eiÀr L* Autenti- 
. che > che non fammi pqftbile condu^E^l prete fo fine : e-, 
pero fuccintamente t ^ alla sfugg^^^ veder ai toccate . 

La Jeconda i la notizia delle Caf^miche » e moderne., » 
in cui per molti degni riguardi vohauuto per bene di . 
non introdurmi » Refia folo» che tu compatifca gli erro- 
ri t e la bajfez.Ka dello fiile » poiché io ti porgo con affetto 
tutto quello » che poteua prouenire dalla debolez.x.a del 
mi» talento t < "vini felice^ 

~ ■ PRO: 
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E M I N E N T I S S I- M O 

PRINCIPE. 

Vegli ecccfsi 
di magnani-^ _ 
ma clemen^ 
za , co. quali 
fi degnò TE. 

V. dar la forte a quella mia 
Patria d’ inchinarla per fuq 
Supremo Protettore porgo- 
no a me fondamento difpc+ 
rare, che V-E. fia per confen-r 
tire , che con la più profonda 
vm iltà del mio fpirito implo- 
ri il fup al tilsimo Patrocinio ^ 

air< Iftpriai-della'^ tncdcfima(> 

a a che J 
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cbcardifco di- prcfcntarcall’ 
E.V.Protefto la mia eccefsiua 
fidanza d’offerire fdtto il ma- 
ro della fua Porpora vn’Ope- 
retta di sì leggiero momen- 
to , c d’vno , che fi riconofee 
jouero d’ogni ornamento di 
! ettefàtura ; pure la fua impa- 
reggiabile benignità m’ afsi- 
cura, che fià per afcriùerla al- 
Tamór della Patria , che non’ 
hà limiti, che lo reftringono • 
Quello folo m’hà indotto à 
richiamarla dalle caligini del- 
l’antichità alla luce del Món- 
do con quelle pochenotizie» 
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che potranno facilmente fin-». , 
golarizafla' fra le Prime di 
queftaProuine^^Le mie llef- 

fc dcbòlezze pqi non raiper- ' 
mettono nè , piir di toccare ; 

l^cccelfe.fue Prerogatiuc, che> 
cotefta Sagra Gorre ha vbdu^ 
tp per tanti anni, e vede rilu- 
ceredàjlò fpirito ; et dalla ge- : 
neròfita Idn^auj^di* 

tre che so,- non efferlc-mai 
fiata nemica la verità , fè non ‘ 
quando compofe i Tuoi Elo- 
gip Vagliami folo la prefen- 

per rendermi 
■capace dèlie benigne riflef- 
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fwriiiC dell arnbitifsi mo carat-> 


tcre d’vno de’ fiioi più vmili 
feruitori .. Quella mia fatica 
poi , benché piccida fi rico- 
nofca , ,ro affido; , non poffa 
cfferleototalmcnte dilàggra- 
deuole, almeno^' perchè con- 
tiene le glorie d’vna Terra , 
che vanta l’onore dell’affe- 
zionc.e del Patrocinio dell’ 
E. V. ^ a.cui ì profi>ndiffima- 
menie m’inchino . 


ZA ' 

- DI V.EM..’: . ' 


• « • 

Alh^dào 23* Aprile f^4* 

- VmilifiuDiuotint.Sc Oflequiofirs.Seru. 

I Agòjlim Rodi » 

L'AV*.- 
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C H I LEGGE. 

N OJV ti érrechi tHéir4m£ÌÌ4, « h$»igm 0 Lettiti ttve^ 
tUr p^éua ftté il T orchit U pr^cntc Operetèd per 
mexj> d'vnM pennd ù rp^ZA t ^tnUe e U mia . 'Ti /o fapp^ 
re » ehe ornila di vanagloria non mi Jneglie à ci^ fare » 
mà hens) il dolce amar dalla Patria t e vn cenno di chi 
dehho ia vbbidire m'han fatta ri/alnere di darla alla luca 
^ripiena $ come vedrai di moltiffime memorie » che di vè' 
ìaefi a fatica /ariano rimafie fepalte fri le c 'a^ 
ligini dell' ofcnrità > e nel centro del/oblinione . Quefie. 
dunque ho io efiratte dalClfioriet publici ifirumenti t li^ 
bri Prioralite Lettere» Patenti%& altre apprettate Scrit^ 
ture t auendo in ciò applicata vn infaticabile diligenzoi 
perche in tutte campeggit/fe la verità . Altre innumera- 
bili notizie poi hauerei io apportate per nobilitar la mia. 
Patria » fe l'incendio pofio nel P Mazza Priorale dalle-» 
foldat e/che di Frane e f co Sforza ( come leggerai nel la-» 
Storia ) non haneffè pregiudicata quefia pouera T erra di 
tutte le antiche Scritture • Due fole materie » e molto ri* 
leuanti ho io tralafeiate nelC Operlt, la prima fi ò la de* 
fcrittione de' Reliquie » Pitture » Sculture > //crjttioni» 
altro I che nelle Chiefe ritrouanfi^ e perche in que^^ 
particolare mi follecitaua non poco if 'genio 0'i/oluei 
mio maggior commodo lafciarle per ^ime i /e non cht-» • 
mi /entif nel fine cosi debilitata la te/n» & tjfefa 9h qu*l* 



che parte'la fanità dal continuo 
* che » thè non fammi po{fibile coniai 
però fuccint amente t & alla sfu^ 

La feconda i la notizia delle CaJ 
in cui per molti degni riguardi 
non introdurmi » Refia folo» che tu compati/cagli erro- 
ri » e la bqffezxa dello fiile » poiché io ti porgo con affetto 
tutto quello t che poteua prouenire dalla debolezza del 

mio talento 9 e viui felice z 
\ . " ■ PRO: 


l* Amenti- 
\l prete fo fine : o 
velerai toccate» 
iche i e moderne.* » 
hauuto per bene di 



1 vili 


p R o T està; 


^ V V ». » !..*»• i. 

e OL toccare al^ne particola riti della TÌta di Roberto 
Malatefta , della Madre AleiTandra Sauina , c d’altri 
huomini morti con fama di Santità , non intende chi ferine 
contraucnire al Decreto d’Vrbano Vili, di Tanta memoria , 
’ anzi protefta , che per pura Iftoria fi teffe i| racconto * & a fo- 
le line , che di loro non fi perda memoria , fenza attribuir per 
laltro , nè accrefeere a quelli culto veruno , loggcttandofi on. 
• .mnamente a i fenfi della Sanw Madre Chiefa , della quale«> 
vuole viuerc, e morire fidclilEmo, & obedientiinmo figlio . 
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PER LE NOTITIE HISTORICHE 

BKLLA SELLA, S MOBILE TEBRA 

DIMONT’ ALBODDO 

Date in Luce 

DAL SIGNORE AGOSTINO ROSSI 
Degno Scrittore delle medefime* ' 

••• •- *v.« 

MADRIGALE 

^ E Monti a Monti fourapoRi » e vnitì 
Fù di giugnere al Ciel vano il difegno 
Già de 'Giganti arditi ; '' < 

Deferitto a noi da irn'elegante ingegno 
Oggi di Fiegra » e dcTitani a fronte 
Giugoe al Ciel de la Gloria vn si bel MONTE 

Dilla felice memoria del Signor Conte C orlo Cef are Mal, 
nafiA PatritÀo di Bolina , delCvna, e C ultra Legge . 
e di Sacra Teologia Dottore Colleggiato, Lettor pri 
marie , & Emerito parimente di Legge nell’ Tmaer/ità 
della fna Patria, e Canonico della Catedrale deilt^^ 
Città predetta • 


b 


Al 



' AL SIQMOR AaOSTIMO' ROSSI 

. - . . <N€slh Shtmpayfl 

Le Notitié Hiftorichc ' 

DI MONTE ALBODDO 

Opera della; fua eruditiffiaia penna* 

SONETTO 

r~ i .. j ♦ f - f / ;•' * 

L e fcpplw memorie» o ROSSÌ »lian?v^ 

Nc’ Fogli tuoi d’eternità ben degni i 
E la tua penna.a i Cittadini -Ingegni 
Per dar lu(To a la Patria i voli addita . 

• : \ . - 1 

Già sò » che il tempo edace abbatte » e trita 
Con ingiuria tatal Prouincic »; e Regni » . * 

Nè vale ad eiiicar gli atroci Tdegni 
A giierriecft Virtù chioderò aita 

Tìi ROSSI io.cohiiiar palme al Tuo Crine» ' 
Veggio, che fai con eruditi affanni 
. SÙ la Tua Froncc ioiprcziohr le brine • > 

Tu gli Eroi de l'obito ritogli a i danni • 

Gli eflinti a l'ombre , i Marmi a le Ruine 
E col tuo Rii fermi le fughe a gli ;mni • 

Vel Nob* Si£* Batoh B9ccaccì PdtrixJi» di Fm$ AétlìcB 
Familiare di Stta A<t*e^à Cefdrea • 

AL 
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AL SIGNOR AGOSTINO ROSSI, ^ 
Che dà alte Stampe , , - 

Le Notitie Hifloriche 

DIMONTE ALBODDO 

S V A PATRIA. 

i O N ET T O 


A Ridorar le F^tric glorie intento 

ROSSI tù fpargi i più purgati inchioRri ^ ' ' 

Or che te(Ter le fai con puroaccento • • 

Da. le touine d'OSTRA incliti gli Oftti • 

Quindi da>Bore» ad Oftro io veggio > e Tento > 

Che le. Patrie memorie » e fpahdi « e moRrì } 

E d‘I(lorica tempra al bei concento ‘ ^ 

Le pode de l'oblio .debelli l e próRri « ■ 

O come vaghi pompeggiar git^^lori * 1 

Veggio al tuo Fronte > .^con mercè più giuda 
Al Nome fregi «a la .Virtù chiatoriiv ' - ^ 

Per Te Bambina faflì Eicà Vetofta } u i i ^ 

Porgia Fadi più occulti aiirei'fplendorh ' 

TÙ iaiTolo AGOSTIN Ja Patria Auguda. 

Jitl Sigmè^7HH«iresJnHai».GMéàm9.^j^brité>ii Nobile^ 

di iefi ■ 



Per lamedeflma òccàfione. 


T r 


•w * * 




S " ♦ 


i ^ . 


SONETTO 


S V’ quei > che al Suol Natio dicrò il nàtale * 
D’ OSTRA abbattuta monumenti illuftrt * 
Scorron del picciol MISA onde paluftri » 
Strifcia l’aratro » e i duri marmi aliale . 

Per Tè riforge» o ROSSI > oggi immortale 
. La vetuRa Città . la Patria iliuftri » ' 

La ritogli a l’oblio di tanti luftri» ■ 

Tarpi co’, la tua penna al tempo l’ale * ' ■ 

De le ripe Letee neirenoatinoki »> 

I . Dei Patrio Lare i pregi > in queRe carte 
A i Secoli futuriii voli han iciolci . ^ ^ . 

A tanti aititi Eroi t che ih ógni parte ' ' I . . 

Altri lenza chiaror giacean fepolti > 
.L'inchioftro de* tuoi Fogli i rai comparte •' 

» t ^ 

2>€l Signor J)m FeUctAncnio B4rbar^4 * 


AL SIGNOR AGOSTINO ROSSI 
s c Jt / T r o Ji e : 

Delle Notitie Hiftoriche 
Di Monte Àlboddo. 

MADRIGALE 

2 Storico verace» t 

Che con penna erudita ' 

Fulmini il Tempo edace > 

’ . . f 

£ doni a la mia Patria'etema vita » 

Ad onu de l*Ecadi 

Quella col Nome tuo viuerà Tempre ' 

Sh t Fogli tuoi 9 c’hauran perpetue temprtr 

' • ‘ ■ I '. f ' * ' * 

Del Sig» Dettare D- Thmeniee Ctmdari di Ment*Atìfddo 
JHettere di AUrim de 'Bulgen di Selogne « 


PER LE NOTmE RISTORICHE 


DI monte alboddo 

:•;( -scitrHif óCi 




DAL SIGNORE AGOSTINO ROSSI 

r ■ ' t • 1 ' 

Nobile di detta Terra re Cittadino Romano . 


sonetto: 


R OSSI » con faggia man penna erudic^' , ? ) 
Se tratti > da tuoi inchioftri ecco riforge •: 
Chiara la Patria a le focGlorio elcoirgct.» 
Pregi immortai di fua Grandezza auita • 

Penna fchcrno del T empo 1 E ben l’addita 

L'alto valor rch'clka tuoi Fogli ik>rge >-. .1 
Valor » per cui con degno fafto or forge 
La Patria Fama ad eternai' Iba Vita.. . \ 


Tù , da Tofeuro oblìo mentre gli onori . ' » o 
De la Patria diflcrri > ancor più aperti 
Spargi del tuo, gran Gernic ibei chial^t«3. 

Tante memorie » e tali onor feoperti 
. . Faran degno il tuo Crin daterai allori t 
£ d’eterna memoria i tuoi gran merci • 


JDel Sig* D» Gioì Battila Boldrini ÀelU fuMttt* 
P4tri4 . 

DE 
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2 >£ BOmM D.^f'GfTSTIfJOrl}^ ^HEÌS„ 


\ j 


il; 'i 1 V • • 

Dum ' Chrónìca Bpì^enfia 
inlucem.edit. 


■ 


! A" 
Uiv«/ Ili 



EPIGRAMMA 

Erriti {m* longum hmdct '^ui txtend^t in fMHml 
Ex /e » àtqutjms repperk 

Eece tHÌ hanc t^UTGU^ST/ ^V® » lihtjlirr''^ 

.. r- . < . , . . . , : ... \ > 

CUntqt» ftitJfifiptUgkrié^ f 

. t \ ' ' v'-‘ ‘.^.N , v'.’V' 

SicHt & ignitus vibrati» xb ì. v L 

* X \ % W ^ \ k ^ ‘A ^ 

Spargitw t.i Rb^BEQ ifi» Librt* 


. •■ . i .• ‘ . 


D> Clcmciuis Menchctci Nobilis BQ<^£n(i$ • 

AD 
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AD NOBILEM VIR VM 

A V GVSTIKVM 

*''DÒMltó IQSEPHI ' BONAVENTVR j| ' 

• * 

Nuper Ehcyclopdedici patrudem t^racrcm 


In Chronica Patriae fu? Mo- 
tis Bodij infignis Op- 
pidì fludiosè ab co 
edita . 



• TÀ/COLÓS TETRASTROPHOS 


O Àiontihns futi a hìtc Polyhymrns 

Adfisi RSnerhf tU iuhdr inclyttpn • 

* 'L$t$A e» to»/$e Catlttm » ruhetqug : 

ThurdferAs Bodienfis ars • 

Wn DittÀ circum/epta SAreribus . ^ 

lém vertici AdftéU de RKBEIS t'ire : 

Prfbetyne ^xtrem vnà micens t& 

Prifca docet menumente Clie * 

TtieemHe Fratret P eUedinm geaus ? 

• fitderc iOSEPH per ii^e fcendere , 

^ Phatbi 
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xvi> 

fhcehi Cèrne» f » ttm recefut 
ingenio penetrare rerum . 

Quod esteri vnà t feiuerae vnus is • 

^ viuit altera efui Lurium vttus 
’ f^mbris Chaus iélikioms > * " •* . T . 

Principi um reuoesre nenie • \ 

7*H. vita gentil f tUifMe decut tu f t- i 

Per te vi rerum pursmelier viret: , : 

PUudsnt tibi , Af^G^STINE , rutet t . . . i 

Qui Putriam cdldme deceréu n . v-' irito 
gratd Diuis iild prece s dgdt, . % ; 

' Cdptdfie^ lucem pefl tenebrds editti ^ 

Quàm glerie/d incedet può 

Terrd viris memerdndd longe % ' ^ ' 

Cum T empld ddires > i tumulo Duces ^ 
^.Btcdudiebds f & Themidis cehort 
tìdud luxit incdfs 'um » adfuifli 
' ' ‘ Cldufird petit \rc/erdrè mettit é ■ ^ 

De6bi perd^ds multa brem , vt fietit ■ / . " 

Cldrum Oppidum f fx^uof que/queMuit viret: . 

Si /at referresTe fTuefqùc t ; 

^Crand9.*mueU.Jier9eif^eium€n0^>* '^x 

PrDominici Pefarefii LVfDodSenogallicii* ' 

* « 



e De 
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D e Mandato Reuerendifiltaù Domìni Vi<ànjGe^ 
neralis Senc^ailién. vidi Libnini# cuiiis titulus 
c(l Notitit Hìfiorkhg di Mmt**y1ib$dd* » nibìiqiie.in CO 
deprchendi i quod orthodoxam Fidem * cnocianique 
integritatetn offcndat ; ideò Typw dipium,fort«ji 
etnico. Dac.5enogalUaehtc dici lantiari) 1694. 
FréUtr lMnrentÌHs - ìA AeJié.Or^nis jlSiuritmStykUti 
ris Obftruéikit Sétrf T hedo£if LtStv • 

F« Barbarus VicarHisGentràlis « ... , j .vj 

- ■ - — ‘ 

ùv.;v' v 

P Arendó Mandatis Adna. R.P. Magiftri Hyeroni- 
mi Vrbinati Vicarij & 0 £Bcij Scnogall-vidi atque 
pcrlegi opus hoc nuncupacum Natitit di 

Monte Mbodd» , quod ftcic D» AuguRìnus dt Rubeìs 
de cod. Umco * ninilque in co orthodoiiue fidei con- 
trarium» bonifque moribus repugnans inueni » vnde 
Typtfiiiandan pi^eccdibo' • In qiianinafidtm! Scc* 
hac die io lanuarij 1694. 

FrMcl/cux MatU di f^snnerìjs tV-D* t& S> 
Seao£4ll* Premotor FifcxUit * 

/mprintdUur $ 

Fr. Hyeronimus Vrbinat.OrdinisSeruonim B.Ma-' 
riae Virginis Vicarius S< Offici) Scnogallix « 


JNDI- 
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àSli^dSScSài^&t^ aS3^^2(Sì jS^^SSi 
»Pv5rM^ »|5i555j^ ^•S^caS^ fJJiyJf fpQjqt 7^ 

AÌ>^t>rtg >^Cy#)rt< C A(f 8W»i< iìf^M S ^CSA 

^Pvielvs» v53h* fp^jtSf fjS^jtJf WaiW c>Q* 

ìSt£ aw ora ìk^ filru £^ G^ t^m 





INDICE 

DEGL' AÌTTORI' 

Et Opere loro , fi come delle 
. Scritture autentiche citati , 
nelle prefentiNotitie di 
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NOTITI 

HISTORI 

DI 

MONTALBODDO. 

cdc MONT’ALBODDO 
TcrraNubilc dellaMarca 
Anconitana) in vn*a me- 
no Colle» non più di fec- 
ce miglia lontano dal 
mare Adriatico» neH’aria 
d’vn Clima temperato » 
.cinto da grofTe mura ter- 

rapienate » c dirgiimt< • 

tutte dall' abicationi con 
vndeci Torrioni ben di- 
fpoBi in ordine » e dile- 
guo militare > che la rendono non men forte > che - 
vaga agl'occhi de* riguardanti . 

Riconofee quella Terra 1’ origine dalle ruuine 
d’OSTRA > Città già dell’ Vrabria Cifapennina ne* 
Mediterranei della Calila Senona » ch’ora dilli urta 
$*en giace al Suolo nel picciolo Piano sù la deBrt^ 
Sponda del Fiumicello Mila tra il Territorio Bodia- 
no , e Montenouefe lotto l’illefra Terra di Monte ’ 
Nouo » e la Contea del Vaccarile» nel luogo appun- 
to» che da Padani vien chiamato le Muraccia» in_« 

A riguardo 





V ' ^ ' 
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riguardo agii auanzi de i vecchi nnirì atterrati • che 
(par(ì qua » è là per què campi fi mirano » e fpccial- 
mente le reiiquié d’vna gran Torre di figura qua- 
drangolare in lontgnan;ta del mare Adriatico per 
retta linea > doue è pofta la Città di Senigaglia circa 
dieci miglia i cd altrettante dall’Apennino t doiic c 
fituata la Rocca Contrada • Viene la fudetta Città 
rammemorata non meno da i moderni» c+ie dagl an- 
tichi Scrittori » de’quafi per dar gufto agrEciiditi, ri- 
porterò qui per extenfum tutto ciò > che della niedeli* 
ma (criiTero . « v . 

C- Plinio Secondo Vc'roncfe » ehq in:tem- 
po di Vefpafiano Imperadore » e mòri neR'anno^ tH- 
cantefimo della noftra Redentionc • ripone gl O- 
STR ANi'per via d’ Affahetò nei luoghi mediterra- 
nei della VI. Regione d’Italia , che comprendeua^ 
all’ora infieme rVmbria » el Campo Gallico» cosi 
fcriuendone al lib 3» cap- i4* della Ina naturale Iftò- 
Tì3,/M»£itur bis SextA Regio y'mhrUm compiex4t^rt/m- 
f Me Gsllicuf» circa Ariminum &c- 1^ poco ^oppo log- 
. (Ombrar um Gens antiijaiffinsa^ Italip exifinma- 
tmr I vt fMos f^mbrios à Grpcii pHtant diftos » f inun- 
ditione terraruhs'imbribHS /mperfulffent. Trecento, eorum 
Cupida TbHjcl debellale reperiuntur . mne in ora fiu- 
men xAefis , SenogallUi Mix attrus FIumìms. Coloni p Fa- 
tiMTM fortunp » PifattrM/n chmo antne » intus fJtfpellMM » 
Ttider • lìe catèto ^Amerini > Attidiates > Afifinàtes &e. 
E ;>oco doppo. Ocricuiani , Ofirani i PituUni' cognér 

mine Pifuertes&c^ . ^ 

Claudio Tolomeo AlelTandrino celebre Geo- 
grafo neirimperio d’ Adriano , nella Geografia vni- 
«erlale » che con fona na accuratezza lenire, m Grc- 
co'conildifegnodibelliiri'nc Taur'lc Geografiche 
pone OSTR A nella leda Tauola d’Europa tra Ic^ 
Città mediterranee de i Senom all altezza di Polo » 
c gradi i ouc appunto oggi fi mirano le lue ® 
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irr Ai o /rt*' jé L s o ^ D o, # 
fitl hb» 3 » Silo d'Italia della medesima Geografia co- 
si la ddcriuc , come fi legge nella verfionc Tanna 

Stmninum Mtdittrrénee Cinitétts he /mtt, 

SVASA 3 5 43 .' 

OSTRA 3<s ,43. 

In vna Cronica manoferitta di Senigaglia di 
Gio; Francefeo Ferrari da Caftcl Guffredo nel Mawr 
tuano > già Arciprete della Catedralc della medefie 
ma Città di Senigaglia.chc viflc circa il 1 546 c fcrif- 
' le detta Cronica doppo il 1 564. Si legge in qfia d* 0 - 
STRA la feguente memoria al lib.i. Carte 9 a tergcK 
M Ataiilfo (parla di Ataulfo Nipote d'AlaricoLRè de 
Goti) tt che già haueiia rouinato OSTRA Cittade. 
r» porta frà terra (opra le riue del fiume Mifa t della! 

» quale ancora tra Monte Nouo > & il Vaccarilc fé- 
» ne vede Tanticfie rouine per quella rtrada > dì e m 
» dritto le ne vàglia Serra , & alla Rocca . Àtaulfo, 

M dapoi , che hebbe rouinato OSTRA i e tutti quelr 
n li lochi > che per quella. rtrada haueua trouaci f fci 
n ne venne à Efio &c. Qiierta Cronica è fiata à me 
participata da GiufcppeTirabofchi Nobile Alligar • 
gliele Giouane affai erudito, che fino daH’età tener* 
applicatoli allo fiudiodeirantichità , & alla lettura 
de clalfici Scrittori , hà con elfi telTuta vna .nobile 
Iftoria alla fua Patria , che vfeendo alla luce, farà 
per accrefeere non poco rplendore,c alla Città ifiefii 
l^a di Senigaglia ,& al Ino nome , mentre in quella 
fa vedere quanto fia verlato nella cognitione dcll'I- . 
ftorie antiche , & in og»i altra materia d’eruditione* . 

Gio;.Battirta Venanzij Baffi da Corinaldo Pro • 
tefforedi Medicina nel trattato, eh egb fà deC#>we 
tis dato in luce l’anno 1 5*0 al lib. 2. cap. 9. cosi Icri- 
ue d' OSTRA . £t pofi^eem Schmcs C alli à Lucio Furia \ 
Camillo , Cr trucidati fune , & i»tra Aefinum f lumen» ff 
■Pifaurum conclufi» Sevogallif tram ttnutre t /tempi illana 
adeo‘ miram foecundam Regionem (w Palyhij verbis 
’ ^ A 2 vcar) ■ 

V . . V *. ^ ^ * * 


Digitized by Google 



, 4 èioTtTìu NI sra^ictì^ 

9td$r) i» tfudSMfémt & ÓfirÀmt iufignes ' *iim- Gittitàttti' 

vt0xvefiiliÌscer»ÌN$r.- ^ c 

Abramo 0 «€lio d’Aiiucrfa celebre Geograto 
del ^colo feorfò nel fUOi Tht/Mrns Geographicus re- 

tùgnitMSt & t- e^it- AntuerpU ex Officina P Un- 

Hniana i fa mentione d’Ollra nella feguehte tor- 
ma 4 Stnenum Mediterranea in Itaii^L» 

i^reUm'àkr* . ^ ^ 

Seb-ifliano Màccida Cartel Durante oggi Citta 
Vrbania nella Ina lOoria de Bello Hafdruhalis porta in 
luce i'anno 161 j. anch’egli parla d’OSTRA allib-a. 
così * Ejc Sita/a rninij Currtnaltùìvhi ante erar OST RA 
f^h^nokilis t^ apud Seriptoret rerum vetiiflarum «M- 
jttnoi ctlUrrit » • c^* vetnfia i^c- C^uefto Scrittore nel d^ 
re . che OSTRA forte doue bora li troiia CorinaWo 
fid^icato colte Tuuine di Sualà , molto s’inganna^»' 
mentre lemaccrie ftelfc della Città^'OSTRA» che 
vedonfi f^rfe nel picciolo Piano fopracccnnatoi^he 
irrigato viene dairaJtro ramo del fiumiccllo Mila-^ 
fócto Monte Nouo , el Vaccarilc , moltraiio à ba- 
• ftània'falia'Ja fopracitata opinione i oltre di cIk le 
nel firo oueiì troua Corinaldo vi torte fiata la Città 
rfOSTR A » da erta, c-non da Suala haurebbe hauuto 
origine detta Terra . • 

- Filippo Cluuerio famolo Geografo, che nacque 
in Danaica detta da Latini Gedannm ^ftat^Damilcmm % 
Città della Pruflìa fui fiume Viftola nella Ina celc- 
bratiflìmaX>|ìera . De antiqua Italia. Lngduni Rat ano- 
rum \ 62 ^ ex C^ina El/eueriana primthedino lih> z^ap* 
6/de locis fumària Mediterraneit inter mare Adriaticù , 
è\Apinninnnt fitis: così Icriuc d OSTRA - Caterum ' 
inter Sna/ant $ & Senam Gailicam-^ eidem ‘Ptolam pò efi 
OSTRA Opidnm , à qne Plinie diUo lece Opidani ‘fan* 
Ofirmi. Jd Opidnm do£h. hnem Regienh riri eterne fnif^ ' 
/e te loci i vbi^nnnc Op^nm vnigari vacahulo Corinal- ' 
do cen/picitnr,/ed ea fertaffis mern comeStatia efi.ex Pter- - 
Umpi poffitiMe /ampta . - Luca . 
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Luca Hòlf^cnio d’Ambiirgo nelle note ) che fà 
all'Italia antica del fiidccto Clniierio flampare in_« 
^ovnxV Anno \ 6 ^6- Typis lacohi Drt^^ondeili ì\\a Pa- 
gina 620. linea 2S< della fudetea Italia antica così 
corregge, nunc Opiditr/t Corinaldo &c. Hoc fal- 
jHm • nttn mAxitna C’us veHi^t* vtfuntur ad ripam Aiifp 
fi UH ftib Monte Nomo > vbi in^eas tjtfatidie < reram aati- 
^itarum eraitur copia &c» 

Filippo Ferrari d’AleiTandri^ della Paglia nel 
ino. Lexicon Geograpbicmutpoiìo in luce Tanno 1627, 
ai quale polcia hiron > fatte Tadditioni da Michel 
Antonio Baudrand Parigino Parisijs 1670. iru 
verbo OSTRA » 'Ptolomths • OST RA Opidnm fuit fim- 
bria t cuìhs popali Ofirani à "Plinio memorantur in Pict/^ 
ni confinio f & in Semnonibas 3 Sna/a Opido etiam excifo 
in SenogalUenp Territorio fi niti nei • 

L Accademico Paluftro Infecondo nelle Anno- 
tationi Marginali ad vna digrelTione Illorica dclla.^ 
Terra di Móndaiiio di Francefeo Seta inferra nel di 
fcorfo'délla Nobiltà » e Gentilezza dello flcflo Seta 
fatto Tanno 1629. e dato in luce dal fudeito Acca- 
demicocon le lue annorationi Tanno 16S4. dice a_^ 
Car. 27) che Ataulfo Nipote d'A larico Rè de' Goti 
doppo hauQr dèRrutta la Città di Suafa > fece TiRcf* 
fo d’OSTRA: &il fudetto Seta à Car- 29. alTtrilcc, 
»rchc In quella Regione furono nelle parti Mcditcr- 
»t ranee due fole Città Suafa>& OSTRA i quellaL_* 

93 nella Foce tra la Rocca Contrada > e Senigaglia > 
u le cui rulline fono tra i. la Serra de’ Conci , e j 
»t Monte Nono 3 . dalle cui rnuine fono riforte mol- 
*» te Terre nelle Colline per fuggire Tincurlìoni di 
tf barbare Nationi«quella nella Foce del Cefano Scc- 
93 Da alcuni Sepolcti > lapide > piombi > medaglie* 
»cda diueffc altre veRigie di tale Città feoperte in 
Mdetro luogo* 

* . Michele Antonio Baudrand Parigino rinoma- 

tifTiino 


/ Anno- 
ia titioni. 
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tJff’rmo Gcojcrafo di quefto Secolo nel Tomo Arcon* 
do della fiu Geografia difpona per Alfabeto. Parhifs 
mpmd Stepha»Mm Aiicch*l4tt Typogntphmm l68l, verb* 
OSTRA. Oflr* Oppidum fnit l^mbri* Ptolonuto', cuiiù 
Popnli OfirMii à Plinio memoréintHr » in Piceni confinio i 
& in Senonibni Snn/é Opido etinm cxcifo in Senognllicnfì 
T erritorJo Jinitimt &c. 

Hor iìnalmenre quella sfortunata Città venne 
dillrutta dal furore.de' Barbari Settentrionali » che 
inondando la mifera Italia nel tempo i che reggeua 
la Chiefa Zollino Pontefice » non vi fù luogo della 
medema » che non prouallc ò cc] ferro , ò col ftioco 
la loro crudeltà .* e di ciò (intorno alla deflrurrione 
della medclima Città) fanno piena fede rAccademi- 
co Infecondo» St il Ferrari re’ luoghi fopracitati»co* 
quali s’accorda Gaudentio Briinacci nella Vita del 
nollro Santo Protettore Gaudeniio Martire Vefeo- 
uo di Rimino al lib- 2. Car. 47. dicendo quefto» che 
la medefima dagl’Vnni riceuette il crollo . 

Dalle rulline d’OSTRA dunque MONT AL- 
BODDO fù edificato» e non da quelle di Senigaglia» 
come fcrilTc erroneaméte vn’Iftonco di qucftoSeco- 
lof auédofi per coftàte traditiene»che quei milerabili 
Cittadini indiuidui della Madre commune feparati» 
c rimafi folo ad onorare con le lagrime i di lei fune* 
rali t correlTero a congiungerfi diuifamente in alcuni 
podi chiamati in quei tempi Caftellari» cji!oggi con* • 
uertiti in noftre Contrade col nome di Sindichella» 
Trocca » Scagnano» Monte di Piano » S» Martino» 
ed altre» tanto fi fuifeerano per dare à noi gl’ali n)en> 
ti » quanto in quel tempo sforzauarfi à dar loro il ri- < 
cenerò. Penfarono dunque di far nuouamente rifor- 

f (ere le loro forze in luogo più riguardeuole» e fino- 
cere la loro Patria diftrutra . Cadde quella rifolu- 
tionefopra ilMONTICELLO ameno,. in cui fiede 
MONT*ALfiODDO»non più lontano dalla diftrutto 

Città» 
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Di MOfiT^'AtBODDOi 7 
Cittàyche tr« miglia in circa» nominato in tal gtnTa» 
come (i tieiie per antichiflìnia tra^itionc «da BODIO 
loro Principal Cittadino » chea fìmil peiiGco 
dando ii motiuQ,donò parimente à quel riftrccto col 
dominio del Campo anco il fuo nome • , 

Autentica quanto di fopra (ì - è detto intorno al > 
nar^imento di qiiefVa Terra il fopracitato Brunacci ' 
nella Vira di S. Gaudentio lib. z.car.4Si e molto più 
vien fondato in riguardo airinnumerabili antichità 
ritrouate I e che tuctauia fi van ritrouando..< nel fuo 
Territorio» oliy.e le v|eftigic > che vi fonp nel vicino 
Piano» doue già forfè la pre^tta Città trà confini 
di Mont'Alboddo » e Monte Nono , come Idoli.inc- 
daglie Imperiali > e Confolari » Vrne » Anelli» Vie 
fotterranee» Grotte à Mofaico » Sepolcri con ofla 
più grandi dell’ordinario» e Colonne di finilTimi 
Marmi mifchi » non tralafciandofi anche di riferire 
cofa veduta con miei propri) occhi dell’anno ió4j. 
nella Còcrada della Sindichella confine di Mòre No- 
no in vn Podere di Cafa mia > oue fù feoperta vna 
Stanza fotterranea ben laffricata » dalla parte di cui» 
d’onde crefceua il Monte » veniua fuori vna bocca 
di Tombolo di piombo .• per il che fcaifara ini la_L# 
terra » ne furono trouati noue in fili di gro(Irzza_j» 
quanto vna cofeia » e di lunghezza circa otto palmi . 
Seruir pur doueuano quelli all’vfo delle fue Fonti » 
fembrandomi pur conueniente » che d’vna Città at- 
terrata » non fi troualTero memorie fe non fcpoltc • 
Fortifica maggiormente il mio alfunto il ritro- 
uarfi in Mont’Alboddo in S. Croce già Abbadia de’ 
Monaci Cillercicnfi di San Bernardo » ed oggi con 
titolo di Priorato poifeduta dal Cardinal Carlo Bar- 
berini » due Tauole di marmo d’Illria » la prima in- 
calfrata in vn muro nel Cortile di detto Priorato di 
palmi otto in circa di lunghezza» e fei d’altezza con 
i'ifcrittionc feguente > che con falera compagna iù- 
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I^OT/TTE UÌSTORIC Ht ' 
furono (iao^l’Offrani portate inquefto luogOf quando 
condulfero le macerie i e ruuine della diflrutta.^ 
ittàt per riedificare sù quefto Colle la nuoua Pa- 
tria » aggiungendoli alla predetta Tauola vna Statua» 
che molti anni fono fò per accidente fpezzara » e ^ 
perduta f onde per molte diligenze da me vfate ^ 
è fiata finalmente ritrouata % e fatta riporre in 
quella forma nel fuo nicchio dal Vicario 
Bettagnini » doue prima fiaua collo* 

V catafopra la Tauola t ò fia an- 
tica Bafe predetta della fc- 
< guentefor- 
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B irò ^ IV H E 
In capn alla Facciata della Chicfa (udecca di S* 
Croce vi è incaftrata l’altra Tauola parimen- 
te di Marmo d’Iftria alta tre palmi Roma- 
ni ». c lette di InnghcTza > eflendo- 
Ili di fopra vn Nicchio» nel qua- 
^ le vi è poRa vnaStatuina pur 

di marmo d’Illria » che \ 

J raflembra vnaFan- ^ , 

ciivUa- -uftita 
con Man- ' ‘■ ■sf 

to : ; 

' con la Corona in Cqpo » tenendo yn ' 

I Cagnolino » ò lìa Pardo nelle ’ < 

Mani con la feguentc J 

Ifcrittione^' ^ 
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ORFIA' CI^« PRISCILLA H*S.VLN,COLLR 
' 'qVAE ORFIVS HERMES AVVS EIVS : 

• IN memoriam orfi severi fiu svi . 

V " ' AD^XORMANDAM SCOLAM ’ ; 
' \ .POLWCIIVS'teR^ DEPIl^ : !• 

.... B a Furono 


Furono anche potute dasroftnini in Qwfto 
fuc^o vna Scacuinai& vn Bafiiifco di marmo d'Iflria» ] 
fi ricroua la prima in vn nicchio a mano dritta della i 
Porta di detto Priorato > e raoftra d'cflTerc vn V<KHo i 
d’arme vefiiro ail’antica » tenendo in vna mano lo j 
feudo f e nell’altra vn flagèllo ? -daU'àlcra parte della ( 

£ >ru in vs’altro nicchio vi ftà pollo il fudetto Ba> I 
ifeo • \ f 

Dalle due fopraecennatè lapidi • Se antichità » l 
da altre Ifcrittioni parimente marmoree » che fi ri* 
trouano in Monte Nono (Terra» che puff riconofet 
rorigine dalle ruuine d’OSTRA) e da radlte' meda» i 
glie > Se altre antichità trouate tb dette itiaqsrit.^ I 
molte delle quali fi cufiodifeono nella fucktta Terra 1 
di Monte Houo nel picciolo sì » ma galante f Mufeo I 
de’Bmnacci » fi ricaua edere fiau Ja Città'd’ÒSTRA 
in ftinaa appredb i Romani al, pari d'e^i altra ^ 
quelle vicinanze » ricauandofi dalla prima deferit- 
ta Ifcrittione » che Code anche Municipio de mede- 
mi Romani » e perche toccò a me la forte d’inuiare i 

in Bobgna al Conte Carlo Cefare Maliiafia di fel. ’ 

mcm. Caualiere d’impareggiabile Virtù» e merito» la i 
copia di molte Ifcrittioni marmoree antiche Roma - 
ne di q^U^eomm^i Paefi»:f[^Ne delle quali mi 
&uorifl(oBudettòCiufefqfé.*^fabo(chi daScniga- \ 
glia » Sè il Ootmr Pietro Pa^o Brunacci da Monte I 
Nono «chele riputò dqgne di tanto gradimento il ' 
fudettó Caualiere » che voleua regiftrarlc nel fuo 
persica niandarle alla' luce » fe If 
parca crudele non gli troncaua lo llapie dcllà vita* 
Niuha (limò pni lErlIa di qncfte di MONT’AL- 
BOOOO » e ne diede fegilo ccm ihuiare a me l’efpli* 
catione di ede con lettera p^icolare»p^r qui riceue 
la Terra vnbnorc'immcrifo V poiché nc ptbuienc la 
lode da vno de'priiht Inj^gm-di»òHe(lb Secolo. 

Rifuatdetiolc (cuc’egli ) è la prima ifcritcione» co* 
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i)/ Ì 9 t*JtA 9 0 JI^ 2> a ^ T? 
!)|ne’queUa > che contiene tanti onori» c dignità cem- 
lèrhe in quel ^ J^erìa» che integrata > c piena* 
'mente letta » viene<a lignificare » che quella diruta» 
rC {pezzata Statua era (lata eretta . 

‘ ‘ A Qpinto Prccio figlio di Quinto della Tri- 
Uf bù Polita cognominato Proculo» Equitc » ò fila.* 

'•w remunerato^ del Cauallo pagatqili dal Publteo » 

*»» Augure » e Diuimuiro desinato daglaltri Mimici* 

■«»» pii»mache contentandoli del lolo riceuuto o* 

*, note » Quinto Precio Hcrractc col fuo proprio 
’ ’»» denaro haueua egli ciò efeguito verfo il fuo rcli- 
giolilfimo figliuolo » dando nel giorno della dedi- 
'««catione di detta Statua » sì alle femmine» che agli 
'»»Vòmrni vna Merenda» e che‘l luogo» ouc lì era 
•'»» drizzata la Statua» era liato conccÌTo per Decreto 
»» dc’Deairioni • 

La feconda vuol dire» che » Orfia Prifcilla fi- 
'»» cliuola di Caio » diede al Collegio de’ Fabri .quei 
■»» lei Seftertii di moneta» i quali aueua promelTo Or* 

»» fio Hermete Auo di lei , in n^moria d’Orfio Se- 
»» uero già fuo figliuolo » ad c&tto di rendere col 
»» valore di efli più adorna la Scuola di detto Colle* 
Mgio. 

Tale duqiie fu il principio di MONT’ALBOD- 
’DO,c dcU’antichità di tal luogo nc fà mentione An- 
drea Bacci da 51 * Elpidio detto volgarmente S* Lupi* ^ 
* diOfcbe lo vuede in piede fino dal tempo de’ Lon- 
gobardi » atteftando ciò nella Rclatione della fua^ 
Patria compofta 115 anni fono» e data in luce de! 

'i6p 2. da Natale Medaglia Cittadino di quella Ter> 
ta » e più fpccizlmente nel fuo tcattico de Termis al 
-lib» <S. Car. J49. num* 5o< parlarìdo della nofira falù- 
tifera Acqua Santa cosi dice . MterA^miUs /catebrcL» 
yttedieMtf à pMteis him *misrtpert 4 eft inxtmnobi.' 

Opidkfh MONTJS tyiLBODil. fu imi 4 friTtd^ 

W/m» Gklhrum »f«4 »4 Bitenìi pafi dieh^llM^s^Leng»b»r f 
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dos multa occupar unt loca » ae fua nomina indidtruntl II 
Biondo nella fua Italia illuftrata » dcfcriucndo il Pi- 
ceno afTeriice i che à fiio tempo (che viifc circa il 
1440) molti luoghi fi ritrouauano attorno il fiume^ 
Mifi» c che i piu noci ^ c riguardeuoli erano MONS 
tOQDlI t Corinalcum , & Rocha . Leandro Alberti 
Scrittore del fecole feorfo medemaracncc parlando 
della Marca a car.282. pone al fuo. luogo MONT' 
ALBODDO» foggiimgcndo poi , che da Virtuofi »• 
e Letterari vicn detto MONS BQDiys La oro Ca- 
■ taneo da Bfefcia ne ftampò vn Libro intitolato > Sa- 
cra pompp Bodianp dedicato alli Priori . c Commuoe 
di detta Terra . Tralafcio molti altri Iftorici , c’han; 
no fcritto di quella Terra , de* quali mene fcruirò 
a fuo luogo per mia Autentica, confermandomi piu 
che mai nella prima oppinione , che MONT’AL- 
BODDO originaflc da OSTRA poco tempo dopi- 
po, che fù ddlrutta , come percommune creden^pa 
de’ Paefani né è fempre precorfa la fama , c già che 
habbiamo di fopra toccato alla sfuggita la debcila- 
tione de’ Longobardi^ quale fù fatta da Carlo Ma- 
gno , non farà fuor di propofito far qui wa digrelTio- 
ne col riferire fuccintamente la venuta di detti Por 
poli in Italia , i quali (allo fcriuere del Tarchagnota 
neirhiftoric del Mondo , Pietro Meflia nelle Vite^jj 
degli Imperatori , Sigonio do Regno Italip , & altri 
graui Autori) vennero con Albuino loro Rè chia- 
mato da Narfetc Eunuco nel tempo che reggeua 
l’Imperio Giuftino IL giuniore, che fù ncll’anrio do- 
po il parto della Vergine 5^8. nel Pótificato di Gi<^ 
uanni III. nella Vita del quale anche il Platina ne fà 
mentione , con aderire, che i Longobardi dominaro- 
no l’Italia per lo fpatio di 244 anni, e che per difcac*; 
ciarli da qiiefta . Adriano L Pontefice ncorfe alrii^ 
uittilfHiio Imperatore Carlo Magn« , quale intefo il 
bifogno della Chiefai vcnuc eoa eclerità ycrlo 1 

Monti 


ut MONTALBODDO. 15 
‘Monti della Sauoia . Incanto il fudcttg Pontefice A- 
drianodi nationc Romano » che per bontà di vita t 
per difendere la Religione chriRianaiC la libertà de’ 
nioi Cittadini t non hebbe chi lo fuperaiTe > ituuò 
Oratori a Diffiderio vltimo Rè de’ detti Longobar- 
di t acciò refiiruidfe i luoghi occupaci alla Chitra>al- 
trimenti gli haurebbe fulminate le Scommunichc • 11 
'Rè » che fi ritrouaua in Lombardia con vn grolTo £- 
rercito-, liccntiò glOratori con difprczzo » vantan- 
xlofi ancora d’andare airafiedio di Roma •' e perciò il 
Papa fece fubito giungere vna tal nuoua alllnipera; 
tore » che in vn’ifiante mandò ad occupare da' fuoi 
'foldati i paffi {frecci dell’ Alpi» e poi con il redo dcl- 
l^fercico con merauigliofa celerità fé ne venne per 
la ftrada di Monfenife in Italia ad incontrar Dilfidc- 
rio > con il quale lieguì vna fiera battaglia» ma con^ 
la peggio del Longobardo » che prefe la fiiga » faL 
uandofi dentro Pania fua Refidenza » mandando la^ 
moglie » e {pinoli nella Fortezza di Verona* chp 
fù poi adèdiata » e prefa da Carlo Magno > lardan- 
do Bernardo fuo Cugino airalTedio di Pania • Scor^ 
fe poi rimperatore quali tutta l’Italia come vn fulmiW 
ne , e la fece asè foggetta » c folo gli reftapa Di^ 
caco di Beneuento tenuto da Aracbi » che aueua pcf 
Moglie vna figlia di Diffiderio ; fi portò a quella vol- 
ta in perfona » appena giunto l’Imperatore» il Du- 
ca gli chiefe la pace » & efTo glie la concefle » eoo# 
patto però , che gli confcgnafTc due figli per oRaggi- 
Auuicinandofi la fella della Refurreteione di Chr^ 
Ho» volfc l’Imperacore portarli in Roma a (celebrali 
la con il Papa » e perciò furono immenfi gli onoc- 
fatti a Carlo Magno, & il Pontefice con il Clero IV 
fpettò sù le leale di San Pietro , c con grandilfimà 
vmanità » e bcncuolcnia raccolfc » nè potè fare*chc 
in publico il lanto piede non gli baciaflci indi cara- 
ti in Chiela» c giunti sù l!Àlcare » giurarono, di fec- 

uar 
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l6 NOTlTfE HtSTORfCHE 
usr tri loro vna perpetua fede » & amicitia t e teurt 
per communi nemici tutti quelli» che ognVno di lo- 
ro offcndeflcro . Il giorno feguente volfc Tlmpcra- 
tote vidtarc tutte le Chiefe di Roma > & a tutte te 
qualche dono . Confermò con giuramento , e con 
più ampli priuilegi la donatione già fatta dal Rè Pi- 
pino fuo Padre a Stefano III. e poi carico di «Iona 
parti da Roma accompagnato dalla Guardia del Pa- 
pa Gno a Pania, che fofteneua con gran coraggio 1 al- 
Tedio » ma alla comparla di Carlo U refe a patti, mo- 
(IrandoG con DilTiderio clemente , mentre con la^ 
moglie, e Gglmoli lo rilegò in Lione i G mode poi 
Carlo fopra i Saloni idolatri , che per la Tua lonta- 
nanza G ribellarono , e vincendoli li ridulTe ad al^ 
bracciate la fede di Chrifto. Tornato in Francia u 
voltò con preftezza fopra i Spagnoli ch'erano an- 
cor quelli dalla Fede di Chrifto alieni . Prete Pana- 
palona » e Saragofa a forza , e per ridurre all* vbbi- 
dienza quei Popoli , gl intimori con dare a Tacco le 
due Città a foldati , c non era per lafciar quietar 
punto gli Spagnoli » fc ancor elfi la Fede di Chrifto 
non accettauano . Del 795. morì Tantamente Adria- 
no »e niun PonteGce viiTc tanto , fuor di S* Pietro» 
quanto quello , hauendo tenuta la Sede anni zi,meG 
io, c giorni i7- tù fepcllito in S. Pietro » & il Depo- 
fito fu onorato con molti yerG latini fatti da Carlo 
Magno» non contenendo altro » che le lodi della 
gran bontà » e fantità di sì gran Papa, nella vita del 

J uale G potrà leggere alTai più di quanto hò fcritto . 
Tarlo Magno auanti di morire diuife l lraperio a G- 
glioli , e fopra 8o. anni , eh’ i franceG dominorono 
l’Italia , furono diuerG i moti di elTa, Gnche nel Pon- 
tiGcato di Leone IV. pure Rompo , e Pallore fan-, 
tilGmo la fudetta pouera Italia fù inondata da quan<; 
Cilà grande di Saraceni . r » ^ • > 

Inunco col ritornare al mio dilcorlo darò prin- 
cipio 


© 'A' jrr* ^ o <0. if, ,, 
cipìo aWc Noiitic Iftoriche di Mont’Alboddo » poi* A««# 
che rifcrifce Pompeo Compagnoni nelli fua Reggia * 
Picena Parte prima lib-a. car*97*» che raiino 1227.^ 1 jjy 
trouauafi Marchefe della Marca Anconitana Azzo* 

IX- d*Efte detto Azzolino » Toggiungendo lo ikiTo 
Compagnoni al loco citato tinucnirli del predetto^ 

Azzo Marchefe vna quetanza t e rcmilTione a viftà 
di Milano Podeilà di Cingoli delle offeie s & holii* 
liti fatte da quel Publico centra grVoinini di Ciui- 
tella f e $. Vitale 1 colla liberàtione di tutu gl*Ortag-‘ 
gi t e FideiuiTori , per nome Raniero di Simone da 
Humana 1 c del PtigAntll» éU M»Ht*Alk»ddo > inco- 
minciandocosì* In nomile &c. An /?. \ Inàititr 
Ht ti» die V excHme Menje IiUij spmd CìMitAtem Amxì-' 
mtAnam &c» 

il citato Compagnoni poi fotto Pari. 1 1 1 3 paM.‘ i j 13 
lib 4-car- 170» c 17 if dice t che la Marca in progrclTo 
di tempo accumulò tanti mali htiraori nelle vilcerCt* 
che non potendoli tener più racchiufi > fi rifollero in 
euaporatione di nuoue » e (frane riuolte . Principiò 
la Ribellione de Marchiani verfo quel tratto $ che 
fende il fiume Potenza dairApennino al Mare li 
primi motori » auualorati da gl'Vfciti > Se altri Ghi* 
bellini della Marca (mandati dal Campo Imperiale 
doppo la morte d'Henrico VII. Imperatore » furo- 
no grofimani * Recanatefì , Fabrianeli t Sanleticriiia- 
ti , Monte Melonefi * Monte Caflìanefi 1 c Cingoli* 
ni con quei della Serra di S. Chirico» di Mont'Al- 
botto > Corinaldo » c Monte Nuoiio . ' 

Sopite le prime Turbolenze della Marca » 

fufeitarono deiTaltre il Luglio dell'anno li 16 »'««>- 
krohriitm » & vitHperimm S»H»mAHf Ecc.t D. Ai*rchitHÌs » 

& ■■ (np Cxrif : Sono parole di vn bando di ribellione 
publicato contra 1 Podedà » Vtììciali , Conicgli » e 
Communi delle Città » e Terre prenominate . in' 
particolare della Serra di S* Chirico » Mont'Albod* 
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, j,' ‘ éo »<Tórinafdo > c* M6nic NÒ119 r e raolct NbbàléloN . 
ro adercnri»annou^anr(knit{i tra'pmcotpeuolt il Sigi^ 
' ' Kanardb da Bninfbrre Capitana Lega » Look») 
df S. Marini » 1! Priore del Signor Ramaidcx da lo(ì«i 
M'iaàa del Signor Monaldo da Cbrrnaldo* il Sipiof 
Appigliaterra . & il Signor Micoluccio del Signor 
Filippo da Cingoli , il Signor Lepaccio del Signor 
Conzolino da Ólìmo » Giacomo del Signor Piiccia- 
rdlo I & Adiolerro di Cruciano da Recanaci > Clan* 
diticcio di Malpelo da San Scuerino » Malpelo del 
Signor Bonaccorfo da Monte Melone 1 Bombalduc*' 
ciò di Bongiouanni da Monte Calcano » Benedetto 
di Pietro t Nicokiccio d Alberico » e Guglielmo di' 
Tomaffitccio da-Mbmc Alborco f tl Signor Totnafo> 
del Signor Fidcfmindo, il Signor Tomafo del S^or 
Chiauellino da Fabrianoi e Cormicciodalhi Gdnga. 
Zar. &c in PAÌari$ Communi s M*cer4tf &c~ fah unno ^ 
l' j 1 6. &c. riportato dal Compagnoni al liB. par. 1. 
pagina 175* . - 

13 SO . Nell anno pofcia I ?50 (come fi caua da vna.rac- 
moria nianofcritta efiftentc nell' Archiuio della Co* J 
munità di .Mont'Alboddo poRo nel CoHuento di S. 
FrahcefcPjP Pèderico figlio di Mainardmo Paganelli.^ 
Citradinb'tff Mont’Alboddo coiropportunità. d'v na : 
gran ca|;é(l:ia hauendo egli negli anni auanci radu*^ 
n^a Vìva buona quantirà di- grano» ne dilèribui parte. r 
a Citta'diAi poucri » c molto più a IHcbci .• il che fé-, z. 
cb'e vriiti* qUefti a (uo fàtiore s’inritolaife Sigtiotc dir 
Mont’AlbQddo»alTiftito in tal ftinwonc ( 

R caua dalla fudetta memoria ) con quattrocen- 
to caualli da Francefco Ordelaffi Signor della Città , 
di Porli » ch'era molto potente marmi>^obligando il 
Publico di dare a quello ogn’anno vn cauallo Icar 
do bardato di Scarlatto con sforzar quella Terra a 
far guerra , e Pace fecondo lidi lui volere. Tutto 
ciò fi legge nei principio dcHa Genealogia de Paga- 
nelli 
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«elli Cittadini di Monc'Alboddo » che luanufcrlua 
(ì cudodifce apprcAò Gaiidencio Fcdcli.i Se anco (i 
iicaua da vn'lnltromenco celebrato l’anno 
che poco appreiTo refcrirò , lì come viene autenti- 
cato dalla memoria mamifcritta hidctta diltcncc^ 
in SFranceico riportandoli per ora le precife paro* 
le delta citata Genealogia» che dicono 

»i PtigJtntlltrHin f Amili* primus ijuidem .A£ai»4rdi~ 
tr»fts miUtAri di/ciplinA clArns txAltAuit > (\HÌ PHellAnut 
ty ntbilem % Ó" hereUitArÌAm.c>tm totACAflellAris PIahì 
$ yC'*rÌA dofAtAm/ìbt mAtnmonio Adiunxittex tjUAFederi- 
I» CM vnicHm in Artnts plnrimi potetem /ufeepit* Hic enim 
,f plMribns-diitittjs reful/MS mtAximA frumenti ^UAntitAte 
yy con/eruAtA , vigenti penuri* per vnluer/Am ItAliarru> > 
•»» tempore » ^uo Ponti/ex AÌAximui fum tot* He- 

yy mxHA Curi A per multos Annos » temporumque luJtrA itt^ 
yy nfuinione ^mt{fA Iìaììa re/edicy vbi prtr libito moderata 
yycuiu/que voluntAtis coneulcAtA iufiìftA potius ex rAptOy 
yy quàm rAtione viuebutur y vnu/qui/que prò viribus ius 
yy (ibi diceboe » ex quo fA^tum efl > quod fxElA • frumento- 
)» rum diftributione inter pAuperes » <6" Plebeios tonciliA- 
yy tis populurib MS fAHoribus Ad thyrAnnidem AjpirAuit'jpC” 
yy que in ThjrAunum Ajfumptus fuit^&demum quorumdunt 
yy fAUorAbilibus 'PottntAtum intercfjfionibus Potifex Aiar 
,yy ximus in KtcArium cofirmAtUì exti/it in Autnione efi^ 
fientt^ > 

Piacque intanto alla Maellà Diuina folTe eletto 
•al Dominio della Chiefa vniuerfale Innocenzo VI* 
Sómo Pontefice l’anno 1352. che fpirato da vn zelo 
xcelelle a riunire la fede mancata in Italia verfo 1 A* 
LpoltoJica Sede f vi Ipedi .latino con piena po* 
tclla Egidio Cardinal Carillo ad t Ifcrro *, ch’egli efe* 
guiilc la vallità di si fanti penlieri • Giunto Egidio 
nella Marca (doppo varie fpeditioni fatte nell Vm* 
bria » enei Patrimonio) non li molli ò contumace 
Mont’Alboddo» nè tampoco Federico Paganelli ver* 
' C a fo 
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' fb'la Santi Ghtefa» ma degli errori commeflì per an* 

* uentura in feguir le parti de* (noi nemici > doman- 

' darongli perdono con affetto di filial diumionc. Oa • 

deconftituirono Procuratore fpeciale con mandato 

‘ di giurar fedeltà perpetua in loro nome al Sanrifli- 

mo Pontefice in mano del fudetto Cardinale » ccmihe 

in effetto fegui nella Città d’Oruieto fotto il di 5 

Gennaro 1 3 5 5. per Rogito di Cecco di Mutio da^ 

' Mont’Alboddo Notato piiblico > che tì rogò di quo - 

ft'atto I» félidum con altri quatrro Notarij > la copia n 

dei quale Inffromento (ì conferua in Mont’Alboddo t, 

' apprefso Gaudentio Fedele Erede de’Gabudj.reffan- 

doli medemo Federico PagancJli confermato dal I 

‘ detto PonteEce per Vicario di detta Terra , come fi j 

calia dalla (udetta Genealogia « giurando efso con il 

Ihiblico fudetto in mano dei detto Cardinal Caril- ! 

Io di iottomctterfì in tutto • e per tutto alla Santa^ | ; 

Chiefa » di far giìerra » e pace fecondo auefse quella ; I 

voluto t di non dar mai ricecto a nemici di efsa » di ' ^ 

obbedire alli commandi di detto Cardinal Legato» / 

come anco al Rettore della Marca prò tcmpcMre per * 

la detta Santa Chiefa» dimandando perdono allL^ ' 

mcdefioia » fc ef$o per la potenza» c violenza de’Ti- 

‘ ranni rclit volemmo occupare la detta Terra contro 

'if flit di^ igetiti » Rame che non poceua difenderfì 

col braccio di Santa Chiefa » perche il Retcmre della 

'Prouinaa non era forte » aueua gcconfentitq • e fat* 

tele foe fòrze» acciò la Commimità della detta Ter» 

Tà dafte il tributo del Cauatlo Leardo a Francefeo ^ 

Orddafi fuo aderente > come di fopra (ì è detto» e4 

ecco la Copia di detto InRromcmo» che comincia 

cosif ‘ -* s.. 

1 / 
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: Confcfsio, promifsio,& obli- 
• gatio.ac iuramcntù fìdclita- 
tis Federici Maynardini de 
Monte Bodio. 

In Nomine Domini Amen . Anno a Katiuitate eiuf* 

' 4em »}55-Indid:ione oiiit.uia Pontificatus San* 
(biffimi Pacns» Se DD> Innocenn) Dmina 
Prouidentia Papae VI- Anno Teriio, 

Die quinta Mends lanuanj . 

A Ngtltts 7 * mtij de Mente "Sedie PrecMrnter > cf* Pr9» 
CHTMerit nomine Federici Maynardini de dilìa 7* er- 
ra Mentis Sedìf ad infra/cripta omnt a t & fingnla fpt- 
tialiter confiitmns proni de dilla preenratiene patet per- 
hiice infirnmtnto mann Cicchi Mntif A'otarij infraferipti 
Jnh annis Uomini /ndiliiene tertiat die 2 .^ Menfrs 

• Vecembris Proenratorie nomine dilli Federici » <X prò e» 
t promiftt Renerendiffime in Chrifio Patria Cr 7>-T>- ^egidie ' 
Sìinina Pronidemia t & titnle Sanili Clementis Presbi- 
tero Cardinali Apo/lolicp Sedis Legate > ac TerrarMmy& 
Preninciarnm Sanllp Reman p Eccleft f in partihns Italif 
eitra Regnnm Slcilip cenfifientinm dilli Domini *?/'. A7- 
carie Generali prpfenti i & recipienti $ & /Upulanti ne- 
’tnine y & vice R- £• dilli 'D* JV» Snmmi Pentificist & 

aliernm Pentificum » tjui prò tempore ernnt y recognentt » 
& eenfejfus fnit y & inranit ad fanlla Dei Enangelia per 
enm corporaliter manu raUis fcriptnrit in animam difli 
Federici , fnod diUnt Federicus efi y &. erit perpetuò /f» 
delist & obediens prpdillo D- A'» 2)- Innecentio Papa i^l* 
eiufeiue Snctejforibus canenic'e intrantibttt y ae eident Do^ 
mine Legate » tu etiam Domine Jtelleri Jl^mrekif ^ceni’ 

V ta/ig 



^ 22 'unr^cp^icmi 

, .té» f t fui modVtfi t & pr0 tempore erte » aHjfyue 
libut 'Ecclefip ) & pérebit $ & obediet in omnìbutt-éd fup 
ipfe tenetur S> R* E- de iure t vel'de confuetudine » feu 
fHOHìs modo ) eifue ipfe Federicus faciet guerra/» / p4- 

etm ad mandatum ipfius Domini Legati^ feu Domini Re^ 
. Floris fupradiEli, & ad prfdiSla receptabit diBum Domi- 
rum ReFlorem Aiarchi a Anconitana t & alios Officiales t 
& gentes tfua/cumfuet & fuibufcHmque.fttantitaribust & 
fkod operabitur cum omni operar ione t CT effedu t epuo po- 
.feriti ejuod dilla Terra , Ó" homines diUf Terrp rece^ 
perù prpdios » Cr f ac iant predilla prò ipfius Domini Le* 
gatii feu Domini Recloris prpfati libito njoiuntatis . Fro- 
mitrenffue etiam dilìus Procurator vice > & nominei quo 
Jupra f quod dilìus Federicus nunquam centra prpdiSlam 
Romanam Eccle^am D. N. D. PP. dilium D. Legatunt^ 
~ vel D. Rellorem prp faeum , feu alios Ecclefip Officiales $ 
XF genres rebellabit i nec rebellionem procurabit pubiice » 
vel occulte • feu rebeHantibus hofiibus > dr inimicis Eccln- 
fif nonprpfiabit 'auxUium > confilium » ve/ '^fuuorem pur- 
blic'e » nec latenter » nec ipfos t nec ipforum aliquos $ aut 
alterius eorundem gentes quafoumque inMlka'T erra%eiufp 
que difiriElurecfptabit » nec receptari permirtètt nec ali* 
‘‘bit vbi ipfe poterle .’Amìcos Ecclefip proamicis habebit % 
dr inimicos prò inimicis % ac eidem Domino Legato » i$* 
Domino Relhiri prpfatot alvjfque Officialibus dillf Eccle- 
fipt dt gentibus cantra quofcumque afftfiet auxilVjSi& con- 
‘ filij t oportunis « eifque faciet tato eius poffie . Confeffufqut.» 
'fuit dtHus Procurutor procuratorio nomine • vt fupra dili* 
Domino Legato ipfe Federicus propeerguerrarum diferh 
' mine f & pericula , Ct propter potentiam > & euidentiam 
"■ Tyramnorum t-qki dillatnTerram occupare violenter vo- 
lt bant cantra lus guerris iU infidqs > Ct quod tunc non., 

" poterant je iuuare > 0“ tueri tum bracbio SanHf Ecclefift 
' quod ReUer Preuintipfortis non erat y>ipf e confenfit t dg 
"fttity quf'potuit yVe Gommane dtltp.Terrp daret Do- 
omaiat» » V'Pàteftarian* F ranci fea de Ordelaffis de For- 
i • liuio t 
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thti'9 » & (fm»d^Mg9Ttt fk pacem prò ipfìns Frén* 

ci/ci lihrt 0 t (k voijtttfatis- > & <jHad di:ttm Conomune 4«- 
nuatim vnuni t.juum coopertHm ScArlat-to eidem donaret $ 
& efHod O^ci/Ues ipfius t <J*ios ipfe rràtterct ad difiupftj 
T'erram pcffent cognofcerct ^P' punire de. fanguint » & ont' 
ni delibo . ^up omnia tendebant in prpiudicium animp 
ipftus > & diminutionem iuris SanEtp Aiatris Eccle/iptdr 
nihilominus di^lus Procurator procuratorio nomine f efuo 
Juprain animam ip/ìus Federici ad fattila Dei EuangeUa\ 
eorporaliter tallis fcripturis iurauit , Hjuod ipfe Federicus , 
■ faciet t obferuabit i ac etiam adimplebit frp dilla omnin^t 
<k fingula fub'.peenà mille Adartarum argentei exigend<t^ i- 
dilla pcena totier tjuotiet cantra prpmijfa-ì veieoruno ai^' 
quod faHum fuerit t vei euentum • Qup omnia > (k (ìngw 
la fupraf cripta diUus Procurator procuratorio nominetfuo 
Jupra promipt eidem Domino b/kegidio > at^ue conuenit 
prpfenti » <k <juo fupra nomine recipienti attendere &c> 
..Allum in Ciuitate f^rbeuetan. in Papati 'Palatia Ci~ 
uitatis eiufdem in Camera prxfati Domini Aegidij fub 
annoy & die dilla menfe Pontipcatus t tjuibus fupra prxr ” 
fentihus prudentibus Ptrir Adagiflro Angelo< Guarduini 
Thefaurario Patrimonif 'Beati Petri inTu/ciait ^ /oannC^ 
Ser Sance de Radicofano JSJotario Curia dilli 'Patri monijt 
Afaglpro «yifonfo de PaPrana Motaria pùblìea T.oletan.'^ 
Uiutc. Angelo Puntvi Notorie de Bodia t & /acoba\ 

Benedilli de Frallis % Gaietan. Dicec. Notario-publtca in- 
frof cripto , ejui vna mecumde prpmiffts otnnibui » & pn- 
gulis rogatus fuit conpcere-publicum InPrumemum y (k' 
pluribks altjs tepibus ad .pramiffa vacatiti Jpeciaiiur j (k , 
rogatis . V V 

Et ego CiccKs Adatij d& Afonte Badia auHoritatc^ 
Imperiali pub/icus Notariut conPit mus pradiSlis omnibut- 
& pngulis interfuì y & rogatus. fui y Jubfcripp , & publi- 
caui y meumtfus pgnum y & nomen appafui ctntfuotum ì & x. 
de pr adici is omnibus rogatus fui copcere hatpublp(um/>r^ 
fii^umentum f & plura alia buie cònpmiUor » . ^ 

Ex ‘ 
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u 1^0 1 mr ftiSTon re^HE 

" Ex Libre M*'»» perg4mxee caeptrte $tAmlit ferrM>^ 
rii fnHecentìj PP- f^L fegl»ì^Odn Arckimé Csmtré Apf * 
fielUé cxifiente &c» 

Coire diflì t fi ritraila la copia di qucft* Inftro-, 
mento apprefso Gaudenti u Fedeli Erede de'Gabuti;» 
à^me con vna copia d'rn’altro Infiromcnto, che il 
fu’detto Cardinal Carillo contrafse in detta congiu* 
tura con la Coromiinirà , c Vomini di Mont’Albód* 
do» quali fi vedono foccorcricci in numero di ajj.del < 
feguente tenore . 

luramentum fìdclitatis ho- 
mihum , & perfonarum 
MontisBodij. 

In nomine Domini Amen . Anno Domini i J55. In- 
didtione tertia Pontificatiis D> N- D- Innocencij 
Papje VL Anno Tertioi Die prima Menfis 1 

Marti! . . ' 

P AteMt emmbns t Or fingulis hec pxblicum Infirnmer^ ' 

tum ÌHjpc^Mris m*nifeflè t in pré/entU mei A'#- 
tnrij I & Tefiinm fuhfcripterHW nd infra/cript* /peciMi- 
ter vocAterum $ & rogAtornm infra/cripti hominet Cafiel- 
Uni , per/end t & inceld T erra Mentis Bedij Prenincia 
Mdrchié itAnconitana /nbiedh & peeuliares S» P» £• ^ 

rttm nomina Jttnt hoc * vii • ' 

FedericHS Maynardini fìmul cttmaiijs lSJ*Cinihtu 
fir bominibtts Terra Mentis Sedi/ . 

ìnfraferipti emnes hemines Cafiellani » & hahitata' 
res Terrf Ahntis Bodii » ‘Prenincia prelibata f vt diàtum 
efi t & ijnilibet pradiUernm fingnlariter $ & dinifimpre- 
pter ab/elntienem aetis t & ip/erum ^nolibet failnm tLs 
1 vineniet 
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witiemi» t& fenttntu txnwmanUéttitrnst f«MMw prsMlH 
écemrrerétit inobeditHtift » deliSlit > & ctu^$ c»nt*mi$ im 
ifmtddm publie» Injirumtnt» pmblitMt nmnu lncbi Btnt* 
dilti de fretidù Geietenenfis Dime, peb N*t.per Ange* 
lum Tnif de Monte Sodio Cenonicnm Sen*oMiien/et>Ó^ 
eommifftone in diilo infirnmemo fi hi Angelo ftdìn per Se» 
uerendifitmum in Chrifto Pntrem t €r D /). Aegidinm ti- 
tmli Snn^i Clementis Presbyternmt O Cerdina/em Ape* 
fiolice Sedis Legntnm, ne T errnrum , cr PronineUrum 
S* R- t- in pnrtibm Itnlie citrn Regnano Sicilie confi fleto* 
tinm 2). 4V« PP. yienrinm GenerAem vifif, & leilo diUn 
Inflrumento ex contmiffione prediSe e me Noterio infra* 
/cripto deUto eie t & cnilibet- ip/orum per /Hpreforiptnm 
Angelnm, & me JVeterinm trfrajcriptnm corporeliter in- 
remento /t^radiili homines Ceflellani T*erfono » inco^ 
lo 7 * erro Montit Bodij Prenincio Morchie prAibeto /or 
bieili I & pectUiores S. R> E. vt /apro diUttm tfl % oc ip^ 
forum <jMilibet fingnloriter i & dinifim inronernnt od hoc 
fonilo Dei Euongelio corporoUter mona eorum , & cninfi 
libet eornmdem toilis Scriptnris in mombus fnprodiili 
Angeli t vt fupro diilnm efl profentity recijnentis nomine^ 
fit vice S. R. M- diUi D. ÌV. Snmmi Ponttficis prodigi D* 
Legotit& oliornm C^ciolinm fuprodiilo Sonilo Eccito» 
^ni nane funt t Ò' prò tempore ernnt t ^nod ob hoc horO-» 
in onteo fnnt » & erunt fi deles Beote Petro » ein/^ne Re- 
mono Sonili(fimo in Chriflo 7*otri , &DD /nnecenli» 
FP. VI. einj^ne Suceefiartbks cononic't introntibns . 

ittm qnod non ernnt in C enfi Ite f voi follo f vel OM* 
xiliof (jnod diilnt Romonns Pontifex% vel Snccefores einst 
fen einfdem Sedit Legoti de LoterOf vel oln Officiotes Ec* 
cl^to vitom perdane , ont membrnm , vel topiantnr mola 
captione* 

Item (fuod nnnfnom ernnt verbo ,fo^e , opere i vel 
eenfil'ie centra diSom Remonam Ecclefiam > contro Som* 
mnmtjne Pontificem Deminnm fnpra/crtptnm % f#» nane, 
efl } & prò tempore fnerit centra eint Detmninm fptrittnt* 
i D le, 

a 
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Ir f ^f/ 4tmpf&nale % feàftmper mpjtnt 4id 

étndàm » & rtùntnétan in 

JRpméUjmn Etcltfiam « Snvtmuimfsie.P^ntifictm 9 ^ . . Q^<*. 
€Ult 4 Jh 4 ì 9 &ipf^ u^ 9 rt<tr 4 $mj 4 mtrfU 

•nnèis hoHiinxt AiutuU injcta pojfk. earnm 9 €SÌMsUh€i^ 

ip/wjrHm • ' • ' • 

. . ^Mem piod nHnejHMm^^Mm verb^ t fnBo $ ^r£ 9 vtl 
€4nplU^ quod 4Ìijtji$d4 Jn^e^Mpr^t Rcj€ s Princepi 
d^rcbio • *Bsrp ^fcM qédidg. ali hs IQphiiu , y nnahiUs Pa^ 
ttntatus f P’niuerfiiai y .Cornimi tas 9 fcu Cdltginm '^uin/-: 
pnm^He Terra tiìgat ut % mmime$ur 9 é^nmatuy % mmme^ 
tur. in ReHùrem 9 Poaefiattm 9 Capitmeum » J[ìefitu/orem$i 
Jau Gubernatortm > /eu fueuit quésto edere ^ nel mmtnà 
ad Regnum 9 feua^cmm quodetmque iu di^ Tarrn Mm:. 
tis JSodij 9 Cmfiitmionts Papiales Jmamuti ^ieis .rtc^ 
/aaumt Papa XX/P^.Ee»ediBi XIP* dejqmuHs. dà éaa 
materia prò. pofft totaUtar.eb/eruabjmt ^ ^ ^ * 

item qmd ijt moìmuath 9 eieBin & dj^umptis ad Re* 
gnum Ttrrf pradiBafint.UcentiaSedii ApefiolUa.fpeeia^ 
le amilÌMm % eoufiUMm % vel famrempnhUm % uel eemkà 
eèùufeumquedigmtath^ prs^minemia^cpnditiouts %' am ^ 
Status emiterim nuufuam praPtabum iy/eàiiro virihus ite 
quatti^ pmmm^% repagnaimm yi$‘ amai ada 9 
fermm iìtludmt melius pmetmm.y^ • 

- ^ a^afutrmt 4 iae d» Terra pradiBa Manels Radfj sua 
pmdiBo» 0 gtmrdi PardameutpComuais $0 kominmm 
diBa Terra ^auaxampanain,mceque .Pruouis Maudme 
iddnMs y^ri 9#i ppttmit f^iri Rertutij DtmittiJJamhern 
de\PMP Pottfiath SBa T erra per JsfprafiriptJim Bammm 
Legat,tm in Pddktea^puhlhaspmunif.ante PaLatiumMBa 
Tetramere {elisa cengregaia psaietmhm ^Patregnam.% 
Afutijy BmiyCicchi 9 Thema de t^nàrea de Adonta Grarn* 
0 Ser Aline Ahm de Pttraretbea Mnatie pukUee 9 0 re* 
fitta q^na eum mecsm ad pradiOàs ejmmlmà{erièere0 Julh 
/ìu^re$0aliis pluribm mfiìèui.mdiBaPagiamemafim^ 
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“ Mt timCiwMt Mmif de Aé»nte È*Se euStritéUt* 

* /mptriaii publictu Nétmrims €$t^itutMs préJti^t omnib$u< 

& fingmlis interfn», & de eis re£dtHs fm cer^cmre vnmm 
vel ptmrm etnfimilié InSlrtmetn* fiié/eriffi t &^ pHbi$céf 
mi &e. 

Ex ^motUm libro pergéumeme teoptrt» ubulh Innocem' 
tijn^fol. 24Ì. 

Qnì mi fia lecito fare vna digreifioncy drcendo» 
che alkicomparfa del fudetto Cardinal C'anlio » ii 
redo V quali della Marca era podeduto daiGa.*" 
leocco Malateda > e da Malatcda detic»< Guadafami- 
glia di liu fratello . Erano quelli figli di Pandolfo df 
Malatetla da Verucchioi c di Taddea N. eli refero 
sì valoroii neirarmi > che nel fine deiranno i J48 .hi 
' tempo y che miniflraua la Città d'Ancona- Bartolo 
Cima da Cingoli y furono quefii chiamati al poffedò 
di quella Città da molti Cittadini. Non mancarono. 
ì'Maiarcdi di portarfi fbliecitamente eoo rEfcrcito 
lotto Ancona di notte tempo y con far felirc i fol- 
dati per quei luoghi fcofccfi di capo di Monte .• Sù 
impadronitili della Porta di San Cataldo per mezzo 
di Vanni da Tolentino » che b cuflodiu% la matina 
ieguente giorno di San Nicolò fi refe la Città i poco 
dopo s’inuiò rEfercitoall’acquifto d'Ofirao , Se iii-a 
breue hebbe ancora Afcoli, alla guardia • del quale 
Jakiò Giouanni Malatefta . In fomma in pochi mefi 
fi refe fotte l’v-bbidienza di quelli quali tuttala Mar? 
ca . Fermo però* del quale n'era SigRorc Gentile ^ 
da Moglianoy rcflò libero , e foflcnne con bramirà 
l'aifcdio . Nell’anno poi ijsi- Luigi Rèdr Napoli r 
vedendo infeftato tutto il hio Regno da vna leuata 
di Fuorulctti « de’quali era Capo'vn cetto Fra Mor* 
reale Cauaiiere dell* Ordine Gerofolimitanny per * 
cflirpar tal gente rchiamò il Rè per Vicario del Re- 
gno Malatefia Guaftafamigha y c diede lotto il fuo 
commando molte centinara di CauaiU y c Famiy co' 

'•* ' Da quali 
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quali feorrendo il Paefe » lo riduife in ficuro » ope- 
rando ancora » che molti Ribelli nobili tornaflcro ' 
alla diuotione del Rè • Affcdiò il detto Fra Morrca- 
le in Auerfa > IMiebbc nelle mani > e leiiògli tutti i 
tefori malamente acquiflati # Partito poi Malateda 
dal Regno di Napoli > non mancò Fra Morrcale di 
aggiuftarfi coi Rè , promettendogli d’vicire con le 
ine genti dal Regno» e perciò ammafsò molte mi- 
gliaia d’Vomini deiriftelTa pece macchiati , fra quali 
vi erano diuerfì Nobili Baroni del Regno » e comin- 
ciando ad imponere groife taglie di denari ouunquc 
palTaua » crebbe in maniera il fuo Efcrcito » che fi 
refe formidabile » c perche gli fopràdetti Malatefii 
(eppero, che la maggior mira di Fra Morreale era di 
vendicarli con dannificare i loro Stati » c non ha- • 
uendo forze per refi Re r gli i e contrallargli il paiTo » 
furono corretti a componerli col detto Fra Morrea- 
le di 40 m* ducati fecondo alcuni» altri dicono • che 
folTero 60. m. la metà in contanti » e gli altri al mez- 
zo d’Agofto» che lù del i J54- dandogli per oftaggio 
Ongaro figlio del Indetto Guaftatamiglia » c limili 
accordi di minore, e maggior moneta feguironocon 
i Fiorentini » Senefi » Perugini • Marcheggiani » & 
altre Potenze d’Italia , finche chiamato Fra Morrea* 
le a Roma da Cola di Renzo Tribuno comparuc con 
300 Cnualieri ? ma perche hebbe ardire di machinar 
la forprela di queU*alma Città » fù prefo , e lattogli 
tagliare il capo » accordando in quello la maggior 
parte degriftorici • Venuto intanto già in Italia con 
grolTo Efcrcito il Cardinal Cardio mandato da In* 
noccntio VI Sommo Pontefice per ricuperare i paefi 
ribellati alla Chiefa » come di lopra fi di(Te » i ludet- 
* ti Malatelli accordati con altre Potenze » diedero 
più d’vna rotta all’Efercito Pontificio» con tutto ciò 
con molti aiuti » ch'ebbe il Legato da ‘c patti » 
sforzò i Malaicfti a venire allaccordo 1 anno u 3 5* 

e lut 


^ by Googk 


D 


D / MO NT* AL B O D D 9, at 
e fò r che qucftt re(litui(Tero alia Chiefa Romani^ 
Ancona > Idi > Ofìmo > Scnigaglia > & alcri luoghi li- 
no al Metauro fiume . All'incontro il Legato gl’af* 
folle dalla Scomunica» ih cui erano incom icrcan* 
do Galeotto Gonfaloniere della Chiefa» & ambedue. 
Vicari) di Rimino » Pefaro » Fano » Foflbmbronc » Se 
altre Giunfditioni per dieci anni» obligandoli a ri* 
conofeere ogn’anno la Chiefa di fei mila fiorini d'o; 
ro del cunio di Fiorenza» e d'altro » come più dilfii- 
famente appare nel Breue d'Innocemio VI- fpedite 
in Auignone alli 1 2 Luglio anno Terzo del fuo Pon- 
tificato»che vale à dire nell'i 5* riportato dal Cle- 
mentini nelPHidorie di Rimino»e Vite de'Malatefti. 
Il Ridetto Cardinal pofe poi sì grand'afictto alli fó* 

} iranominati Malatelli » che per mezzo loro la Chie- 
a ricuperò da Roma fino a Modena » e nel ritorno > 
che fece il Cardinal in Auignone » volle edere ac- 
compagnato da Malatdla » che feco conduile vna_^ 
tnolcitudine di Caualieri» e Gentilhuomini » e giun- 
to alla Corte » l'accolfe il Papa con amorcuòlezza 1 
e magnificamente alloggiòllo con tutta la fua gente« ■ 
Racconta il Clementini nella Vita del fopranomt- < 
nato MaiateRa f che il Cardinal Legato alla prima' 
Vdienza» ch'ebbe dal Papa gli dicellc Bcatiffimo Pa*‘ 
dre » io non le prefento nel mio ritorno oro » e gem- 
me» ma ben fi vna foma di ferro di valore afsai mag- 
giore dell'oro » &i n quel mentre le fece gettare in 
terra vna gran quantità di chiaui di tutte le Città » 
Fortezze » Terre » e CaRelli riacquifiati alla Chiefa» 
perla qual cola il Papa rcRò grandemente edifica- 
to . 

Morto Innocentio VI* in Auignone alli 1 2. dì 
Settembre 1 J62.» fù alli 27. del detto Mele promof- 
' fo al Pontificato nella Ridetta Città il Cardinal Gu - 
glielmo Frila Limonicenfe » che fi nomò Vrbano V* » 
non fi ritrouò quello alla Crcationc > perche era Le- 
gato 



T ' 


30 J\rO r/TìE HI STO Rie HX 
iato in Italia contro i Vifeomi . Se n’andò (ubico 
in Alitinone > e perche lafciò la Lombardia tutta..» 
folsopra • ìnuiò tofto in Italia con amplillima pocedà 
il (udetto Cardinal Carillo » che con potente Efer- 
cito incontrò Bernabò Vifeonti» lò tuppè » e lo vin- 
fe» e ferito appena (ì faluòcon la fuga* Giouanni 
Aguro f che militaua a faiior de’ Vifeonti pafsò con 
molte (quadre a trauagliare i Fiorentini • e perciò il 
Cardinal Legato mandò in aiuto di quelli Tomafo ^ 
Obizzoni con tré mila Caualli t e gran numero de* 

Fanti . Segui il Combattimento tra Arezzo* e Cor- 
tona * recando vittoriofi i Fiorentini *hauendo poi 
hauutoauuifo il Legato* che fi portaua in Roma il 
Papa * (e n’andò a quella volta * e come dice il Pla- 
tina nella Vita del Indetto Pótefice a carte 561. l’in- 
’ centrò a Corneto, doue gli diede conto di rutto l’o- 
perato in Italia > & accompagnato il Pontefice in.^ 

Roma * (i fciolfe dal pefo della Legatione * defidc- 
rando di condur lieti i giorni * che gli reflauano. 

Se ne pafsò in Viterbo* doue in capo di tre meli mo- 
rìtordinandofche fofse portato il fuo corpo in Aflifì* 
c fepolto nella Chiefa di San Francefeo in vna Tom- 
ba * ch’efso viuente fabricata s’aueun . Fù quello 
Porporato di (ingoiar virtù» e d’vn animo vcramen 
te generofo»auendolo mollrato eccellentemente nel 
difender le ragioni delio (lato della Chiefa . In pro- 
grelTo di tépo rilorfcro le riuolte,e le guerre»non fo* 
lo nella Marca»e nella Romagna, ma neiritalia tutta* j 
Ritornando intanto alle notitie di Mont’ Al- 
boddo » dico » che morto Federico Paganelli * fuc- 
ccfse nella Signoria di detta Terra Nofrio (uo figli- 
uolo » feguendofì a leggere nella Genealogia di tal 
famiglia » che Ex dillo Fedèrito » Nofrius de/cendit * ^ 
dilli Oppidi puri mod^t Dominns fncceffit . 

137* Interuenne pofcia quella Terra l’anno i 37 i-nel 

Parlamento Prouinciaic della Marca * ouc fù dilcuf*.. 
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Coiopra il liiofto . doiie rificder la Curia ge'^ 

neraie della Proitincia eoa foriaime Supplica do^ 
mandariì al Pontefice Gregorio }(Liconie rifcrifce 
il Compagnoni par i. lib. 5. car. 23 u c aja. 

Racconta Gibliarao Saracmi ridffc Nocidc Ifto- 
richc della Citta d*Anc<ma par. 2* ldb»9* car. 21 ?.co-' 
I0A.2» che l'anno t 3 ?S. allì 2$. di Marzo fù dagi'An^ 
conicani detto Capitano delie lor genti Nicolò di 
Tinutio da Bolingani nobile , Se onorato par fuo» 
perche i popoli conuicini» emuli » e nemici degl'Anr 
conttatn,noaxelsauano di chr Icn'o molti danni > oht 
de per ogni bwon rifpctto (ì lortificò k Otta > e fi 
cuftodma per difenderla da improiiifa imtafionCf e 
fà ordiaato adeteo Capitano di far fcorccfic nel 
Territoriodi Idi , c Mont’Alboddo » «nonaltrotic 
ienza licenza degl 'Anconitani * da detti popoli più 
che d’akri molcfiati » che però richtefero elfi dii 27 
di Giugiuodd medeiimo anno i 37 t» il Rettore delt 
la Marca >'e grOlìmani delle lor genti da guerra^ 
per vaierfeoe vnice conile proprie di cacciare i Ri- 
mHì di S- Chiefa t ed i nemici loro . . c. .. 

Alii 2 di Set^mbre dellanno i< 5 do. i Bodiaai 
rifolfcro di ponerli lotto k protettione degrAnco» 
nicani «facendo condili accordoxon figurcà diiniUe 
fiorini d'oro di non mancar di lede * ne dar « 

oè vcnouagitc a neoifci di detti Aoccmitani » emm 
il tutto |»oniifc per detta Terra Antonio di Federi- 
co de' Raganel li « c per ktifeoe la Sigttrtà il Coniìe 
Antoniodi Monte ^kro > come riferisce iifc^uracir 
tato Sàracini nell’Ififrried'Ancotia par. 2 i> p.caKt 
ziS; colonna i»e 2. > . ' ' 

Ndl'anno fuiseguentie 158 1. gi'i^iconitaui ef* 
fendo iiMiolti in vn’aipri guerra» fetrooo foccorfi dal- 
le Commanità di Monc’Alboddo» Rocca ^ Safsofcr- 
rato > Oiimo » Fermo » Idi > e Cingoli»: narrando per 
appunto la Cronica d’-Ancona aiferica da Oratio A- 
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iiicenna nelle memorie di Cingoli acar< 17 <• 
quantità de* foldatifcbe riccuetee in aiuto da fopra* 
nominaci luoghi § ponendo per primo Mone’ Ail^- 
• do . 

Nè per conofcerc la ftima i che di Mone* Al* 
boddo fi faceua non (olo dagl'Anconiranf $ ma da^* 
altre Città t e luoghi principali della Marca è da^ 
lafciarfi indietro il fattoi che fi propone al Configlio' 
269. da Angelo Perugino famofo lurisconfulto focto 
liip l'anno usp- Le Communità d'Ancona» e Fermo co; 
i Signori di Camerino » Fabriano » e Matelica s' vni •• 
reno fra di loro in lega con pattò » che la maggior 
parte di efse potefsero altri luoghi chiamare alU^ 
medema Società nella manicra».che fe da tutti accet* 
tati fofsero • Auucnnc dunque » che fra di quell# ^ 
* Ancona » Fermo» e Camerino aggitihfero alla io* 
pradetta lega i Nobili di Mont'Alb^ddofcosì iui no» 
minati) coftituendo loro d’atiantaggio vna'prouifio- 
ne di feudi 50 il mefe .* dal che nacque » che gl' al- 
tri due Publici ricufauano di ratificare quefto con* 
tratto come feguito fenza lor confenfo » che era ne* 
ceisario » e con loro difauantaggio» che non era giu* 
fio » nella qual controuerfia interrogato il celebre 
Giurisconfulto rifpofe» douerfi ben di ragione TaTse* 
gnaco ricognofeimento ai Nobili Bodiani» perche 
(e bene della douuta proportione priuaua la Socictàf 
tuttauia ella era molto ben compenfata» auendo fac* 
co acquifto d’Vomini» che nel mero Dominio di luo- 
go per sè ftcfso forte» e per le vicinanze de* nemici 
pericolofo » erano maggiormente riguardcuoli per 
le doti d'vna braura» e d’vn indufiria fingolare» . 

E perche apportarci tedio al Lectoreife vo* 
leffi fcriuer qui per extenfum tutto il 
Configlio» perciò penerò fola- 
mente il dubbio» ela'con- 

clufionc ♦ _ ^ . 
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Confìlium x69. 

P fottìi lu efl> Annt Domini \ It^.CammHne tAnctnf » • 
CiiÙMj FiratM*, D.Gentilis dt C*merin»,D Gnido de 
'FekriéMOtD-Franci/cHS de A 4 *telic*,inierHHt feceruntice- 
lehreuerHnt > eontraxerhtj 1 1 &firmaHerunt vnitnemyfetv 
feederéuionem f & UgatHtordwetienemt & prom/ìonem^ 
ed ft inuice/n non offendendorum &c cum certis cepitulitt 
preut in centreSu apperet* Et inter cptere tale firme- 
nerunt tepitulum , vidcUcet t ite»* <juod fi eli<juis Domi- 
nms * vel elique Cemmumtes vellet venire ad prpfentemj 
ligentt po(fitt & edmittatur,fiprecedet de beneplacite 
dilìerum CoUegeterum » vel maierit parti* eornm . & 
non eliter » cun* ntodit t pailij > & legibus in hoc lìge con- 
tre£lu de/criptis • Et elijt prent videbttur » & placuerit 
eenuenire CeUigetis pr f ditti* » vel maieri parti eorum • 
Detndè pojt ali<iua capitula fubditur aliud in bac ferma • 
Item ipuod etnni* » & fingula /uprajcripta intelligantur 
pure % cr bone animo > & bona fide > & fecund 'um fanum 
intelleSum i cauillationibu* t dolo > fraude t machinatie- 
nihut t & qualibet ntalitia » & estranea interpretai ione » 
efjjantibus • Còntigit t ejuod Cìuitas Anconitane » & Fir^ 
mane % & Dominu* Gentili* cum et* peft elitjued tempHS 
eonfiderauerunt » quod vtile foret ed ligam acce" 
ptere Nobile* de Monte Sodio t con flit uerunt Procurato- 
re»* in forma infra/cripta Qui Procuratore* fecerunt con- 
traPlum cum ditti* Nebiiibu* hac forma videlicet in effe- 
tlum . Qjti nomine dittorum cenflituentium maiorem par- 
tem Colligatorum t hgp i vnioni* i arare » & celebrare 
inter ditlo* conflituente* i & Deminum Guìdonem de Fo“ 
briano , & Francifcum de Matei ica » & agente* omnine 
infrafcripta tam prò ditti* eorum cenfittutienibu* » éfuÀnu 
prò ditti*~alif* Cèlligaci*fcenfi dorante* bonam amicitiantf 
fuam din habuerunt cum Nobilibu*. de Monte Sodio ad 
" £ dittam 
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diSìam eortuvt C0nfetderMti»tiem$ &vm 9 Mim pr0 éliSh 
confiituentibus * & et/mm C0Uigmity & imnibnt im ' 
diàa ligA comprybenfis't i^eceperitnt $ & titbiiSfermt cmmu', 
paEtis » < 5 * modis > & capitttlis in diEta C 0 ntrAÌÌM ligjp df 
feriptit t & j i]Hf tnfra fe>fnknt»- . /n pritmty 
prpfens v»Ì0 » & cynfaderutiò dnret» & durare debedt per^ 
Annes tret . hent > q»0d dìEli Celligati a die OiSH re/efcm#- * 
ti C0»trAÌlHt in ante A durante tempere cer^erantti , 
nuitatemper/on 4 rumt& lecum pericuh/um tenetAttrarp^. 
& debeent tjaetibet menfe eifdem l^obilibùs dare •$& fel^^ 
aere Ducates \oJtem premiferunt &t. & ali^ùa alia funt 
capitala* Deinda /idftUtur claufuU^eneralitt tjuf Mr / 
ttiaó’e* 5 .. 

Pad am amem » tjueddiEH Nabilet • habere ddiednt- 
50 fleren* in menfe in illa Secietate ini<f»itatem dete^itir ' 
fi forfan prere^art feti colli^ationi erit eapediensiPel pre-^' 
p»er eerum induflriam 1 aut perfenalem eprram , aut one- 
ra grama 1 ipfot Nebiles opertebat fuferre t <!up note 

petuifent fn^erri fine fubfidie : vt d* l.fi non fuerint ee- 
ninnda /. SecietatìSi&'U cùm duabus § fi in coeunda « eod* 
tk Ad ipfot autem so Dueatoj didi Colligatl virilker 
afiring untar , nifi in padis aliud fit ^umptum . jHgehu 
da Perufie • ^ ■ 

Nel Raccolto* Iftorico poi della fondàcionedi^ 
Rimino I c dell originct c Vite dcMabtcRf dcfcrit*'^ 
te con og li accuratezza dal Gaualrcr Ccftrc Cle*- 
mentini , nella Vita di Carlo Malaccita fratello di ’- 
Pandolfo Malatcfta Signor di Brcfcia part z. lib.».' 
ijpa car. 237.1 c Jìi legge »cbe ncH’anrto 139*- na- 
fcc(Te pace trà'l fiidctto Carlo » & il Conte Aoconio 
di Monte Feltro, e che in quel tempo hiuciia Car- 
lo per fuo Cancelliere vn Cittadino di Mont'Albod- 
do vlfido veramente rigiiirdeuolepcr la cuftodia^ 
del Sigillo ,c Scritture. gelolc, die in fuo potere fi 
ritrouaiiano , c per proua di ciò ecco qui (otto Ic.,^ 
p rccife parole del Cicmentini • 

**Pcr 



»/ M O li T* ^ ^ O t> ìi O. 15 

, it Per rcffcttuaiione poi della Pace, Carlo clef- 
>» le Procurator fuo , c degl’intcrr flati della Tua par* 
ti te Giacomo di Benincala de Bcnincaiì di Fano 
i>con autorità di trattare ,& accordare ogni lite, 
I, controuerfia , c difeordia nata da che fegui l’altra 
»,pacc tra Galeotto , & il Conte Antoii o fin’ al 
», prelentc giorno , & in particolare fopra il fatto di 
„ Salcorbaro, e di Cannano , e le cole iniKiuate in 
t detti luoghi , come più dilFulamcnte appare ne ro- 
», giti di Simone già di Mattro Cecco nel Palazzo di 
», Carlotprefeme Giacomo Saliceti Dottore, e Vin- 
tt cenzo Archelao , Filippo già di Branca Branca- 
tt leoni da Calte! Durante , Giangino de' Beccadcl- 
„ li , Bettino già d'Alberto de Cortonefi, ed Anto- 
,, nio da Montelboddo Cancelliere di Carlo . 

^^ggiungoio, ch'Antonio era di Cafa Paga- 
nelli fratello carnale di Carlo Paganelli figli di No- 
trio già Signore di Mont'Alboddo, come li legge_j 
nella Genealogia di quella Famiglia di lopracitata , 
Rimando per certo, che nel paflaggio di Sigifmon- 
do Imperatore per Rimino alloggiato da Malatcfti , 
riccueflc Carlo Paganelli a contemplatione d'An- 
tonio fuo fratello vn onore immenlo , come a fuo 
luogo farò per dire . 

Del 1399 ; nel principio di Nouembre fu aflTc- 
diato Mont’Alboddo con vn potente Elercito d a .. 
Galeotto Malatefta Belfiore fratello delli Aidctti 
Cariote Pandolfo Signore di Brefcia . Aueua leco il 
detto Galeotto per fuo Capitano Pier Leone de'Pier 
Leom da Rimino Vomo per la fua gran braiira Ih- 
matilfimoi quello in vna lortita fù mortalmente fc- 
rito, commandando Galeotto , che fefle portatolo 
Monte Nono, e curato con efatta diligenza, perche' 
nngolarmente 1 amaua . In pochi giorni moti nel 
detto luogo con difgufto infinito del Indetto Princi- 
pe , c di tutta l’Armata . ]^cl fine del Mefe di No; 
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ueinbre non potédo più rcfiftcrc la Terra di Móc'AI* 
boddo per li concinni aiutii che veniuano al Malate* 
fta da Paefi conuicini i fò coftretta a renderli a patti 
onoreuolii & hauendo Galeotto lafciato nella Terra 
vn Vicario, partì con le lue fquadre molto diminuite 
a caufa de’ morti * c feriti iafeiati in detto AiTcdio . 

Nel Magp^io venturo dcU’anno 1400- vnì Ga* 
Icotto le lue fquadre con quelle de' fuoi Fratelli» eh* , 
erano » come fi difle Pandollo Signor di Brelcia, An- 
drea Signor di Cefena » e Carlo Signor di Rimino 
tutti quattro figli di Galeotto Malatefia , c di Genti- 
le di Ridolfo Varani de’ Signori di Camerino , e s*v- 
nirono con tutte le fquadre i Malatelli yerfo laLoin^ 
bardia » doue ebbero vna rotta , e perciò» tornato dì 
là Galeottb Belfiore fi portò del medemo anno 1400 
in Mont'Alboddo per paiTarui l’Eftate, Se ammalato- 
fi nel principio d’Agofto vi morì di morte naturale 
ienra figli . prona di quanto hò detto di fopra 
fi Tenta ciò» che ne feriflfe il Caualier CIcmcntini 
nella Vita del fudetto Galeotto Belfiore al lib.?* par. 
a.car. i 7 a.»c 173 * . - 

I „ Si trasferì poi Galeotto l’anno i lep.nclla Mac* 
^»ca » & aéfediò Montilboddo » che neU’iftcflo Mc- 
»» fe a patti fe gli diede » nella cui fattione morì Pier 
Leone già di Pietro figliuolo di Ruggiero de Pier 
„ Leoni brauo Capitano Rimincfc con difpiaccrc 
„ de Malatefti . e della Città tutta , e fò fcpelhto a 

„ Monte Nono- . ^ , • 

,» Alli » d’Agofto trouandofi poi Galeotto co 
I» Fratelli » con Ottobuono » che commandaua a fcl 
„ cento fiioi Caualli* Frczelino, il Moftarda » &c A- 
n ftorge con due cento altri » e con le genti Bolo; 
,»gncfi»ch’afccndcuano a mille, e due cento Fanti 
„ Si alle mani fono Euigiolc col Broglia.c col Con- 
w te di Carrara , che haucua vn porcntiirimo Elerci; 

„ to drCauallaria,eFantaria, c combattendoli dall 

,» vna, 
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tt.vna» e dairaltra parte nouc bore alla difperata % 
fi in fìtìc moflrò la fortuna la faccia a quelli i & alle 
f> genti di Galeotto le fpallc # 

* f, II q lale alli i s d’Agofto fenza figlioli finì fua 
fi vita in Monte il Boddo di marre naturale Tanno 
ff 1400. anno memorabile per diiierfi rifpettif & itir 
fi particolare per la pelle f che fù generale - Aiieua 
^ fiGiIcottofattoin R’mi io alcune fabriche degne 
* ff di luii e fopn la porta di S* Andrea vna bclliilimaf 
ff&altilfi.Tia Torre. 

Il Per la cui morte Carlo i ch*era in Mantoua^ 
ff fece notabiliffime Efeqiiie f come nella vita di lui 
ff fi dirà- 

Nella vita poi di Carlo Malatefia fratello del 
fudetto Belfiore lib $ par* 2. del (opra allegato Au* 
corei ehe dcfcriue Teroiche attieni di Carlo nclTar* 
mi f lettere f liberalità f bontà di vita 1 carità grande 
verfo 1 Religiofi % & altro f che fi ricerca in vn otti^ 
mo Prìncipe 1 dice dunque a car. 252. 

ff Ritrouàdofi Carlo in Mantoua Patria di Lifa* 
ff betta Gonzaga fua Conforte alli 18 Agodo 1400 
firiceuette raiutifo della morte di Galeotto Belfio* 
ff re fuo fratello feguita in Montcl Boddo % come 
fi detto» facendo nocabililfimc efequic f e fpefa no* 
fi cabile in vn fuperbo Catafalco! in cima a cui pofe 
ff il Cimiero del fratello» vedi trecento perfonc con 
ff cinquecento Doppieri % c furono celebrati molti 
ff offieij folennifiimi . 

Morto Galeotto Malateda Belfiore fucceffero. 
nella Signoria di Mone’ Alboddo Pandolfo Signor 
di Brefeia » e Carlo Signor di Rimino fiioi fratelli • 
Rinuienfi di Pandolfo vna memoria publica in vo-ji 
libro dcCofigli di Mont*Alboddo cfrdenrc nclPAr- 
chimo della Communità in San Francefeo del fc-*’ 
gtiente tenore • Reformétiones ^ Confi lis $ & Pérlutmn*^ 
tMCommunisTtrrf Momis £§dij ctlthrmn umport reli-' 

mime 
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minìs t & KiearUtHs e^rfjrij It^nm DoSttrit IXAné^Mtif 
Àe jinj'lariìt bsNorAneU f^icdrij dtSlf Ttrrf M»mis JBodif 
prò M*gmfico D. noflr» Péndulpho dt fido nn^ 

14OJ ttoHomi»* Nofiri le/nChrifii l^Q i. ItidiEtiòne decimi 
tempore SAnfUJfimi 'Bomfatiì Déttiru ptroMtdgntié Pépf 
Pioni dieltHs » & menfiims infrnferiptòt > 

X409 Sicglie vn'altro libro deU’anno 1409- nel quale 
appare Signore di decra Terra li fopradetco Pandol- 
fo per gli acti.delNotaroGiouanni Francefcucci * 
dalla Rocca Contrada elìRenci nel iudecco Archi* 
uio. 

1411 Nellanno 14 M era Capitano degli Anconitani 
Carlo Paganelli da Mont’Alboddo » che fù figlio di 
Nofrio già Signore di detta Terra > come fi legger 
ncLl’Hiftorie d'Ancona di Giuliano Saracitit par. 2* 
lib> IO. pag. 245; c 244. dicendo qiiefia# che il fu> 
detto Carlo fofie di poi chiamato da i Vcnctiani al 
lor feruitio . 

Indi hauendo Braccio Fortebracci da Montone, 
famofo Capitano haiiuta vna gloriofa vittoria nc* 
Forti di Colle * e S- Gilio Cafielli di Perugia > dotte 
fù latto prigione rifieiTo Generale dc’Perugini • che ^ 
fù Cario Malatelbi fratello del fudetto Pandoifo Si*, 
gnore di Mont’Alboddo» causò tanta conhifione_^ 
ne'detti Perugini > che per timocc ben grande furo- 
no corretti dichiarar Signore di Perugia riflcdo 
Braccio con conditioni molto auantapiofe » c qucr, 
1416 (lo fatto fegiiì li 1 2. Luglio 14 > quale apportò vna 
gloria sì grande ai fudetto Capitano » che in p^chi 
ntefi fi refe padrone di buona parte deU' Vinbria^ . 

Nei fine della Campagna di detto anno fi fpinfc;^, 
Braccio con TEfercito verfo la Marca »' fperando ((i 
come auuenne poi)cbc le Terre di Carlo. Malatefia» 
il quale egli ceneua prigione , foflTero per venire a- 
geuolmente in Tuo potere » Se hauendo mandato in- . 
natizi -a .tentare quei luoghi « fe gli fi volcuano rea* 
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dct d’accordo amikinandofì a Moik' A^Uxiddo , a 
Scapezzano t-fic ad alcune akrc piccole CalVeiljLj > 
fehza afpetr» l’aiTalto . f?li aperfero meootinenre le 
porte, come^'acconra Gio.‘ /Emonio Campano Scric- 
tofc di quel Secolo nella Vita di detto Braccio cra> ^ 
dotta dal latino in volgare da Pompeo Pcliint nel 
fine del Iib- 3 car. 69, e nel lib. 4 * car« 78* a tergo . ^ 
Narra Stgifmòdo Marchefi nel fi^ptemento Ifto- 
rico della Città di Forlì lib« 6 . car- 15# Cotto l’anno 
141.7* li * che Malatefti ^ 

del i405vaueua leuatoal popolo Forliucfe » quck* 
anno i4>7 li az. di Luglio Carlo Malatefta li donò ^ 
a Carlo da Mont’Alboddo , e ftirono le Caminate » > 
BelHore» Ranchia» e Campiano . Quello Carlo da 
Mone* AJboddo iù Carlo Paganclit figlio di Nofrio 
già Signore di detta Terra . Nel fine poi del 4* libro* 
della Vintdi Bmcciocar*p6* fi legge» che emendo 
nata concordia »e‘ pace tra Martino Papa > e 
Braccio del 14^0* » furono ftipiilatc le Capitolano* 
ni» rifeniandofi Braccio ItbcramenM^ per. sè» Figli»' 
c Nipoti Caftel della Piene» Mont’AÌWKldo»c Roc- 
ca Contrada» sftimando queRi crePaefi per i pmfoi^. 
ti » e ricchi di quanti ne atieua acquiRati nella Mar*, 
ca » e perciò li volle liberi per cdìarli » e donarli a 
fuo piacere . 

Fù pofeia Mont’Alboddo ceduto da Braccio • 
Ruggiero Cane della famiglia de’ Ranieri di Perula 
Irto Riemifimo Parente rmenrre corta da »n libro 
de*Bandi»e Proclami efirtente nel fudetto Archiuìo 
In San Francefeo» che nel mefe di Luglio dr éett'aa» 
no 1420. era Gouernatore di detta Terra per la San- 
ta Romana Chiela il Ridetto Ruggiero , kggendofi 
lui cosi • /a Nomine Domim Amen - Anno Demim 1420 
Inài^ione 13 > Menfìs iniij dìe pri 'ms ieemper* SdUtiiìffimi 
ìh Chriflmm Pdtrìs » & D* N* ‘D‘ Jiéitftiaà Htnmd prem* 
àentid Pdpf <jMdterms «eMHmkit ia /§ emaid édadè* 
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mentA $ & proci Am»tdfASÌ4 tempore Nobilit f^irit& »/r#- 
gij ‘Do^oris ’D» LéHrentij Ì9 Gentilottit Ae JPerufio Pot*^ 
RéUis T errp Montis Bodij » fino fGcArii prò Mdgmfico, & 
potenti D. Rngtrio de Rotjnorijs de ferufio Domino t & 
CubernAtore dì£lf T errp prò SaaUa RomenA Ecclefi^ 
feri I tni t & pnblicAtttt per me /Acobnm VAlentini de Cm- 
firo formArum Comìt*tMs Fertuìj NotArimm » OffUìAlem t 
& CAMcelUriufinA^MtAtHm per prpdi^nm D Fot e fi Atem% 
(en KicArinm fnb ptpfenti mUiojimo » ac diebus > & metn 
fibus infrAjeriptis •- 

Verme poi-quefta Terra fotco il Dominio del 
Conte Guid’ Antonio !di Monte Feltro, ieggendofi 
in vn libro d’atti cimii clìftcntc nel fudetto Archi- 
14-2.6 Ilio in San Francefeo dcU’anno 1426. le feguenti pa-« 

. rolc. Liber ASborumCiAilittm editmj tempore Regiminht' 
& FotefiAtit Nobilis , & e£re^^ij legnm DoElorit Domini 
FrAnci/ci Domini Bertholompi de SAnbio AiArtino de S> 
^jelo in Vedo honornndi Fotefintis T errp Aiontis Bodif 
■ prò vno Anno prò lllnfiri t Ó" excelfo Dm Guido Antonio 
Comite Montis Feretri Frbini Anno I426- prò SaaEIa Ro- 
mAnA EeciefiA FicArio Genernli tempore AiArtini pApp F 
pnblieAt- per D. CuAlttrinm D. Bertholompi Not* pnkU 
X 4 J 0 Montis Bodij , & fttjnitnr vftjne od ah- HiO. 

Fra tanto è nceflario , ch’io faccia coftarc lx_a^ 
ftima , che fi faceua in quei tempi della Cafa^Paga- 
nella di Mont’Alboddo , poiché nelle Vite de’ Ma- 
ktefti date in luce da Celate Clcrocntini altre volte 
citato nella par. 2. hb- 9. car. jo j. fi pongonoqueftc 
precife parole a fauore di Carlo Paganelli da Mone* 
Alboddo di fopra accennato . / - , 

X 4 JJ i „ Del 1433* Sigifmodo Lucemburgo coronato 
«Imperatore in Roma da Papa Eugenio IV- giunic 
: ' «alli ? di Settembre a Rimino in giouedì , e fra gli 
,, altri Baroni v’era Marfilio da Carrara , Bcunoro 
« della sòda r & il Duca di Bauicra con guardia di 
« diK rada » ccinqucccnto Caualli > e di quattro^ 
, cento 
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» cento fanti accolto con ogni poflfibiic onore * in* 
M conerato da tutto il Clero Secolare > c Regolare» e 
>f dalle Confraternite proceffionalmentc » portando 
»> Reliquie de*Sanei riccamente adornate » e giunto 
»» alla Chiefa di S Godenzo » Antonio da Gradata 
»> le recitò vn’elegante Oratione »c dopo gli fìironp 
>» prefentate le chiaui della Città da Gifmondo Mi- 
M latefta-, e dal fratello » che dall Imperatore fiiro- 
»» no fubito reiìituite » & elfi ringratiati . Era qtiiiii 
>» intanto apparecchiato vn preggiato Baldacchino 
>» di Broccato d'oro » e crimihno riccamente ador*^ 
»» nato t e Ireggiato con perle » e pietre pretiofe (og- 
>1 gi fecondo la traditionc » benché fenz' ornamenti 
» lerue nella fella del SantilTimo Sacramento) lotto 
»>’l quale fù accolto l’Imperatore, c leuato il Baldac*- 
»> chino dai Velcouo di quella Città, da Giouanni 
»> Malatella da Sogliano , dal Conte Nicolò :chia- 
», mato Cocco pur de*i Malatelli » dal Conte Fran* 
», cefeo di Carpegno , dal Conte di Piagnano , da_> 
,» Gio.* de’ Medici Fiorentino Podcllà, da Carlo Lu* 
„ pi , da Marco Agufeili da Cefena , da Antonio di 
», Monte Secco, e da Carlo da Mont’ /ilboddo, & 
,» entrò nella Città con fella , concorfo vniuerlale,e 
,, Hrcpito di campane , di Tamburi, di Trombe, c 
„ di Artigliaric , elTendo le Rradc coperte tutte di 
„ panni di feta , e d’Arazzi lìnilfìmi con quadri di 
„ eccellenti pitture- 

Qiiì li può fare vnabreue ribellione dell’ onore 
compartito a Carlo Paganelli in tempo , & in luo* 
go , doue tra concorfa la maggior Nobiltà , nonu^ 
folo dclli Stati de’ Malatelli , ma ancora degl’ altri 
Principi comiicini : e pure a Carlo Paganelli, e non 
ad altri toccò vna si gran forte d'alzare il fialdacchi** 
ijo ad vn'lmperatore . ■ o ^ ^ ■’ ^ ‘ < » >. .i 

Tralafcio poi gl’al tri racconti d'Archi trionfali 
con lo ricciumento dcirimperacore in Cor^ , iefti-. 

F ni » 
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mt & altre cote foncuofc •* c mi reftringerà a <lir» a 
cicche narra la fiidecca Iftoria incorno alta cerimo 
nia fatta dali’lmperacore il giorno feguentè dopo H 
pranfo nella Sala verde i e quiui farò vn poco di dt^ 
grelfione. 

L’Imperatore dunque per onorare Gifmondo> c 
Domenico de’Malatefti fratelli di creòfuoi Caualie* 
ri in prefenza di tutte le Dame>e Nobilc^d quali in* 
continente per riuerenza i e fegno maggiore di di* 
uotione commutorono quello il Gifmorido in Sigif** 
mondo nome proprio deirimperacore * & in memo* 
ria del Padre vi aggiunfe Pandoifo ; Domenico la* 
fciando il (uo nome » aggiunfe ai Malacefta il No* 
ucllo I e con quelli nomi furono poi Tempre chiama* 
ci* Erano quelli figli naturali ài Pandoifo Malatclla 
Signor di Brefcia» ficome vn’altro fratello maggiore 
di elfi pur bailardo nomato Galeotto Roberto > il 
t)uale al riferir di Cefare Clementinit nacque sì elTor 
come Domenico fuo fratello in detta Città da Care* 
rina del Callellano nobile Brefciana ; e Gilmondo 
fò pure dato in luce nella Città di Rimino da Aiegra 
Mori medemamente Nobile di Brefcia • Quelli tre 
fratelli fiirono legitimaci» & abilitaci a feudi da_^ 
Marcino Papa V* a ridile Ra di Carlo Malatclla Si- 
gnor di Rimino lor Zio .* fra di loro erano diiierfi dt 
genio* polche Galeotto Ruberto condulTe vna vita 
tanca ripiena d’afprczzc *ìe penitenze .«onde meritò* 
che le filile nuelaca i'hoea rklla fua morte * auanti,c 
dopo la quale fi viddero operati da Dio per fuo mez* 
zo molti miracoli •- e per ciò nel Martirologio Fran- 
celcano Uà fcriceo ncl numero de* Beati . Domenico 
ancora » fc bene atcefe alla guerra >& era brano Ca* 
picano » noiitralafciò mai le fue orationi * al contra- 
rio Gifmondo fu fiero > e collerico * nfplendeua ben 
si in elTo vna braura *« valore indicibile* poiché le 
ben mocì in età d’aooi cioquant’vno * con cucco eia 
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fvhrichicfto per Generale da luuc le Potenze H’ita» 
Ita . Sono vlcito con quefto poco racconto dalia^ 
Alia telTuura t perche canto Domenico , quanto Gif' 
mpndo preCero come dirò a (uo luogo il Patrocinio 
di Mont'Alboddo » oltre che Domenico lù fempre 
fido Compagno di Roberto Paganelli da Mone’ Al* 
bpddo nelle guerre a fauore della Chiefa . 

^ Mancato intanto di vita Guid* Antonio di Mó* 
tefeltro Vicario di Mót'Albnddo li ai Febraro >441 
come e noto per l'hiRorie» Ruberto Paganelh figlio 
del (udeitò Carlo allenato , c crefeiuto con fomma 
braura » come a quel tempo Cittadino più d'ogn‘ali> 
' tro valorofof fi difpofe di togliere la feruitù della.# 
fua Patria » ma con animo di refiringere in fc folo la 
libertà commune $ e ridurla folto il luo Dominicnco- 
me folto quello del fuo Auo > e Proauo era già fiata* 
Dominò egli lo fpatio d’anni fei , cioè dal i44^*fino 
al 1449* con titolo di Vicario dichiarato da Papa Eii*^ 
genio IV* forfi amato quanto temuto » feguendofi a 
leggere nella Genealogia di quefia Cafa auere il me* 
demo ancora feruito per Generale di vn Terzo Al* 
fonfo d' Aragona Rè di Napoli , i Fiorentini a quali 
ricuperò i Paefi (oggetti a Fifa volgarmente dette le 
Colline > & in vltimo feruendo la Signoria di Ve* 
netia , che laccua guerra a Francefeo Sforzai che per 
il paiTato aueua maltrattata la detta Terra di Moni* 
Alboddo fua Patria fino coi mettenti il fiiocoi come 
fi dirà I fù nelle vicinanze diCarauaggiofquale era 
aifcdiato dairarmi di detto Francefeo Sforza) da Mi* 
cheletto Attendolo Generale deU’armiVem te per il 
fuo valore pofio fra i Capitani più fegnalati * & illu* 
firi » che (onero m quella grand’Armata i leggendofi 
neirifiorie Venetiane di l^tro Giufiiniani tradotte 
dal latino in volgare lib 8 . car* 192* e i 95 > che fu* 
tono i primi ad attaccare la battaglia Tiberto Bran- 
doliuii Guido Rangoni 1 & Alberto dà Mout’Albod* 

Fa do » 


1441 


Digitized by Googlc 


m KOTiriE ' HFSrO Ktc Ht 
•do i cosi iui nominato i e hirono sì corraggiofì tn^ 
quefto fatto » che ributtarono fin dentro grailoggia- 
menti Carlo Gonzaga > & AleiTandro Sforza t fc- 
guendo a dire il fopradetto Autore » che fopragiiin- 
co Francefco Sforza con vn grofTo fquadronef e con- 
fortati f & inanimiti i Tuoi dalla di lui prcfenza i gli 
riufcì di dar la fuga al Generale con tutti gl’alrri Ca* 
pitani d’Armata Veneta» refiando faldi folo li fopra- 
nominati Alberto da Mont’Alboddo , e Guido Ran- 

f (oni » (^uaii per inanimire i fuoi » che fiiggmano, vol- 
erò piu tofto morir iui gloriofi » chq feguir di tutti 
. graltrt la fuga » fe bene in altri Scrittori lì legge» che 
il fudetto Ruberto non vi morilTe come fi dirà • Gio.* 
Simonetta Segretario di Francefco Sforza nell' lito- 
ria » e Vita di detto Franéefeo Sforza intitolata l.i_« 
Sforziade tradotta dal latino in volgare da Chrilto- 
faro Landino » e diuifa in capitoli più volte»fàmen- 
tiene di Ruberto da Mont’Alboddo » e nel lib 6 cap« 
5. car. 105. alTcrifce » che Ruberto Bodiefe , che mi- 
litaua inficine con Nicolò Piccinino fotto Alfonfo 
d’Aragona Rè di Napoli contro Francefco Sforza.^ » 
alì'altò Troilo compagno di Gifinondo Malatclla» c 
di Pier Briinoro Capitani di Francefco Sforza verfo 
Fabriano»e lo ruppe» a tal che il detro Troiolo eoa.# 
dilììcoltà II ritraile » il che fuccclfc l’anno 1442- Ber- 
nardino Corio diligentilfimo Scrittor Milanefe più 
volte nelle file lllorie di Milano fà mcntiooc aneli' 
elfo di Roberto da Mont'AHwddo» e nell'anno 1445 . 
difcorrcndo della lega fatta fra Eugenio Papa IV< & 
Alfonfo d’Aragona Rè di Napoli per difcacciar c y 
dalla Marca il vaiorofo Francefco Sforza (oltcnuto 
dalla Potenza dc’VenciÌjni » Fiorentini » e Filippo 
Maria Vifconti Duca di Milano pone nella par. 5 -fog>‘ 
547» che cfl'cndofi il ludcfto Rè Alfonfo impadroni- 
to di tutt’i Paefi attorno Chienti » c Potenza > rifol- 
fe di mandar Nicolò Piccinino con buon Bfcrcito ad 
. - - alTc- 
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afTediar la Rocca Contrada > doue aucndo poRo il 
Campo alTcrifcc » che Ruberto al tutto otr imamente 
pfouedcua , e troiiaua rimedio • E l iftcifo fi confer- 
ma dal Simonetta nella Tua Sforziade lib 6. cap 1 1« 
car> 11?* con qiiefie parole • Ai* Ruberto $ il ifMalct co^ 
me di foprtt dicemmo con ogni cura prouedena , che nejfu- 
na contentione aueffe a nafeere tra foldati t e gl'buomini 
della Terra > ad ogni cofa trouaaa ottimo rimedio &e*^ 

Nell*iftefl"a pagina 547 dice il Corio, che Alfonfo 
fen’.5ndòcon il refto delle fue fquadre verfo Fano 
poiTediito da Gr mondo Malatefia Genero di Frati- 
refeo Sforza , nella qual Città fi era ben fortificato 
con foldati> & Artigliarie detto Francefeo Sforza.^, 

• e vedendo il Rè di non poterlo afTediare , fi diede a 
ricuperare parte del Contado di Fano, e confegnato 
il rutto per la Chicfa a Domenico Malatefta , lafciò 
Ijuafi tutto rEferciro al Piccinino , il quale andò a_-» 
Monte Lauro , & il Rè andò a Mont’ Alboddo , di 
doue partì per la volta di Fermo . Il Piccinino s*ao 
campò a Monte Lauro per proibire alle genti, che 
veniuano in aiuto del Conte , acciò non s’vniflcro ; 
& intefo ancora , che lo Sforza era vfeito di Fano 
per vnirfi con vn buon neruo di caualleria , che fi 
ritrouaua ne’Confini d'Arimino mandato dalle Po- 
tenze della lega , il Piccinino fpedì fubito Domeni- 
co Malatefia , Ruberto da Mont'Alboddo , Angelo 
Rangone i e Pietro da Beuagna con 4000 Caualli , 
che fi accamparono ad vn luogo chiamato Monte 
r Abbate per torre il pafTo al Conte . Vnitofi non di 
meno lo Sforza con le genti aufiharie rifolfc di 
tornare alla Marca , & a car- J43- il fudetto Corio 
par. 5 * ferine quelle precife parole. „Di poi prefe 
,, la via della Marca, c pofe il Campo a Mont’Albot- 
„ to , che renetta Ruberto , il qual Cafiello per la 
„ paura di battaglia,fi diede al Conte.Mcntre quefio 
„ fi iaceua , il Conte haueiu fatto venire la Bianca^ 

aCor- 
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,, a Cornaldo i quando fì parti da Fao 9 > & acciò poi» 
i> che I Hrcrcico non perdefse tempoilo mandò a co- 
I» battere Monte Nono Cailcllonò lontano daquir 
,t ui &c. Quali coH'iftefsc parole afferma il mederaO 
prima de) Corio Gio Simonetta nella fua Sforzia* 
de I dicendo qucHo al libro 6 . capir. 14. carte 1 iS* 
„ Di poi prefe la via della Marca , e pofe campo a_« 
M Mont’Alboddo» il quale per paterna eredità tene* 
w ua Ruberto vno de’Condiittieri Bracceichi.* ma 
I» perche le continue pioggie impedirono molto la 
» prima battaglia» l’altro giorno gl* hiiomini del 
,t CaUello fubiro che venne la luce t fì dettero : ma 
M mentre che Nouellara fì combattea , tutte le Ca* 
n (fella » che Gifmondo tenea nella Marca» & erano 
I» ribellate da lui » tornorono fotto di sé . Nel qual 
•I tempo Accattabriga » al quale pe‘ (noi meriti alcu- 
>1 ni anni prima il Conte haueua donato Cornaldo » 
ti nel quale effendofì dato al He per paura era fìato« 
>1 e di poi era ritornato all* antica diuotione • Qui 
»} haueua (acro venire la Bianca » quando fì partì da 
I, Fano . In quefto mezzo perche l’Efcrcito non per- 
ii defse tempoi lo mandò a combattere Monte Niio- 
II uo I Cafìello non lontano di quiuii ma quegrhuo- 
I» mini temendo » che tutta la furia nonfì volgefse a 
I» loro I mandarono di fubito alla Biancai & a rimec- 
II rerfì nel Tuo ai bitrio 1 & a quella sè » e le mogli» e 
I» figliuoli » e la rebba raccommandarono • A quali 
Il elsa rifpofe > che lieflino di buona voglia » e non 
Il temedìno alcuna cofa » e rimandòlli a cala » e con 
I» quegli vn Mandatario » il quale in nome di lei ri- 
I» ccuefse la pofselTionc della Terra . Qiiefto dette 
Il gran fìgurta alli huomini » onde inietmiiero ogni 
I» guardia . Nè ancor furono diligenti di certificare 
Il li Conte di quello era feguito . Ne il feguepte^,» 
Il giorno benché vedeflìno le (quadre armare veni- 
»i re contro di loro» s*apparccchiarono ad alcuna^ 

difcn- 
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ft- difènfione . Solamente pe'conforri- di Ciarpcllonè» 
H quale inanzi agli altri quiui era arriuato» chiufe- 
>f ro le porre » accioche la moltitudine auida di pre* 
>1 da entrando dentro f non gli (accheggiafse . Noo 
V»di meno riceuettero molto danno » e per amickia» 
)> e per efsere da loro difeft . 11 che vedendo quegli» 
nch’erano rimafi difiion fenza vettouagliamè chio- 
»y dendone » poteuano hauere » modi da inuidia>e dft 
- >1 ira contro a commandamenti di Ciarpellone iiu# 
n vn momento falirono le mura vacue di Difènibri» 
a c faJtarono nella Terra » c rotte le porte ; fi vol- 
n gono alla preda . Il che conofcendo il Conte » eoe* 
»» fé quiui di fiibito » e molto gli fu moledo il mife- 
>» rabile cafo di quel Cafiello »ma(lìme per nfpet* 
»f to delia Moglie . li perche di fubito gli huomtni » 
»» i quali già per tutte le cafe erano legati* fece feior- 
n rete le donne ftcecò ogni diligenza conferuare La 
>» robba * perche già era nelle mani de’ fdidatt» lafciò 
•» a quelli. 

Dice più che vero il Corio nel luogo fopracita.* 
to t che Mont’Alboddo per paura fi diede af Conce» 
perche per foftenere con ardire TafTedio podo; dal 
fudetto Sforza » fù necedirato riceuere non fole ti 
facco» ma in Qualche parte anche il fuoco* che causò 
la perdita delle ricchezze » e di tutte le -Scrìtturg.^ 
amiche * come fi ricaua dalie memorie > che fono iu 
Cancellaria Priorale * dalie quali fi hà • che la (olda- 
tefea di Francefeo Sforza nel partir da Mone’ Ab 
boddo pofe il fuoco nel Palazzo del Pttblico.» ^ar 
le fiì fmorzaro dalla moltitudine del popolo > e Ipo? 
cialmente dalla Giouentù > portandoli veramente io 
quedo fatto adat^ valorofa * & arfe da quella parte^ 
Mont'Alboddo fino alla Chiefa di San Gregorio»dor 
Ite fino ad oggi giorno fi vedono più Orti » che caffr 
Quedo lacco fucceife nel mefe d’Ottobre del fudccr 
to anno 144)* come fi ricaua da va’ Iftcomcntn. pm 
V blico 
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fclico recato da Srr Tomafo quondam Antoni} 
Mont’Alboddo. il 

conferua appreflb Gaudentio Fedii. Erede de Gabu 
tii del feguente tenore car -407. . 

„ I44?.W«> prim* 'Decemhris tempore E^£^intf /ff. 

Snmmi PoMÌficis ^anm i» Terra 'Mor,Hsmodtf,$N Sa 
nlami^na Palatij ijuandamCommurns r Cr «Mttcdomm 
„ rnm Dominar am de Paganellts ptum 
91 ty^ngelo Fel^llo , & e^ndrep loanms *^*"'*'9 

„ Moie Sodio, & Magiftro rJ'T' 

” Pt , qnod de Menje OEiohris &c, & demam eHemJfet pe- 
„ ricMUm in Terra Montis Bodij enndi ad Saccomanni^ 
„ per campnm , & Cafira , Atqne gente s III Hfinffmt, Do 
„ mini NoPri D,Comitis Francifey Sf<>rtie,qup 
^firamentatpfuernnr Terram prfdtfham CTc, Cr demnm 
„pop prf diita .Diiins Cafarus fnerttdatHs , traditasi 
lU conpgnatHsper Magnipcam DommmJfiorgtHm de 
,, Paganellis prpfato lllnfiripimo 

*Ì)cl 1444 . capitarono in MontAlboddo Guido 
Ringone S«^o'/di Moderta ,& .1 Conte T.betto 

Brandolini amiciffimi compagni di 
li . e con le fue (quadre fuernorono io quefta Terra 
di Mont’Alboddo , doue prefero a credenza dalla-» 
Communità , e Vomini d. detta Terra buo„a^ 
tità di grano , vino , & orzo , come chiaramente li 
IcMC nel contenuto del feguente Inftromento . 

_ ^ Per rogito di Ser Tomafo quondam Antoni} fu- 

detto ca. 416. » Mattbpns intontì t&^»tomHs Bafia- 
„ ri per Communem Terrf Montis Bodtf&c anno 1 444- 
„ die qnarta Marttf oB. in Terra pr^di^a w Sala P da 
ntiì&c. Cam Pt . quodhomines , & Comn^ne Terrp 
„ Montis Bodti dederint 

„ eiJsocijs ,Crarmigeris,& Z 

„ Salmam , & Jeptem Cappasgran* , quaxHor Sdmas or- 

»f dei P O' trecetuas vigintifex Salmas vtm ». 
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)} & etiam dedermnt (juamplurlbus Sacvs. t & Armigtrit 
ìt ex Comitiu* M*gniJÌ£Ì f^iri Tktberti Camitts BrmnÀt' 

)i lini gentium armorum Cnpitanei trigint» oHa StlntAs 
• a\& duns Cnjpas grani , & triginta- /eptem Salmas* 

»t cum diniidia vini t Jummain tot am grani » vini, & 
tt df orde» a/cendat ad vaiorem feptingentornm cjnadra-' 
ff ginta Ducatorum anri Venetornm cum dimidio > ^nattu 
ft quantitarem Aiagnificus Gnido fe abiigauit folnere • dt 
at exbnr/are Matihpa y/ntanij y & sintomo Francifei ad 
at.Calendas Aienps Ihììì preximi futuri t CT ab indi citra 
»» fi conuenire realiter t & perfonaliter in CiuitatcS' 

* ta y tnetiarnm % Mattnp y Padup » fieronp » yicenti pìTri~ ' v ' - 

•> !**g* » Bononip > Florentip , & vbicMmqua locarum &c> 

Intanto Nicolo Piccinino i che mihcaua afatK>* *444 
re della Chiefa contro lo Sforza > fti chiamato l'an 
no fopradccto da Filippo Maria Vifconti ,Duca di 
Milano tentando prima di far la triegua con lo Sfor* 
za t perche così gli commandò il Duca * e benché il 
Legato del Papa gli foiTc contrario • con tutto ciò 
volfc partire > mentre alla triegua non conlentiuano 
gl’altri Commandanti.il Piccinino lafciò il comman- 
do a Francelco fuo figlio , il quale con rutto l'Efcr- 
cito voltò i Stendardi rerfo Fermo per tentare non 
folo di congiungerfi con alcune fquadre lafciate dal , 
Rè Alfonfo » ma di auuicinarfi ancora al nemico ac- 
rinato in quelle parti y e per odTeruare i di lui anda- 
menti . Il Conte Sforza vedendoli vicino l’Efercico 
nemico y dopo due giornate giunfe ad Vrbifagiia.^ > 
alla quale era appreso il Piccininoima in luogo mol- 
to forte y e perciò gran moleflia daua allo Sforza..** 
Francefeo Piccinino conuocò la Confulta y nella.# : 
quale acar. 550 deirifielTa quinta parte pone il Co- 
no y che Toppinione di molti Commandanti er;i_v » 
che s’addimandaiTe la tregua . Ma Domenico Mala- 
, tefia y Roberto da Mont'Aibotto'y e lacoppo dal# ' 
Gaiuaiio,daiinauano qucfto parere 1 e Ipecialmente * 

. ’ G in 
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in quei f^iomo > che s’aueua a combarcere . il Confi* 
glio loro fù da cùtci approiiaco » e perciò di lì a po* 
cofeguì vn brutto fatto d’armi > dtcendo il Cono , 
che Domenico , e Ruberto virilmente rlpugnaiiano 
a gli Sforzefchi' al contrario Francefco Piccinini ut* 
torniate da i nemici * rdtò prigione in vna palude» 

•e per tal caufa buona parte dell'Bfcrcito (ì pofe in_^< 
fuga t per la quale fù facile allo Sforza di ricuperar > 
Monte deirOlmo . Al foglio J 52 . della parte quinta - 
fopradetta racconta il Corio, che Ruberto da Mon-« 
t’Àlbotto fù vno de i tré Capitani » che Filippo Da* : 

1445 ca di Milano diede-poi in aiuto del Papa l’an. 1445 - < • 

contro lo Sforza diuenuto inimico del fudetto Du-$ 

' ca mandandoli in Romagna > e qucRi furono Taliano 
Furiano > lacoppo da Caiuano , e Ruberto da Mon^ ( 
c’ Albocco.» i quali fi conduifero Domenico Malate-i 
(Va » 2c infieme andarono a Rimino per vnirft coa^l 
' Gifmondo Malatefla » che poi tutti tornorono coll’ : 
Efercito verfo Fano , confermandolo ancora il Si*t 
ntonetea nella fua Sforziadc lib» s cap- 2 . car. i i J. a 
tergo . 

i. Fù chiamato dunque Ruberto co.mc Capitano < 
fedeitiSmO a Milano dal Duca Filippo Vifconti per • 

4 co^gnarglt molte fquadre non più contro la Ctiie* 
me be osi a fauore di e(Tj , erfendofi ancora liac ■ 
caco GifnonJo Militerà dallo Sforma , benché Po- 
htena fua figlia foife Moglie del detto Malate fh » c 
p«raò ’non ìù difficile il ricuperare il refio dclla^ 
Marca » e Romagna. Si fiaccò dunque Gifmondo 
Mulacefia dallo Morza » fi come afferma il Clemcn- • 
tiaLfiàr. z lib. 9 . car. iìl- perche più volte era fia*- 
co tnteutton Ito dallo Sforza di nominarlo Signore 
di Pelaro poiTediito daGileazzo Malacefia » e ve^ 
dendò cedere quella Città ad AlcfTandro .Sforza di> 
liu. fratello, s’iiiafpri Sigifmondo d'animo fieriffimo, . 
voltando cafacca accordandofi con il fratello, 

col 
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col Ltpr.to de! Papa . * < ' 

Mentre così fcguironotgPaccordi , osmparuc in 
Romagna come li did'c alli 4 Agorto 144 '- Rti bette >445 
da Mom'Alboddo con tutte le fquadre di' lippò wf* 

. Maria Viiconci Duca di Milano t narrando 'PlUori^a 
lopranominatà de! Oemencini par a.lib 9 »czt.i jf> 
che Roberto predetto àlloggiò con tutti i ■ fuoi' loi* 
dati a . Santa Maria in Cerreto ijnatìtro niigltà lonta- 
no da Rimino > &c vintoli con Sigilmoudot.PanduP 
£□ uiarciorono verfo Monte Lizzano »cbc^io1>ito lo 
acquiitò I dandolo a laca) » & a fuoco » è doppooo 
cupo ancora i’ Monte (Caftdlo de! Conce Vgolmo 
Bandi) concedendolo in preda a loldaci . . . .. 

, Il giorno Icgiientc capitò auuifo al Cam potciie 
Barjplomco de’Malacclli tolfc eletto» c preconizza- 
to Vcfcoiio di Rimino , &a!li iS del detto mcfc_^ 
fece renteata (olennc riccmitocon ogni polRbilc.^ 
onoro dai Óero » cdal Popolo colPintenu-ncoi oort 
oRame la detta guerra di Sigifinondo Pandolfo Ma* 

Jaceda » che per tal fnneione li condmre ChriRofaro 
da Tolentino , c Ruberto da Mone* Alboddo . 

U dì primo JSlouembrc dell’iftcfs’anno Sigifmó- ' • 
do lì portò con molte fquadre va SalToferrato , c lò 
Itrinie in modo » che in pochilfìmi. giorni lo acqutdò 
con molti ajeri luoghi appreifo » onde lo Sforza per 
dtuettirc la piena della Marca pafsò' nel Monte Pel- • 
tro » e poi li portò iìc' luoghi de’<Maiateili » e prefe 
Montirone » c Silfo» e per riparare à danni » che a 
poreua apportare lo Sforza» furono confegnate mol- 
te fquadre da Malatefla Nouelio^ia Ruberto da Mó- 
l’Alboddo» & ad Angelo Roncone Rmancfe».t.qiw,- 
li vennero alle mani cui nemico » e ne riportarono 
vittoria con dilcacciarlo dagli Scati de’ detti Mak- 
telìi . ^ « . c 

Fù poi sì vbbidienie »c fedele il predetto-^ Ru- 
berto PagaucUi alla Santa Sede » che diuenne molto 
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grato a Sommi Pontefici ; c perciò fi legge in vn li- 
bro degrarti foglio primo nella Cancellarla Priora- 
' le di Monte Nono , che eflendo tornata qiielliLj» 
T44é Terra nel 1446. fotto l’vbbidienza della Chiefa nel 
Pontificato d’Eugenio IV.qiiefto dichiarò Signore» • 
e Vicario di detto luogo ilfopradetto Ruberto» if 
quale vi mandò per Podeftà il Dottor Matteo Anto- 
nio Gabutiydi Mont'Alboddo»!eggendotì nel fopra- 
citato libro degrAtti gli feguenti verfi . 

T'emptre re£iminiit& Podefi^trip Nobilis Pìrl Ad 4 t“ 
fhfi Antoaij de Gdbutijs de Monte Podio honor/mS Potè* 
/fatti diftf Terrf Mentii Notti prò Magn^cotó" potenti 
Domino Domino Ruberto de Paganellis de diila 7 * errtu 
Mentii Bodif prò Sanila Romana Eccle/ìth diilp T errf 
Mentii Noni Vicario Generali fhb anno Domini I 44 Ò» 
tempore Euoenij IV- 

-’Neirifteflb libro degl’ Atti firìcaua» che ItL^ 
Moglie di Ruberto fi chiamò Bianciola > e che lece 
con il Marito in quel luogo moire gratie • e fotto li 
27. AgoRo 1447- gratiò Vico Paflalacqua dal bando 
della Vita» leggendoli in detti Atti . 

Ct^e. diilum bandum ex efuodam littera Donnf 
Blanciolp de PaianeUit » prout fot et inPil/amea Potè- 
/latte Monti i Noni . 

: ■ Igo ÀiAtthpui P^eflas caffdui» 

I 44 < • Intanto Sigifmondo Malatefta Tanno 144^- li 

conduiTe al Campo Ecclcfiafiico * eiie era Luigi Pa- 
triarca d’Aquilea Cardinale Legato del Pontefice» e 
MalateRa Nouello » quali fra tutti aueuano fopra.^ 

1 z mila Combattenti > che fi pofero a feguitar io 
‘SiQrza > che era partite da Pefaro » e perciò non gli 
fuconcelTo tempo da fermarli» & appena arriuò con 
TEfercko a faluamento nel Territorio di FoiTombro* 
ne » il che fu alli é, di Luglio del fudetto anno ; Alli 
24< del detto Mele li refe la Pergola alla Chiefa» c 
non pafsò molto»' che col Campo EcdefiaRico s’vni 
. .. < t anche 
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anche il Vice Rè di Napoli» e Gucoino da Gaiiiana. 
con Tei mila Combatceiui » con i quali lì prefentò fui 
Mcraiiro » àlli as. il Commiirario dei Duca di. 
Milano t che era nell’iftelfo Efercito » fece carcera-, 
re Taiiano Furiano con vn fìgluiolo » vn Nipote; 
per fofpecto di tradimento • e furono condotti nella 
Rocca Contrada . Lo Sforza conofcendolì intcriore 
^ di gente cangiò alli 29» di Luglio di mezza nott e j 
ralloggiamento » di che accortoli Sigifmondo > gli 
diede caccia più di quattro miglia - Nel featient e m 
giorno dice il Ciementini a car i4)«nel Indetto 9 * 
libro , che Sigifmondo col Legato , col Vice Rè » 
col Fratello » col Calteilano di Sant'Angelo » coiuii 
Giacomo da Gaiuana » Ruberto da Monc'Alboddo t 
Cefarda Martinengo » Baldo di Nicolò da Tolenti- 
no» 1) -Conte di Tagliacozzo » Giacomo da Santi le- 
mini > e Santi Scariglia » che aùeuano fopra 14- mila 
tra Fanti » e Caualli » aflediarono Monti Fabbri for- 
tidìmo Callello di Federico Feltrio » che sera vnito 
allo Sforza » il quale benché foife yicino col Campo 
non volle foccorrerlo » però battagliato lì tele » Se 
il Bordolo » che fece' refiRenia $. & dat^ a lacco » & 
abbrugiato » (ì pòrtò poi il Campo lotto Talàcchid» 
oue a 26. d'AgoRo arriuò ordine dal Duca di Mila- 
no I che fo(Te tagliata la tefta a Taiiano Forlano alla 
Rocca Contrada » per elTer refo chiaro il di lui tra- 
dimento . NcH’iRelIo giorno cadde Talacchio a pat- 
ti con Safeorbara » & otto altri luoghi nel Contado. 
d'Vrbino . Alli 1 2 di Settembre il Cardinal Legatò 
fece l’entrata in Rimino rieeuuto con molt'onor e j 
dal Vefcouo » e da Sigifmondo» & in quel mentr e À 
arriuò *1 foccorfo mandato da Fiorentini a France- 
, feo Sforza > che furono tre mila Caualli » e mille ^ 
Pedoni guidati da Guidazzo » Scimonctto» & Anto- 
nio d’Anghiari » e mediante tali aiuti fu ordito vn.^ 
tradimento dal fudetto Giacomo da Gaiuana contro 

il 
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il Legato del Papa» e SigifmonMb Pandolfo nel giopr 
no della battaglia »che (eguì sù la Foglia » ma non 
con quella riurdca » che (ì credeua lo Sforza» poiché 
fcoperco dai Legato» oprò con la faputa di .qitalch* 
altro Capitano » che foife ben guardato 8c oiTeruato 
il Gaiuana » che comnaandaua vn neruo di Caualle- 
ria» onde fchierati gli Elerciti in atto di combattere 
Sigilmondo fi portò bramfiìmo con la fanteria » C-J 

D uella parte della Cauaileria» che commandaua il 
ìaiuana oprò il Legato con deliro modo» che non lì 
mouclTe . Sigiltnondo non fu confapeuoie del tradi- 
mento » e pure oprò da valorofo Capitano » c ben’^ 
che non feguide il fonerai fatto d'armi»perirono non 
dimeno molti braui foldati» sì da' vita forte » come 
dall’altra » e fpecialmente della fanteria . ' Il giorno 
fegueme fi Icuarono gli i Elerciti » facendo alto lo 
Sforza a Monte 'l'Abbate vicino alla Foglia » c poi fi 
portò ad alTediare Monte Luro detto Monte Lauro» 
c perche era di li partito MalatefiaNouello con le 
file (quadre » aonfù dìtfìcilc allo Sforza d’impadro- 
nirfene • 

: Alii 11. Ottobre dell’ifiefs’anno il Legato col 
Vice Rò » e Sigilimopdo con tutti/ i Capitani dcU'E' 
fercito marciorono verfo Rimino » Icuando il Cam- 
po da Tauolcdo : e venendo , rinuerno » il Legato 
volfe partire » ma prima fece carcerare Giacomo da 
Gaiuana fudccto » che veniua accornpagitato da Ro- 
.bcrto da Mont’ Ilboddo con le fucìquadre v-erfo la 
Marca : e quello dice TUloria del Clcmentini a car. 

fu fatto cou artificio del fudetto Cardinale»qua- 
le eficiido venuto in chiaro del tradimento narrato» 
ordinò » che folle condottoli Gaiuana Delia prigio- 
ne Indetta della Rocca Contrada » douegii fù'cron- 
cato il capo . Francefeo Sforza vedendofi libero dal- 
l'inimico» fi. pofe aH'afiediodi Gradata > ma con..# 
filo poco onore» perche dopo auerui ooofuuiati gioct 

ni 
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ni’ 4 i< fu ncceffitato leuar l'afTecl o .con perdita di 
iTiold ltioi brani (oldaci . In canC ) la (Ugionc orrida * 
s’aimanzaua > cnon permertcua lo (fare in campa- 
gna » e però fi ritirò con la in >glie i c figli a Pcfaro 
tenuto da Ale'fandro Sforza Tuo fratello . 

Giunto l’anno 14+'* Nicola V* Sommo Ponte-: I44f 
ficc (uccefTo ad Eugenio IV confermò a Kubcrto Pa-^ 
ganclli Mont’Alboddo inVicariato nel mefe di Mar% 

20 l'anno primo del Ino Pontificato , come dalla fc-j . 
guente Bolla » che (i conferua nella Cancellaria, 
Priorale di Moot’Alb<xldo nella Caifetta delle 4., 
chiaui aifieme con altra Bolla di detto Pontefice foc- 
ro rUfeiTo mefe. & anno» nella quale conferma in 
feudo al mederao Ruberto vn Podere pollo nell e j 
vicinanze di iVlontc Notio chiamato Bofeareto già 
CaUeUo diffmtco »elTeado (fato per prima dichiara- 
to il derto Ruberto Vicario di Mont’ Alboddp da 
Eugenio Papa IV< & il Ritratto delmedemo Ruberà 
to tu conferuara molto tempo in San Francefeo » ef- 
fendoui memorie autentiche »<xhe il Palazzo della 
fua rdidenza fode quello • del Pubhco nella piazza 
alianti San Francefeo . Le fudeue due Bolle ionp , 
del fcguentc tenore . . - * 

Vicariatus Montis Albodij 
. Scnpgallieh Dìqc fol. x S . 

I « 

N I.c»UHStDUeSiis Filìis Nibilibus viris Robertotf^e^ I#47 
dttlpb» t Afiorgi^ t Bcrurdo » tu Plani Benedillo de 
Paganetlis Domieellls .Senagailien- DiofC- Terrf a Mon^ 
ti* Albedif dicìf Qiùfc» ei^fqite Territorsf » oc J^ifiriclttf . 
pre^Mobis » ai Remana Efclefia in tcMporalibus yicari^s 
gemtratibut fél, in .Demine ^Deuttianh vefirft S*tucrita£^ 
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<f feruentis fidelittttis confidntia « qu4tn ad nos > & Xa- 
martam genti s EccUfiam merit» promerentHr • F't vos Ap»~ 
fielicis fattonbus pre/e<juamHr . fané exhihtta noHs nnper 
prò parte vefira petitio continebat t ^ttod bo, me* Eugeniut 
Papa QMartHS prp dee eff'or nofter ob vefira fidelitatis epe” 
ra t prpfertim per te Robert um etdem » ac Roman p Ee^ 
tlefi f prafiita Ì^os T errp Manti/ "Sodij Senogallien Diate* 
cnm omnibus ittrihus y redditibus > (P prouentibut in di£tA 
T erra » eiufijHC 7 * erritorio » & DifiriEtu ad Romanam^ 
Ecclepam pertinentibus f^icarios in temporalibus fecir $ 
confiituit f & ordinauit • ac etiam deputauit > vobif^uc-* 
prò onerihus fupportandis omnes frulla/ » redditust& prò* 
uentus y ae obuentiones y & tura tfuomodolibet in diBtU* 

T erra $ eius 7~ erritorio y ac DifiriElu ad Cameram prf 
fatam pertinente/ » & pertinentia fub eenfu annuo cen/t» 
vniu/ librp argenti puri e/aborati infefio Beatorum Ap>er‘ 
ftolorum Retri y & Bauli de Menfe /unij finguLis annis 
Camerp tApofiolicp perjoluent auRioritate Apofiolictt^ 
eonceffit y atque donauit y prout in eijdem Prpdeceforis U- 
Heritplenius continetur\ Quare prò parte vefira nobis 
fuit humiliter fupplicatum » vt confiitutionem » ordinario^ 
nem y deputationem » eoncefftonem y & donationem huiuf- 
modi auBoritate Apofiolica confirmare dignaremur , nos * 
■ igitur attendente/ grata deuotionis obfequia per P^ot ha- 
Renus Sedi ApoRolicp impenja , & propterea volente/ vo/ 
fauoribus profequi gratlop/ vefiri/ in hac parte /upplica- 
tionibus inclinati huiufmodi confiitutionemy ordinationemy 
deputationem yconceffionem y & donationem y b" alta in^ 
prf/entii liReris contenta auRorltate ApofioUca de /peda- 
li grada tenore pr pjentium confirmamusy& prpdiEUs (cri- 
pti patrocinio communimus • y^olumus autemy quod de~» 
huiufmodi yicariatus t^ciopdeliter esercendo in manibus 
diledi filiij nofiri Ludouici tit. S> Laurenrtf in Damafo 
Presbyteri Cardinali/ Camerarij nofiri y aut eius Locumr 
tenenti/ per vos y aut legitimum Procuratorem prpfietis 
iuramentum y prout in talibu/ efi fieri cote/uctum • Datura 

Romp 
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J^om^ Apud Sa^ufH Pttrum anno Domini millefimo efua^ 
àrin^entepmo quadragofimo feptimo Aienfis Manìj Ponti* 
ficatiis nofiri anno primo • 

B>Àa^ alito* 

X 

Conceffio Poderis Bufcareti 
cum Cenfu , fog.x 9. 

N lcolaut • Diletto Filio Nobili F’iro Roberto de Pa- 
gantllis Do nicello SenogaUien, Diuec* Sul^ in Do*‘ 
Mino* ÀJetiottoms tHp% [inceritasi & fornenti s fi delitatis 
confianeia » qnam ad nos.t & Romanam geris Ecclefiam^ 

' merito promer et nr j vt Te Apofiolicts fattori bns profe^ 
quamurt fané e jchibit a nobis nnper prò parte tnt petitio 
continebat 9 qnod bo* me* Engenias Papa Qtiarttts Prpdet 
cefi or nofier oh tnafidelitatis opera Roman p Ecclefip prp^ 
ftita 9 Todere Bf^SCARET/ nunenpati props . Cafimnia 
Montis Alhoddi einjdem Dicec* fititm 9 & ad Romananu 
Ecclefiam legitime pertinens » qnod tenebas » & poffidebasf 
chìhs fru^HS 9 reddittts 9 & prouentns propter gnerras % 
qnp in illi s partibas viger ant cent um flore norum anri de 
Camera fecttndùim commnnem extimatlonem valorem an* 
nnam non excedebant cum T arri t nec non domibas in eo 
fitis 9 Ó" terris 9 poJfeffionibHs 9 nemoribus9 pratisypafcHtSf 
^quartipn decarfibus 9 & aids ÌHribHs% & porti nentijs fnif 
omnibus tibi prò Te 9 & liberis, tuis ex te procreatis 9 & 
in fatar um procreandls in feudum coneejfit 9 affignauit 
fub anno reeognitionis figno vnius Canis, ad ancupaium re* 
(iarum infi ruòli fi hi 9 & Succefibribus fuis » feu Camerp 
Apoftolicp fingulis annìs in Fefio Beatorum Petri & Pau* 
li de menfe lunij 9 dando%& confignando 9 prout in eiufdem 
pradecejforis liEleris latins continetur Quare prò partc^ 
tua fuit nobis humilittr fupplicatum 9 vt huiufmodi con ' 

H' cefiìo^ 
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tefftoHtm t & ^^ignAtionem Milorimte ^poflolica 
m*re de keni{mtate Apaft elicè di^naremitr • Nes igitmt 
èttendentes grandi* deuotienis obfeqm* per te b*^en*s 
Sedi ApePlelic* impenf* » & propterea velentes te fanori- 
bnS profe(jHÌ gratiffis l 'tuis in bac parte fapplicationibut 
inclinati bniofmodi conflit atienem t coneejfionem » & aff^- 
gnationem % & aliàs in prafentis litteris contenta ani^eri» 
tate Apefiolica de /pedali lieentia tenore prafentinm con' 
frmanuts t ac prafentis Scripti patrocinio commanimns t 
nnlli erge &c- nomine confirmationis » & communitionit 
infringere &c fi ^nis &c. Datum Rema apnd SanEtunu 
ferrnm annornm millefimo ^ Madri ngentefimo tfModtag^~ 
ino fepnimo menfis Martij Fentficatnt nefiri anno primo • 

O- de Spada. 

*447 ^ Neiranno fiidctto i447 nd Mcfc d'Agofto mo* 

ri inarpetcatamence (enza Mafcbi Filippo Maria Vi- 
iconci Terzo Duca di Milano t c nell' iftcfs’ amfo 
mancò ancora Eugenio Quarco Pontefice t al quale 
fucccelTc Nicola V- il vero . Per la morte del primo 
Milano fi riduiTe in libertà » benché due faccioni fi 
feoperfero in qiiella Città » vna a fauore di France- 
feo Sforza» e Talcra a prò del Rè Alfonfo di Napo- 
li » ambi firecci di fangue del dcFonco Duca . Per là 
morte del Papa elTendofì ritirato lo Sforza » la Mar- 
ca cominciò a refpirare • Contrario effetto prouò la 
Lombardia» poiché grandifTime difTenfìoni fcactiri- 
rono fra '1 Senato di Venctia » e quello di Milano > 
ogn'vno de’quali procuraua auer per loro Generale 
lo Sforza » e per cale effetto gli furono fpedici di* 
uerfì Ambafciatoriima perche effo nudriua defide- 
rio ben grande d'incicolarfi Duca di Milano» perciò 
rifolfe d’accettare il commodo di quel Senato > & i 
Venetiani prefero per loro Generale Mkheletco 
Actendolo • Per ogni parte fi fecero innumerabili 
prouifioni > & ammam di tmto il bifogneuole per 
yn’afpra guerra » c la Republica di Venetia arrolò 

otto 
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6tto braui Capitani y i quali furono onoraci col ti- 
tolo de’ Marchefchi per efTer molto fede li alla Re- 
publica di San Marco t de il fecondo fù Ruberto Pa^ 
ganclli da Monc'Aibotco • li Piccinino » Alcifandro 
Sfor2ay Catlo Gonzaga y il'Turchit Se altri braui 
Capitani furono per parte de'Miianefì (otto il coni* 
mando di Francefeo Sforza , e nei inedefìmo anno 
feguirono diuerfc faccioni fotto Pauia y Piafenza y Se 
altri luoghi . 

Del i 44<> (K>i fùrifoluto dal Senato di Milano 1448 
di fare atTediare dallo Sforza il forcifTimo Calvello di 
Caraiiaggio pofleduto da Venetiani •* attaccato que- 
Ho y non paiTa iia giorno y che non feguiiTero feara- 
muccie y & il Corio al foglio i7i* a tergo delia flef- 
fa quinta parte pone y che per liberare Carauaggtoy 
furono diuerfì i pareri de’Commandanti nella 
(ulta tenuta da Micheletto Attendoio Generale de* 
Venecianiy e perciò fii mandato il tutto da Ermolao 
Donato al Senato di Venetia y il quale folamcnte _.,à 
approuò il detto degl'otto Marchefehi y che furono 
Gentile da LioneiTa y Ruberto da Mone* Alboddo » 
Tiberto Brandolino y Cefare da Marcinengo y Gui- 
do Rangone y Carlo Fortebraccioy Iacopo Otala- 
no y e Chriftofaro da Tolentino • Quelli didero» 
che per liberar Carauaggio y fi douelTc foccorrer t a 
per dar la battaglia al nemicoyc perciò communicaco 
il tutto con l’Attendolo alli 14 Settembre sù i’horg 
del pranzo rifolfero ponerfì in viaggio fotto la (cor- 
ta del LionelTay di Tiberto y e di Ruberto . Vna tal 
nuoua (ubico fù portata allo Sforza y e perciò coil^ 
Celerità fi pofe a fortificare di militie il gran foifo a- 
uanti il Cailello y Se alla guardia del Ponce Vi pofe 
la gente più fcielta : arriuato al Campo vicino al 
FolTo TEiercito Venetianoyfù il primo Ruberto da 
Mont’Albotto a farfi auanti con il iuoTerZo per pa(- 
farlo .* ma ofTeruatolo io Sforza dali’alcra parte y fi 

H 2 rico- 
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riconobbero I e perciò ferine il Corio a car. 572. a 
tergo par che fi proiierbiadcr fra di loro t mentre 
Riiberro gli di(Te. n O Conte oggi tu non ti partirai 
» feiì 7 .a il capo rotto.- a cui egli c6 voce chiara rifpo 
» fc Tu fei in luogo Kubertoidopo non ti partirai fc 
prima non contenti 1 Ofte. Il che alfcrifcc anche ^ 
Gio; Simonetta nella Sforziade lib. u.cap. 5. carte 
206. Lafciato quel luogo il Conte accorfe verfo il 
Ponte » mie era miggiore il bifogno > c fù attaccata 
la più fiera mifchia > che miraifc già mai la Lombar- 
dia • di già la vittoria era per parte de’Venetiani » e 
ne volò Staffetta a Milano » quando effendo giunte 
in gran numero lemilitie Venctiane, che paffauano 
il Ponte. & olferuando dall'altra parte lo Sforza, che 
erano sì (frette , che non poteiiano nè meno voltare 
le lor'armi, c perciò era fra quelle qualche confiifio 
ne > vici tuori con la fila braua (quadra il (udetto 
Sforza i c caricò gli nemici con tanto valore , che a 
furia fi ritirauano, dandofi poco dopo ad vna preci- 
pitofa fuga > quale partorì allo Sforza la più bcllx_i* 
Vittoria I che aueil'c a fuoi giorni Ruberto Paga- 
nelli fi portò braui(fiino in quella battaglia , ponen- 
/dolo il Cono non morto» ma prigioniero inficine 
con Gentile da LionefTa , quali furono condotti 
Cremona > e trattati dallo Sforza con vmanità ben 
grande : gl'altri Generali prefero tutti vna vergo- 
gnofa fuga con danno notabile dell’ Efercito Vene- 
tiano , che causò ne feguKfe la pace in termine di 
quaranta giorni » doppo la quale dice il Cono nella 
iua Ift Oria fog ^76. a tergo , che li due fudetti pri- 
gioni furono refiituiti con le fiic armi, e caualli alla 
Rcpiiblica - Tutto quello racconto oltre al teftimo- 
nio del Corio , vicn anche confermato dal Segreta* 
rio di Francefeo Sforza nella fua Sforziadc al lib.i j» 
e 14- Nella Genealogia de’Paganelli fopracitaca, che 
manofetitea U conferua » come dilli » apprclTo Gau- 

dentio 


» 
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dcnrio Fedeli fi \< gse, che Ruberto mori (fc poi sl^ 
Brcfcia aiuielenato per inuidia da fuoi Emoli , c che 
•doppo il Conflitfo di Caraiiagp;io era ftipendiaro dal 
Senato di Veneria ; ed eccone le precife parole del- 
la medema Genealogia • Ex Carolo t Robert hs Me 
panelli s PXominHS Aionth Bodi^ cognominatus vnicHs » re^ 
liElns fuit f cfM. primo Floreminornm Caphaneus ereatust 
ac eorum diEHoni (juam plnra Caflella Pifarum Collinas 
VHÌgariter nuncupatas fubegit . Fofiea dnm erat bellunu^ 
inter Ecclefi am 9 & Comitem Francifenm Sfortiam fai 
armornm Capitaneas zy4lphnn(t de dragona Regis Pìea'^^ 
poli in Prouincia Aiarchig adfanorem prgdi^p^ Ecclefi gt, 
jdr Nicolai Piccinini ♦ in Romandiola % etiam Di^Slor ar'^ 
tnorum Philippi Atarip Fteeeomitis Dhcìs Attediai ani ad 
Juhflinendas partes difip Ecclefi p \ deinde ad Fenetorum 
fiipendia redaUns > in confli^H Caranaggi faa militari 
virtate adeo fe extalit » vt ad f^enetornm Capitaneatnm^ 
vocàri mernit ^ qHemeyiemHlpmm inaidia Brixia iber% 
nante veneno recadit Nofrio vnico fiUofine aliena fiirpe 
defunfio . Dalla medema Genealogia (i ricavia t che;- il 
fiidctto Ruberto ebbe vn fol figlio chiamato No- 
frio 9 quale morì fenza riicceffione . - iJì. ' ^ ^ * 
f Ebbe in oltre Ruberto vn Zio (fratelloji Car- 
lo fuo padre) chiamato Antonio Paganelli di fopra 
rammemorato > dal quale nacquero cinque Mafchi » 
che furono Gioiianni Benedetto » Aftorgio 1 Ridol- 
fo 9 Berardo» e Fra Marco Caualicrc Gerofolimita- 
no 9 de* quali fi fà mentione nella citata Genealo- 
gia . Nofrius &c» ex fito dttofilij remanjermt » Carolus % 
& jintonius y ex eyintonio (jain(^He Afi orgius $ Rodai phftsp 
Berardns 9 Ioannes Bencdibtts 9 & M^nes Frater Mar- 
cus fnperfliterunt . , - 

Da I figli del fopranominato Antonio non hò 
memoria» che venific^da loro altra Prole* che vna 
femmina chiamata Coftanza * quale fu accafata per 
mezzo deGabutij a Macerata in Cafa Compagnoni. 
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D<rlla tudetra Cafa Gabutij di Mone* Altuod do il 
primo iù Vannes , ponendo le memorie manoferit^ 
te I & albero di quella famiglia > che fi conferiianO* 
appretfo Gauiicntio Fedeli erede di detta famiglia » 
che attéffe per moglie Seluaggia figlia naturale d'vil 
tal Malatella .echc del U7o poifedeiia Cafielleo^ 
ne » e rifola di Fano» efTendo verifimiie» che tali 
feudi li riceueffe per dote : fra gl'altri figli » eh' ebbe 
Vanneà vno fi nomò Rinaldo » quale fi portò a mili- 
tare in Geni1ania»doue riufeì brano Capitano cogno^ 
minato Tdlbotto » dai quale Vennero due figli vaio- 
rofi» che fi ritrouarono coll lmperacore Sigifmondo 
aH'affedio di Padoi» . 

Mancato il predetto Roberto Pàganelii Tanno 
1449. cioè l'anno feguente dopo il conficco di Ca- 
raeaggio » fù dal Publico conuocaco il generale con- 

1449 25 Nouembre i449-e gli Aringatori» 
che fiifono Luca di Giou^nni » Bartolomeo di Gio- 
liafini Rolli > c Cbriftoforo d’Antoiiro Vafari propo», 
fero » che fi douelTe poner là Patria folto la pfotet- 
cione di Sigifmondo Pandolfo Malatella > e di 
MalaceRa Noucllo di lui fratello» figli di Pan* 
dolio Maialila Signore di Brcfcia t taUtò più 
dhc in quei tempo il fiidetto StgtfmOndo fignoteg* 
giaua anche Senigaglia > c che altre volte il gouer- 
no d'altri Malatefti loro Antenati era riufeito otti- 
mo rNel detto Confìglio fù vinta tal propolla » e fù 
rifòloto d'inuiare a Bergamo (doue era Capitano de 
Veneiiani il fudecco Sigifmondo) Matteo d'Antonio 
Gabbuecia » e Ser Cherubino di Nicolò Sindici » e 
Prt^uratori per aécordare > e fottolcriuere 1 CapP 

1450 toli f e perciò alli 2. di Gennaro 14SO. fu Ripulata»! 
la conuentione in cartapecora » quale li ritroUa nell' 
Arch litio delia Communità in San Fràncefeo del 
fcguèhtc tenore ^ 
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I N H*m»e Dtmitti anno /th tius IncArnAtiont l4^oAie 
fecHHÀA m^nfis lAìtHArìii > tempore Sa/tStiffimi in Chrh 
fio Patris » /). iV. D. NìcoIaì Pépp K# 

I Nfrafcritti fono Patti » Capitoli » conuentioni a 
c domande fatti » firmati t c conclufi intra nilii- 
fìrei& ExccKo Signore, Signore Meder Sigifmondo 
Pàdolfo Generale Capitano deirilluftrilfima Signo- 
ria di Vinegia , ed il Tuo Illiiftrc Fradcllo Sig. Mcf“ 

Ter Malatefta Nouello figli della recolenda memoria 
del Sig- Mcfler PandoIfode’Malatefti da vna parte 

{ lermctcente , e (lipulantc per loro , e ciafcuno di 
oro , e per loro figli , heredi , e Succeflori &c- c la 
Magnifica Comnuinirà I Vniucrfità , &Hiiomini st 
de’ Paganelli i come altri della Terra di Mome T 
Boddo per mezzanità , e vigore di procura degli 
egregi) huomini Matteo d’Antonio de Gabiiccia > c 
Scr Cherubino de Nicolò da Monte’l boddo Sondi- 
ci y t Procuratori della prefata Oxamunità* & Vnir 
uerfitày & huomini della dieta vTorra con li Mandati 
fpcciali con le infraferitte cofe, come appare per pii- 
blico Infirumento per mano di Ser'Oddo de M*&i ^ 
da Fano publico Nocaro, il quale Infirumento rema- 
ne appresoli prefati llluftri Signori Meiseri Mal«r 
telcfli y come è raggionc • > 

C He la Communità di Mont*Alboddo,come fede- I» 
lifiìma di Santa Chiefa infieme con Gioì Bene- 
detto figlio del Magnifico Antonio Paganelli , come 
Capitano di detta Santa Chiefa y dimandano per 
fpecial Capitolo non voler efser maij^r alcun mo- 
do cont rar i) di detta Santa Chiefa y a»zi che ÌÙl# 
loro lecito far guerra , Caualcata t Campo a peticio- 
nc di detta Santa Chiefa y fuoi Legati» e Gouema- 
tori . ContentAntur prffmi Ulnfiri 

C He lo prefato lUuflre Sig Sigmiiondo Pandolfoy 

e Maiaiefta Nouello luo fraeeUci debbanopcr li* 

lo 
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lo Stnto della Communicà • Vniuerfità )&huoinini 
della Terra di Mone’ Alboddo» manutenere» proteg* 
j!:erc , e difenfarc da oiiiic PcrionaiC potentia di quai* 
Itmque condicione » e grado fé fìa» che contro d'cfso 
Stato tempeftifse» ò tempellar volefse » c fempre j 
per maniirentione d’dso Stato porre loro proprie 
Perfone , Huomini $ Città . Terre > e CalleilayGen- 
tc d’Arme da pede , e Cauallo , e la dcfenfiones’in- 
tenda elsere a tutte loro proprie fpefe a requihtioilie 
tl’efsa Communità . , 

Coment 4ntMr prfftui Jllufiri DD» 

IH. He li prefati Illuftri Sig.debbano, e fianp tenuti 
\wi cóferuar la detta Cdniunità di M5t’Alboddo>de 
.huomini di elsa in (iato di libertà » come a! prefente 
ftàf e che iemprc lo Gouerno de la Rocca de la Ter- 
ra % e guardia d'efsa » debbe efser perpetuamente^ 
nelle mane d efsa Communità i & huomini d'efsa* .. 

ContentantHr prffati lUuflri DD» 

IV» He tutti gli Vfficiali di detta Terra * cioè Pede- 
Vwi ftà » Vicario» Caualiere » Se altri Vfficiali deb; 
-bano» e pofsano efser eletti dalla detta Communità» 
Se huomini di efsa a Tuo beneplacito » e limile la_^ 
cafsatione d ’effi » intendendoli » cheàl ditto PodeRà 

, r co’ fuoi Vfficiali fi debba eleggere de’ luoghi de* 
•Malatefti* 

ContentMtHr prffmi lllufhi DD» 

, t 

V» He alli prefati Illuftri Signori non fia mai lecito 
per alcun tempo granare» nè far granare la detta 
Commuità . & huomini d'efsa generale» ò particola* 

- re alcun pagamento » grauezza» angaria > ò fiilfidio 

J >er alcuna cagione per alcun’ altro modo» che fofse 
pefa alla detta Communità » & huomini d'efsa* 

Firn ruH contrMeniendo tUus CéipittUis receomandltif 

U Che* 
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C lic all! prciati Illuftri Signori non (ia lecito mai 
per alcun tempo % nè per alcun modo durante la 
detta reccommanditia mettere > mandare » nè far 
mandare in la detta Terra gente t nè a pedct nè a ca« 
Hallo per alcuna' cagione» ie non a beneplacito della 
detta Comnninità » & huomini di e(Ta • 

Fint nifi ejfet prò deferì otte SttUMs viriuf^ue Partis* 

C He alH prefati Illudri Signori Malatefti nonfìa 
lecito» nè debbano mai per alcun tempo vetare» 
nè proibire alla prefata Comnninità » & huomini d* 
efla non poiTano condurre» e caùarc dalia detta Ter- 
ra omne loro mercantia » e formcnto » e generation/: 
di biade » e BeAiami » & omne altra cola» che li die* 
ci huomini voleflcno cauarre » trarre .mettere.» e , j 
condurre in la ditta Terra . e doue loro parerà sì per 
.mare $ come per terra . , 

FUt rtfermttA («ntiaerttU Capindormm * 





C Healli prefati Signori Malatefti gli piaccia»che Vili* 
(ia ofTeruato intieramente omne noftra confue- 
tudine > e comodità » che ab anticho è (fato obfer*. 
nato» & hanno ipduto li Magnìfici homini de Paga- 
nelli . & homini di Mont'Alboddo . de la Comuni- 
tà de Senegaglia al tempo delle recolende memorie 
deli Signori Malarefti paflati» e prefenti de'certi ter» 1 
reni . che fi chiamano Ville degl Huomini di Mone* 
Alboddo . fituati nel Terrerorio di Senegaglia » de 
le quale Ville » o Terre fe n’è pagato» e paga annua- 
tim per via di compofirione liuer vinti videlieet de 
quella moneta . & anche de halt* terreni de la ditta' 

Corte de Senegaglia fuori de le Ville de li huomini 
da Montelboddoi per annuatim fe ne paga altre vin- 
ti liuer» corno per publico lifromento de qiufii fi 
può mofi:rare> Domandare ancora corno è confucto» 
po(Taiio paiface cuoi omne loro frutti » mercanzie » c 
; ' I befiia- 
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, ■ 7 beftianii , & omnc altra loro robba per la via aa«.» 
Starchaiuantcllo , c portarli# c condurli in Ancona# 
e duuc parerà a loro » conio è dicco di lopra fenza.^ - 
alcun pagamento • . • 

Fìm $ & ob/tTMetHr $ qmà ^bfemébdtMr tempere tf 
colendf mem: illuftris Fittris prff*torH» ÙD. 

IX. He ali prefati liluftri Signori glie piaccia , C— a 

V-* vogliano per la loro benignità, & vfata clcmen-^ 
tia » che la ditta Communità di Montdboddo » • 
homini di eiTa per poflcr fubleuarfrda le loro cala- 
mità , & hauere habilità di fortificar la ditta Terra 
. poiTano cum orane gencratione de beftiami pafcola- 
re pe r orane tempo nel ditto terreno de Senegaglia % - 
pagando la mità del pafcolo anticamente confucco » 
&C acque trarre , e nactterc per Io porto de Senega-^ 
glia f ouero Spiaggia orane gencratione di* mercao- • 
tia» & màxime de omoegenerationc de biade, vino, 
olio , pagando la mità de la gabella anticamente — a 
confuetaal tempo del Signore Kar-lo* e del Signor® 
Mcdcre Pandolfo. 

FUt de medietate eius» tjitod in fumUbus jaluunt nlij 
-i? - ' Cines Terrarum prf fatar am Hlafirium Damino- 
/ . * rum ad earttm benepiacitam • 

• • * 

X. O He alli prefati Ilhiftri Signori glie piaccia , 

V-i voglia , che qualoncha perfona terriera , o fora- 
ftiera babitante in la ditta Terra de Montelboddò 
faile oondemnaca in Città , o Cafiella foitbpoilc alle 
loto liluÉbc Signorie , onero a loro adhcrcntw rac- 
coramandati in hauere , o in perfona per qiialuncha 
cagione fc forte , faluo che quelli , che con cl loro 
flato hauerte tempeftato , debbano orane loro con- 
dannagtonc fare cancellare * c che mai contro de_<.» 
loro non fc porta procedere ad cxccutione akhna.^ 

^ : T ; ; ■ .• r » Fàm habita pace . 

Che 




Dici::rnd by 

é 


Hi Ai0NT*ÀLÈ0I>Z>0> «7 
He alli prcfati Signori glie piaccia» che alla.^ XL 


ditta Communità di M^ntelboddo » e Tuoi ho* 
mini glie (ia lecito fenza pena polTere fare Calcina.^ 
nel terreno di Senogaglia per fortihcatione de la 
ditta Terra » & vfo de li ditti homini » pagandolo 
per loro vno Ducato per caicinaro>como è confucto* 

FiAt *d ktneplucitHm prfftuorum UotHÌnorutH» 

He la prefata Communità » & homini de la XII* 


Terra de Montelboddo fe obligando» promet^ 
tendo realmente ciim bona animo > e di tutu fede 
e^r reali» e £:deli recommandati ali prefart llluftri 
Signori de Malatefli » & ali Tua Magnifica Cafa» nè 
mai temperare » nè confentire fc trattaife iiixta loro 
podauza cola alcuna» che in pregiuditto contro loto 
Stato » o loro perfotie » o loro homini » e di tutti lo* 
ro adherenti» Complici » cfeguaci. Quinimò op* 
porfe cum omne loto poflaaza a la defefa de li pre- 
lati lllufiri Signori » e loro perfone » e Stato cum lo* 
ro haucre» e perfone» &omne cofa »che a niititie 
de la Communità predetta veniiTe » che (c tratufTe 
contro loro Stato predetto » e reuellare >e manefe** 

(lare a li prefati Illudri Signori » fuo Configlio » ò 
Olfitiali quanto più predo fc po0a » & haucre amici 
per amici > c beneuoli » inimici per inimici » e fia che 
fe YOglia » falùo che contro lo Stato della Santa^ 
Chiefa » corno è di (opra nel primo Capitolo . 

frpHitminAti Ulmfiri ^»mÌHÌgrM* » & lihtnttr Atr 
ctptAHt ÀiihAm rteM$AMàigÌAm imxtA fnxintnÙAm 

CApirmti <i 

L e fopradicte Parti nominibus quibus fupra cum XIII 
intentione de obferuare promettono» l’viia» al- 
l’altra » e l’altra all' vna ala fede de reali Signori» 
iuioinini obferuar in tutto» e per tutto lenza macu- 
late defecto inucramente tutti li fopradetcì Capito» 
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il , e promiflionc fatte con vinciilo de iiiramcnto, . 
vk obligatione de tutti loro beni prefenti > c futuri » 
e Torto pena di dicci milia fiorini d’appl.icarfe ala^ 
Parte obferuante « & a maggior validità , e fermez- 
za le lopraditte Parti fe fottoferiueranno » c con lor 
confueto Sigillo figillaranno . Promettendo el prefa- 
to Illuftre Signore Mcffer Sigifmondo Pan dolio de’ 
Malatefti, vt fupra de rato , che Io prefato Hliiftr e ^ 
Signore fuo fratello MciTcr Malatelfa Noucllo de ^ 
Malatefii obfcruarà li fopradctfi Capitoli , e fotto- 
fcriuerà f e figillarà col fuo Sigillo . 

ContcntéUHr pr^fattts Jllitfirit Dontintts Sigifmnn- 


CtStfM^a%firm4tA t &fiipaldt4fHeruHt prf/enti^-» 


Cdpituidt & ahligdtitnts inptffenti* diRarH/j$ P*r^ 
tinm t & teflium infrafcriptor$tm in trilla Caprini in.^ 
Dumibus Refidtntif prpfati lUuHris Domini Sigi/mundi 
Tandhlphi dt Aialattfiis generalis Capitanij lUuflnffimi 
Domini} f^tnetornm . Qnp V’illa efi de pertinenti} s Kallis 
Saniti Martini Diaec> Pergamen. die fecunda Menfis la^ 
mnarij millefimi (}Hatringentefimi qmn<}uagefìmi » & Jub- 
fcripta ad maini robur per egregie! vires Alatthpum An~ 
tenij Gahbucia t Ser Cherubino Nicolai par tei /upror* 
diflas » & per eornm Sigilla figillata prp/entibuj Nobili- 
bus egregi} I P’irii Matthpofilio quondam Sp. 'Militls 

Domini Belmontis de Caminatis t & Nicolao filio cjuon- ^ 
dam Ioannis de Bentos de mirimi fio > jdntonio de la- Ca- 
mera fic nuHCMpato t.& Cbrifiaparo Ser Alattbpi de In- 
fnlaFanem teftibus ad hgc vécatis* 


Die fdeunda Menfis laniiarij 1450* 

D e Mandato Illnfiriam » & potentittm Dominorunu 
noftrornm Dotmini Sigi/mmèdi Pamdulpbi lllufiriffi- 
mi Domimi f^taetoram getteralit Capìtanei » & Domini 


dui Pandulphus objeruare» 
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A/àlatefif IfoMtlli de Ad^Uteliis &c. eb/ernentHr » & 
eh/erMri mentUf terum Jufn^àiSta CApituU jreneralirer « 
p 4 rtiemlé»iter ptout iétbewtt & pr»Ht per eorum 
ttéttitnes memhrAìM > ^ eenclufumefit vt infine tmnfi 
libtt CnpitHli Àpparet » & nd maiorem fidem » & firmiti- 
tem firmari mandnuerttnt per eorum son/netn Sigilln 1 
fnb/cribi per eornmSecretarinm prf/entia CnpitHln% 

• Ego y* Schràs Secret nrius de mandato feripfi &c* 

V. ■■ '• . *• J ^ . 

I Ukfirit t & petens Dominus nefier Domtnns Malate^ 
fia Nonelltts de Malateliit JnpradillA omnia Capitulat 
generaliter « & particnlariter proni iacent » & proni itL, 
fine cninslibet CapituU refponfum apparet > approbatytmo' 
logat i ratificat i & confirmat-y & ad maiorem fidem » & 
firmitatem prffatornm mandanit mihi lacobo eins Can- 
cellario fno con/neto Sigillo figillarey& /nb/criberei 
ita de eins mandato fnb/cripfi t& imprexi Dot nm Fer^ 
rarifmillefimoquatrigentefimo qninqnagefime xiij» //f 
dizione • & die 13. /annarij &c- < . 

Ego idem /acobns Canee II de mandato fnb/cr ipfi tke, 

' ’ Allontanatifi poi i MalatcAi fudetti da quefte 
Partì per le guerre molTegli da Principi j rifolfe que- 
lla Terra ricouerarfi per vltimo fotto il Sacro Man* 
ro di San Pietro l'anno 1454- in tempo appuritot che 1454 
fi ritrouaua nella Rocca Contrada Monfignor Barro-, 
lomeo Rouerella » che fù Segretario cTEiigenio IV« 
il quale lo confccrò Arciuefeouo di Rauenna y e poi 
dalla Tanta memoria di Pio 11« lù creato Cardinale 
col Titolo di S* Clemente ^ A quello dunque (ef*- . 
fendo nei Indetto anno I454* Gouernatore > e 
Vicario generale della Marca in tempo di Nicolò V* 
Pontefice ) furono inuiati dalla prefata Communi- 
tà molti Cittadini per trattar gl'accordi * che ^ucce^ 

• fero con piena fodisfattione del Ridetto Prelato' t e 
di tutto quello Publico 1 c perciò i'ù imiiato in quel- . 
la Terra « come Sindko » c Procuratole della Com - i • 

V» munità» 
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tlMinirà > & Vominì di Mont'Aiboddo Barcolomea 
di Scr Luca a (iipulare i fegurnti Capitoli * e Con* ' 
ucncioniyqiiali fi ricrouano neli'Archiuio della Com- 
municà di Mont’Aiboddo in S- Franccfco « 

Capitula in fauorcm.. Terne 
Montis Bodii confirniata* 

f r • , y 

- perD. Gubcrnatorem 

Prouinciie . : 

I iV tumiiie Doma* Amiti» Fidemfttci» e/» Ntérius- 
infrM/cripttts » tftuUter in Archinio T errf Aitutis B*- 
dif Ditte. Sen$^4ÌHen. vigit infré/criptM CnpitnU renm ~ 
rii t videlicet . In nomine Domini Itfu Chrifii AmentM~ 
no alt etn/dè Natimtaee rmll^mo tjMadringentefttm (jnin' 
qua^efitrm quarto » /miiiHene quinta » & Aden/e /unif$ die '* ' 
nona 9 in qua circulari anno e fi Fefium Pentecofiis dies 
tempore SanHifiimi Domini d^firi Domini Idicolai Diui~ 
ma Frouidentia Papf Q^nti » anno nero oilauo eit^dent* 
'Ponrificatus- 

In lo prefente Tanto > e benedetto giorno del 
Diuino Spirito paraclico » come fiirono infpirate le I 
menti delli Santifiimi Apoftoli » & Defipoli ^ cusi t 
continuamente non cefla in luminare l’animi » e co* < 
ride quelli % che defiderano rcconofcere la via del* | 
la vera Taiute» fi come al prefente ancho s’è manife^ i 
fiameote demoftrato per la TuaDiiiina operacione 
in la deuotiifinia 9 & fedelilfima Terra» Se Commu- 
nkà de Montealboddo > Se bomeni di quella > li qua • 
li deliderando » Se recercando la conferuacionc del 
' loto quieto » pacificop Se tcaoquiUo Baio da c(To Sa-^ 

to 
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to Spirito iniiiminari fono d^rizzat * , & recorfi al 
g^cmio della Vnkicrfalc, & Santa Madre ChieAu# 
pwtckfìricc » &c confeniatrice dc’ciafcimo « che volc 
bene , & iuftamente viuare con la fua fantiilìma pa- 
ce i & inpertanto per confimiationc > & corrobora- 
t ione perpetua di quella, la predetta Communità» 
&huotneni fupplicano deuotillìmamentc per J’in- 
fraferitri Capitoli , conuentioni , & patti fatti , fir- 
mati, &concIufi intra il Santiflimo prefato Papa no- 
ftro Nicolao Quinto , & in fua vice , & nome dallo 
Reiiercndiflfmio inChrifto Patre , & Signor MeiTer 
Bartolomeo per la Miferatione Diuina della Santa_j 
Chiefa di Rauenna Archiepifcopo degnillìmo , &c in 
la Marca d'Ancona per la prefata , k. Santa Chiefa 
Gouernatore , & Vicario generale da vna parte , & 
MciTer Bartolomeo de Ser Luca da Montalboddo 
Sindico , Proairatorc , Adltore, & Fattore , k Ora- 
tore della Communità , & Vniuerfità della Tcrra_# 
de Montealboddo , & honimi di elTa dall’altra parte 
receuente , & accettante » Ripulantc, Se permetten- 
te per fc , & vice , Se nome della detta Commiini- 
tà , Vniuerfità , Se homeni d’eira per loro heredi » Se 
SuccelTori in perpetuo . 

P Rimo , il détto MclTer Bartolomeo Sindico, Pro- 
curatore , St Oratore predetto in vice , Se nome 
della detta Communità , & Vniuerfità , Se homeni 
della detta Terra de Montealboddo fupplica. Se adi- 
inanda alla Santità de Noftro Signore , ò vero al 
detto Monfignor MeiTer Bartolomeo Gouernatore , 
& Vicario fupradetto in vice, Scnomc della San- 
tità de Noftro Signore , che gli piMcU alla Sua San- 
tità far Igrauare per fua Bolla la detta Terra,cCoi»- 
niunità de Montealboddo delle Taglie , delle quale 
c molto granata sì per ragione delli funaanti dc- 
minuiti per le pcftilcntic pacate, per le guerre ; Se 

etiamdio 
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ctiamdio per comparationc dciraltrc Terre della^' 

. Mjrca ,& maflìme delle Terre vicine > & circon- 
fiante , come è Efio i la Rocca Contrada i e la Ser- 
ra del Conte 9 Monte Nono 9 & Corinalto t le qua- 
li Terre tutto fono meno granate a rata per rata^che 
la detta Terra de Montalboddo 9 fiche meritamen- 
te la detta Terra de Montalboddo mediante la dimi- 
nutione de* fumanti , & mediante il poco Territo- , 
♦ rio*9 che hà » & mediante il danno grande riccuuto ^ 
dalia gente d’arme del Conte Francefeo 9 & ctiam- 
dio per il continuo fortificare *9 che fi fà nella detta 
Terra 9 & però dimanda il detto Mefler Bartolomeo 
in vice 9 & nome 9 come è dicco di fopra > ouero al-- 
lo prefato Monfignor Gouernatorc in vece 9 & no*' 
me della Santità di Noftro Signore le dette Taglie 
fiano redotte al numero de centocinquanta fiorini 
l'anno 9 le qual Taglie la detta Cómmunità è graua- 
ta annuatim in 440. V* g. a pagare alla Cammera»-# 
Apoftolica . 

T^romiBhitr dsre $ptr4m in ^udntum notis tfl apnd 
' Dominnm FNàfltum% cfH§d exnttdinm^ j 

tnr in fÈtitUnt/nn • B* | 

' . . i 

y; T Tcm fc adimanda per il detto Mcffcr Bartolomeo 
A Sindico 9 c Procuratore preditto alla Sancirà de 
Noftto Signore 9 che fi degni mantenere » Ic confirma- 
. re la detta Cómmunità di Montalboddo in bona9 & 
vera libertà Ecclefiaftica 9 fi che lo regimenco 9 C— 1» ^ 

goucrno della detta Terra de Montalboddo fia 9 & 

< ’vr efler debba nelle mane dclli homenù & Communi^ 
tà fempre della detta Terrai & tutte entrate d’efla-i 
Terra sì per cagione de Malefiti) 9 dannodaci 9 guar- 
die 9 cftraordinarij 9 & ciuiii 9 & ogni altra entrata 9 
come è de' pafTaggi 9 gabelle* tratte 1 & coire 9 ^hc 
fc imporrà 9 & fonno impofte# & ordinaiTe per 

detta C^tnumcà 9 de homeoi d*edla pcrucaire deb- 
bia 
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bia alle mani d’efla Communità, ò vero filo Depo-' 
fitario » & d’elTc entrate ne po(Ta difponerc i come 
a cfla Communità, & hoineni d’c(Ta piacerà , & vor- 
rà » & confirmarc , che la detta Communità po(f.i_# 
fare Priori, Confcglio, Parlamento, Bannimen- 
ti, & ogni altro Oflitio ncccfTario nella deira Ter- 
ra , & quello adunare , congregare , crinfigliare , & 
ordinare , & confirmarc le cofe opportune , & nc- 
ce(rarie,& occorrenti nella detta Terra fecondo 
i’vfanza,& confuctudinc deifa Terra de Montal- 
boddo, & in tali Conlegh , parlamenti , adunan- 
ze pofla far propoflc , reformationc valide per ra- 
gione , come è fiato fatto continuo fino al prefentc 
dì , & ctiam, che la detta Communità , S<: regiiiTcn- 
co d’efla , come i Priori Confeglio poifa far gratie de 
ogni delitto ,& condennatione de qualunque con- 
ditione fe fia , eccetto cofa che iuflc contra il Staro 
della Santa Chiefa . 

Placet fecu^dìtm confuetudinem nli»rum T errar un» 
*ProMÌncift ficut efi Aefìuntt F abrianum Rocca 
Contradam . B Cab, 

I Tem fe dimanda per il detto Melfer Bartolomeo 
in vice»5c nome come de fopra alla Santità de 
N» S* onero al Prefaco Monfignor Gouernatorc in_« 

V ce » & nome della prefata Santità de N* S , che la 
detta Terra de Montalboddo femore pofla admini- 
ftrare ragione, & giufiitia in Ciuile , & Criminale , 

& pofla punir de fangue , & d’ogni altro delitto , 
come è fiato femprc fatto, & vfato de ponirc» 8c 
eciamdio confirmarne li Inditi) , fententic , & con- 
dennatione » che fon date , oucro per l’auenire f e a 
daranno per l’Olifitiali de detta Terra fiano valide, & 
ferme , & più non fi poflano retractare , (alno che 
per appellatione . 

Placet exceptit criminibas i ,tì(reps i Ipfp MaiePa- 
tis f falfificationem Bnllaram Apvflelicarum B. 

. > K ' ' item 
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jv* T Tern , che (e pofla appellare dalle fciìfcntie » 6c 
1 grauamenti del Podeftà, & fuoiOffitiali alli Prio- 
ri della detta Terra i fì che li Priori fiano Giudici 
coiTipetenti dcU'-ippellatione* & grauamenti, che 
fon fatti , & fc faranno per l’auenire , & le prime , de 
le feconde cailfc cognofeere, & efpedire nella Tct^ 
ra de Montalboddo, & non lì pofTano trar de li per 
nifiun modo , nè per alcuna cagione , & quefto f e 
adimanda per MeiTcr Bartolomeo in nome , & vice* 
come c ditto di (opra alla Saiicità de Noftro Signo- 
re , onero al prefato Monfìgnor Gouernitore in ve- 
ce, & nome della prefata Santità de Noftro Signore* 

PUcet B. 

vi T Tem fc adìmanda per il detto Mcfler Bartolomeo 
X in nome, & vece ,come de fopraalla Santità de 
Noftro Signore, oucro al prefato Monfigoor Goucr- 
natorc in vece , & nome', come è detto de fopra_i», 
che la prima , & feconda iftanza de qualunque lite 
binile , ò criminale fe (ìa , fc debba agìiafc, de deter- 
ninarc nella detta Terra , & non fi poiTa trarc d'efla 
Terra , nè da ludici deputati in effa, nè^r vta de_j^ 
reclàmatiohe , onero nullità , nè anco cfcr via di le- 
gationc , ò commifGonc de qualtinque Legato Apo- 
ftolico , ò Rettore, ò<]uaiunque altra podeftà ika,. 
uclTc. 

Plàcet reftr'uàtà tàmen àtéSoritàte Sapet^iarit. •!?. 

vi* T Tem fe dimanda per il detto MeflTcr Bartolomeo 
X in vece } & nome, come è detto di (opra alio 
' prefato Monfignor Gouernatorc in vece » & nome 

• della pretata Santità de Noftro Signore , eh' effende 
dàte due Sentencie, conforme nella detta Terra non 
fi pofs’appellare , oucro reclamare , ò veramente de 
nullità dire fuori deila detta Terra , ma folaracntc 
quando fiifTcto «arie le prime due Sentende, & non 

con» 
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concorde » nc conforme » in quello cafo tanto 
polla appellare > & recorrere al Legato » ò Rettore > 
ouero Goiiernatore della Marca non in altro ca- 
fo per nifiun modo • 

Hoc nou-lutbet *H(Jh 4 Communitas ‘Prouincif y ideò 
honefiè hoc concedere non poffnmns * B. 

I Tem fe dimanda per il detto MclTcr Bartolomeo 
in vece ». & nome come è detto de fopra al pre- 
lato Monlìgnor Gouernatore in vece » & nome del- 
la prelata Santità de NoRro Si^aoiCyche Ut detta Conir 
munitd » & homcni de (fa Labbia fempre autorità» 
pollà»& debbia eleggere il PodeRà con fuoi ORìcia- 
li » & fameglia de le Terre de Santa Chiefa » & fìa_^ 
d’onde fc voglia confirmato per il Legato Gouerna- 
core >ò Rettore della Proiiiucia con Salario » Se e» 
molumenti confucti » & ordinati» ò che s’ordinaran- 
no nella detta Terra» il quale Labbia adaminiRrare 
ragione in.ciiiile » & criminale » dannedati» & extra- 
ordinari) » & ogni altra efecutione fare in la dettai 
Terra * che fc richiedciTe» Se etiam a fare efecutione 
centra de quelli mancatTero alla guardia de la detta 
Terra de dì » Se de notte fecondo farà richicRo dal- 
la detta Communità » ò dall’ORìtiale ordinato » Se 
eletto per effa Cónnmità aU'oRìtio delia detta Guai> 
'dia » Se che il porre della guardia > Se ordinare » re- 
manere debba aU’Offitiale della detta Terra per la^ 
detta Communità deputato > Se fimilmente il Can- 
celliero d erta Communità rimaner debba nelPcIet- 
tione d’erta Communità » Se fempre il detto PodeRà 
Se fua fameglia ad ogni rcquifitione dello regimento 
della detta Terra debba obedire nelle cofe lecite»Se 
LoneRe li Priori » li dodeci Se lo Regimento » che . 
farà per lo tempo da venire in la detta Terra »c che 
finito il tempo del PodeRà con fuoi Offitiali * Se fa- 
meglia » fia » porta eller Smdicato per li Sindici » Se 

K a homeni 
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homeni eletti per li Priori » & Configlio della detta^ 
Terra . & li Sindici » & homeni eletti a findicarc il 
detto Podeftà > e fua fameglia habbmo arbitrio de 
po(Ter condennare »& abfoluerc il detto Podcfià,& 
fua fameglia fecondo la forma della ragione > & Sta- 
tuti I ordinamenti della detta Terra de Montalbod- 
<io . 

Rlitcet quoà eligtit t & quodReller Pronincif colf 

firmet. 'B. 

I Tem fe dimanda il detto Meflèr Bartolomeo in 
vece $ & nome » come è detto de fopra al prela- 
to Monfignor Gouernatore in vece » & nome della 
prefata Santità di Nofiro Signore » cheejf* Communi' 
tà non fia obligata » nè confiretta > nè ^tenuta per 
niun tempo dare » nè mandare Piazzati > nè Sindict 
alla Corte generale della Marca » nè a nifiun'altra^ 
Corte > c che nifiun Ofiìtialc della detta Corte ge- 
nerale i cioè MarcfcalcOf Efccutorci ò altro Om- 
tialc della detta Corte generale non poifano coman- 
dare f nè alcuna cfecutione fare nella detta Terra » 
faluo che il Podeftà» che farà illi per la Santa Chie- 
fa » eccetto m cofe» che fiifiero contro il Stato de . ^ 
Santa Chiefa . ’ 

FUcet quoAd Sindicos » & PUx.ctrios . 2?. - 

I Tem fc adimanda per il detto MctTcr Bartolomeo 
«n vece » & nome » come è detto de fopra al pre- 
lato Monfignoi Gouernatore in vece » & nome della 
prcfita Santità di Noftro Signore » che eflendo re- 
dotto a maio termine il noftro Fortalitio per lt_ji 
guerre paflàte » e per tor via il nido a i Tiranni per 
Fauenire » fe adimanda » che quello fia gettato 
terra » e che mai per alcun tempo » nè per alcuni^ 
ragione » ò cagione fi redifica Cadrò» Rocca» ò Cit* 
tadclla» nè etiamdio de nono fare edificare per aleuti 

modo* 
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modo > nè per nifiuna via dette Fortezze » ò alcuna 
altra Fortezza « , 

PUcet • B» 

I Tem le adimanda per il detto Me(Ter Bartolomeo xi 
in nome » & vece» come de fopra al prefato Mon- 
fignor Gouernatore in vecei & nome della prefata 
Santità de Nolfro Signorciche piaccia alia Sua San- 
tità non volere per nifiun modo > nè per alcuna ca- 
gione confentire» nè concedere la detta Terra in.^ 
Vicariato » nè obligarla per alcun altra via a nilìun 
Tiranno* nè per ncfìun tempo * nè etiamdio a nilìun’ 
altra Perfona de qualunque conditione * ò (lato fe 
(ìa per neliun tempo» e fe fulTe ftata concelTa per il : ' . 
padato reuocarla * & in fine da mò per vigore del 
pre lente Capitolo fia hauta per rcuocata . 

Placet • B* 

I Tem fe adimanda per il detto Meder Bartolomeo 3 ^. 

in vece * & nome» come de fopra al prelato Mon- 
fignor Gouernatore in nome della prefata Santità 
de Noftro Signore» che confiderato le moleftie » & tra- 
uagli » che la detta Communità hà hauto fempr e 
dalla Cala delli Paganelli nifiuno d’edi loro poda_* 
vendere > nè allenare » nè impegnare » nè per nifiinà 
via transferire a nifiuno foralliero » nè etiamdio 
nifiun’aitra perfona de qual conditione » ò fiato fe , - . 
fia » eccetto che alla detta Communità » & homeni ’ ' 
d’t da podano hauere li detti beni maximè attento li 
trattati per loro ordinati già per il padato » Se mò al 
prefente acciò non fia cagione della disfattione » Se 
rouina della detta Terra » Se deiraltrc de S Chielà 
della Prouintìa • . ^ Placet • £• 

I Tem fé adimanda dal dettò Meder Bartolomeo in xi)* 
nome > Se vece » come de fopra al prefitto Monfi- 

gnor 
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gnor Goucrnatoi'e a nome, & vece cicUa Santità de 
' Noftro Signore , che U detts Communità , & horacni 
d'efsa polsa cauare , e trarre dalla detta Terra , & 
Tuo Dillretto ogni generatione de Biado SI per ma* 
re * come per terra lenza alcuna inhibitionc , ò pro 
bibitioiìc de chi tliffe al gouerno de Santa Chiefa,& 
ijuefto le dimanda per poter pagar Gens’ & affitto > 
& altre grauezze de Santa Chieia , & per polsec 
fortificare detta Terra , attento , che nella detta-* 
Terra non è altra intrata ,chc del detto Biado* 

Placet rtferMtA nce^ArUpro v/h diUf 


I Tcm fc dimanda per il detta Mefser Bartolomeo 
in vece, & nome , come de fopra al prefato Mon- 
(ignor Gouernatore in vece , Se nome della prefata 
Santità de Noftro Signore , che c«npderato il gran—* 
bifogno , che la detta Communità hà delfortificAr U 
àettA TerrA , & non hà entrata alcuna per detta Spe^ 
fa , eccetto che de vn poco de grano , che piaccia-* 
alla Santità de Noftro Signore concedergli , & fargli 
gratia libera della tracu de biadi per mare per dicci 
anni fenz’alcun pagamento de tratta , acciò che 
pofsa tcfifterc ;dic fpefe del fortificare detta Terra. 


.j , & nome, come de fopra al pre^o Mon» 

(ienor Gouernatore in vece della prcfaia &ntita de 

Noftro Signore * fAe e/*’ forgpi dace dalla Ca- 
mera Apoftolica nefia Marca il S^e -per m«lioc 
prezzo , che fe pò , & per prczro de quaranta boU: 
Anini la foma , & farlo dare a leu . - ^ 

0pcr4m t ^H»d benigne » & hnmMe tr^ 


TerrA . 



Hec fpeihét nd S> S* 

dimanda per il detto Meiser Bartolomeo 
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T Teni fc adimaiìdi per il detto Mefser Bartolomeo 
a nome > come de fopra al prefato Monfignor Go- 
iiernatore m vece > & nome della prefata Santità de 
Noftro Signore , che fe la detta Communità» onero 
ho neni d’efsa in generale , ò in particolare haiiefse 
commefso (ìn'al prefente dì per qualunque modo co- 
s’alcuna» per la quale contra detta Coiimiunirà>oue* 
ro homcni d’elsa fe potefse formare > onero fui s e ^ 
formato procefso alcuno » onero apparefse conden- 
natione alcuna nelle Corte della Marca » ouero nel- 
Corte de Roma per qualunque cagione > ò ragione 
fe fìa , fupplica la Santità de NoftroSignore » ch:_j 
gli piaccia far cafsare » circundare » & annullare li 
procelTì » e condennatione predette liberamente fen- 
z’alcun pagamento , e che contro la detta Commu- 
nità ) & homeni d'efsa non fe pofsa procedere » nè 
efsercondennati percola alcuna commefsa da efsa 
Com nunità > ouero lioraeni d’efsa per qualunqu e % 
modo fc tolse lino al prefente di , ma lìa li detti 
procedi > ouero condennatione per qu ilunqiie rao« 
do « ò qualunque ragione fe fofse fulser formati t 
onero formate i procedere 1 & condennare fc poref- 
fe contra la detta Commiinità » onero homeni d’efsa 
in alcuna delle dette Coree da -nò liano irnti » vani» 
circundati » cadi I nulli > & circundati» de de nilinn 
efecntione da farli » tanto delli detti procedi» & co* 
dennatione fatte » ouero da procedere » formare » ò 
condennare fe potefse * quanto tutte » 8c lingole c:o- 
fe emergente » & dependente » & connefse da elfi 
procedi » e condennatione fatte » c da farli lino ai 
prefente di . 

Placet diElis procefftbus » c»ìtdt''»)tatio»ikus » ■& fen^ 
teftttjj Itttis comr* dilpAfie Comuuit4tetn » & eius 
bomines in genere » videi icet in fpecie prò aU' 
^MAdeiiiioi fi Me eccejfn in PronincU Ai*r~ 
chip » & eifts Cnrip • B, 
ftem 
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1 Tem fc dimanda per il dmo Mcfser Bartol^eo 
a nome» & vece « come de (oora al prefaco Goucr* 
natorc in nome » & vece della datitirà de Noftro Si- 
' gnorc ) che C9»fider*te la penuria > & mileria» Se (Ire* 

■ mità de cafe * che non ce fonno in la detta Tcrnu# 
per la cagione delCarfione de fuoco poflo dalle Soldatefckt 

8 itut Come Francefe» Sfar ha » che fu circa iviaf* annct e 

citta brkfìh circa la miti della T erra » & per pouercà > 

iifti Se miferia dclli homeni » non le ne (ono pofsiite re- 
anni, fare» che la Siia Sancita (i degne a non voler granare 

■ la detta Communirà ad alloggiare gente d'arme per 

nelìiin tempo > eccetto al tempo defufpetto de gucr*' 
ra > che Santa Chieia hauefse nella Prouincia » & 
cune per la loro rata fecondo raltrcTcrre della Mar> 
ca . ’ ■ 

Placet non tamen tempore nectffttatis . B. 

Kvij. T Tem fé dimanda per il detto Mefser BartotonH;o 
^ in nome, & vece , come de fopra al prefato Mon- 
' fignor Gouertiatore in nome delia prefata Sancirà de 
• l^odroSignotC t che lépofeftoni terre t Sc campi» & 
ville» & ogni altra giurifditione » & ragione, ch e ^ 
hauef^ la Communità »& homeni di Montalbod- 
do nel Territorio, & lurifditione de Scnigaglia gle 
(ìano mantenute » confcruate » Se defefe , come per 
il pafsato elsa Commùnità » & homini hanno tenu* 
to» &pofseduco quiete » &paci(ìce fen 2 ’aicuna con* 
tradicione • 

Placet . 

ù 

Kvii). f Tem fc adimanda per il detto Mefser Bartolomeo 
' * a nome » & vece » come de (opra al prefato Mon- 
' (ighor Gouernatore a nome » Se vece della prefata.^ 
Santità de Noftró Signore »che l'imunità »& priui- 
‘legij » & confuctudine » che per longo tempo, & lon- 
ghtflìtnohà hauuco la detta Communità» Se homeni 
‘ ^ - d’cfsa^ 
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D ì M O N T* A L X O D D e, SI 
d*cfsa nel Territorio de Senigagiia gii (ìano feruaret 
& mantenute « & che non gle fìa fatta vioientia nel- 
le dette immunità > priuilegij • & confuctudine» Se 
ancho gle (ìa feruato fecondo la forma della ragione 
le confuetudine prefente» che fonno (late vlate per 
la detta Communitài & homeni dcfsai hanno » Se 
godono al preicnte • 

Pl4cet - Jf, ' 

K. 

I N Dei Homne Amen . Ann» Domini a natinit/tt^- 1454 
eim/dem 1454* Inditione ij t & Ponrificntus Sttn£li/- • 
fimi in Chrifi» Pntris $& D» N- Z). Nicolni dininn pro^ 
uidentid Pupe Qninti die \%.Atenjis Innù in Te^rn Roc^ 
eh» Centrad* in PaImìo Priorum diilp Terrp dat» t<$“ 
fignnt» fnnt /nprajeript» Capitul» mnnu propri» Reneren^ • 
diffinoi in Chrifio Patris » de D-N-B»rtolumpi mifer»tio’‘ 
ne dinin» fanilp Ecclefip Rauennatends Archiepifeopit Ó“ 
pr» prelihnt» S»nQiffimo D-N» P»pa > & S»crof»nÈlp R»~ 
métnf Ecclefip Promneif Marchi p Anconitanp Guherna» ^ 
teris f & fGcdrij generéUis > vt Jupr» infine prpfatorunu 
CapittUernm apparet » ad quorum fidem • & tefiimoninm 
ipfius Renerendiffìmi Dòmini B. Archiepi/copi > & Gttber- 
natorii prpfaei^ Ego Lncat Bartholompi de Monte Falco- 
no einfdem Reneréndiffinù Domini B. prpfati Secreta ritti 
licit indignai me fubfcriffit& figillaai /olito Sigillo prp- 
fati Reaerendiffimi Domini D B.& fignum meam appo- 
fai confaetum omijfo Sigillo loco Signi * 

Stgnam mei Laep prpferipti. 

X-acat . de Munte Falcone « 

.• t . < 

Oltre all* autorità fopraccennata della Forrez- . 
za»che era in Mont'Alboddo (fituata giàidoue oggi (i 
ritroua la Torre > & il Fursanle ) fi legge ancora nel 
primo libro de* Configli io fpartimenio delle guac^ . 
die t Se il modo di cufiodrrla : Nello Statuto di que- 
lla Terra ai quarto libro Rubrica aj. fi legge la p^ 
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•» MCfT^iTiE ” ursTajEfc mn 
{M • che vi era nel far pafcolar befUami nella 
di detta Forcezza.‘t per vlcima prouaG fenca il cotir. 
tenuto del feguente llhonxenco rogato da Ser T» 
ma(To quondam Antoni! de Mcmte ^dio car ? 8 o. a> 
tergo elìdente con tutto il Protocollo di detto hfoi»< 
tarlo appreifo Gaudentio Fe<kli • 

■* « 

D Of DoHHf Ai4^d*le»f fiiif Io4nnis SdntHCci » ^ 
f'’x«r Bldsij Andrej de Riaplans Comitatus F’rhini 
MM40 feenndd Mittm in Terttt^ 

Advtuis Badij in ty4rce » ftne vbi Uent efi notorin» * 

in ifMndam Snte^a %fÌMe caminata pedepinn* diiH Cnf^ ^ 
f*/ri prpfentibHs /odane Pd/cntif » &. Andre f Cenni d&A 
Adonta Badi» &c. £>an*d A4dinie»d- ^glid &c- trddit^n 
fnit per //'xortm Blt^aAmàrtp de, Ridplnnn CamitMtu. ^ 
f^rbini dà prpftnt CdfktUénnt Ardi » & Cdff^dei Aienris 
B»dtj &e* 

1454 . Nel (udetto anno racconta il Sataetiià 

neU’ldorie d'Ancona par. a. lib. toccar, aór- col. a* 
che vertendo nel inedemo anno lice tra U.Cotinnti« 
nità di Monte Nono t & Honofeio d* B^uIkcco da^ * 
Mont'Alboddo per caaia di Boicareto già poifeiika^.. 
cada Ruberto Paganelh f«o- Padre » fà da Pap» Ni^ 
cola V* ali’hfoca regiuate rioaeffa la Decihonedi tal 
cauTaad Aoìbooìo Èrtaci Nobile Ancomtano Vefeo* 
uo Aprutino f eiTefoncte in quel tempo dell» Mar» , 
ca Anconitana t come per Breuc fotto. lè o* Settem- 
bre 14>54» Onie dedotte le'raggioni dalle Parti , ne 
riportò la Communicà di Monte Nono la fentenza 
1455 fauorokioie li as. di Giugno 14^$* come appartfee 
per rogito d'^A cangelo Scruici da Recanati Nocaro 
deil appellacioot nella Cocce ^ncralc della Prouin- 
cia dcUa Marca t fecondo ct£;ri&:e il detto Seraetni. , 
Profegue odo incanto le notiM di qucRa:‘Tc 6 ra ' 
ripoctafò qui alcune aaemocic lafciaic griocoManoi’ . 

fccitii 
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2 )/ MONT'ALÈODDO* Si 
ferini nel Secolo feorfo dalli Dottori Come Gabu* 
tij I e Tomaio Rolli da Mont’Alboddo , che fi con- 
fcriiano le prime appreflo Gaudentio Fedeli i e l'al- 
tre appreflb di me i dalle quali fi hà , che del 1502. 1502 
penultimo giorno di Dccembre 1 quando Ccfare_# 

Borgia Duca Valentino con finte promcire condud'e 
il pouero Paolo Orfino > il Duca di Grauinat Vitel- 
lozzo Vitellio» e Liurotto da Fermo dentro Seniga* 
glia ) doue dal detto Duca Intono l’vltimo giorno di >• • 
detto mefcmilcramcnte fotti ftrangclare , bendie 
foffe neuc j e giacci > fece condurre m Mont'Albod- 
do la maggior parte deirEfercito da tre Capitani 
chiamati i vno Magnaces fpagnuolo » e l’altro Mat- 
c’Antonio Bizarro da Fano,& il terzo Imola cogno- 
me della fila Patria 1 che arriuorno qua con quattro 
mila foldati alle tre della notte con grandiilìma con- 
fufionc di tutto il popolo. Il giorno leguemc giun- 
le il Duca Valentino ancora , trattenendofi per tre 
giorni con TEfercitOjC per la Dio grana , e le buone 
prouifioni fatte verfo i foldati » commandò il Duca, 
che non foffe fatto danno alcuno nella Terra, come 
in effetto feguì . 

Del 1507. principiò vna Siccità così grandg^^i 1507 
che dal mele di Gennaro fino al fine di Settembre^, 
di detto anno non cadde mai acqua dal Ciclo . Nel 
Territorio di Mót’Alboddo fi fcccarono tutti i Poz- 
zi , c le Fonti , fuorché quella di Kagofto , e Monte 
del Piano , i Fiumi fi paflaiiano a piedi afcuitti , e 
lolo Fiumigino fi mantenne in maniera , che potè 
fempre macinare , oue concorreuano le pctfone con 
i grani fino da Rimino . A Perugia vcnuiano 1 Po- 
poli a far Farina da Siena in qua. La Raccolta fù fiar- 
fiffima del tutto , mentre la tenmer^nza non arriuò 
m tempo , poiché fu , come dim, nel fine di Settem- 
bre : bene è vero , che quella ancora apportò qual- 
che giouamcnio , poiché fù veduto l’Autunno con 

Li gl’Ac: 


?4 NOTITtE tìlSrO RfC f/E 
gl’Alberi fioriti » le Rofe in gran quantità i e le Viti 
cacciarono! pupoli con l’ouc »maqtiefte noninatu- 
rorono . Nel principio di Deccmbre fi mangtorono 
Peri , Meli , Briigni , c Fraolc di ottima perfettione . 
Si falciorono i Prati , che apportorono non poco 
giouamenroal Beftiame $ haiicndo a(Tai patito in ri- 
guardo a 1 caldi eccefiìui caiifati dalia Ridetta Sec- 
cità &c. 

1510 Del Kio- nel mefe di Deccmbre giorno di S* 
Lucia per commandamento di Papa Giulio li. fù ri- 
cciiutoquà il Duca di Termini di Cafa Orfina Ge- 
nerale della Maefià Cattolica > che veniua di Lom- 
bardia per andare nel Regno di Napoli con i soaca- 
ualli ( 700. Vomeni t de’ quali erano vediti a bian- 
co : e perche le Stalle non erano a fiitficienza per i 
Caualli * furono podi nelle Cantine » e Stanze a ^ 
pian terreno. La virtù t e giuditia del fudetto Ge- 
nerale fù tale peròi che non permire fi riceuefTe dan- 
no alcuno t pernottando i Soldati » come perfone m 
Religiofe » quali partirono con fodisfattione» lafctan- 
do del tutto intatta queda Terra . 

15*7 Del 15*7» fentendofij che Francefeo Maria»# 
Primo della Rouerc Duca d’Vtbino fofle dato l’an- 
no antecedente prillato dall'armi di Leone 
quali di tutto il filo Stato ; & auendo il Ridetto 
Duca radunato vn buon Efercito per inuader la Mar- 
ca » fiirono perciò podi a fiiernare ne’ luoghi de_# 
Confini molte mi^gliaia di foldatit e qui in Mont’ Al- 
boddo il di IO. Gennaro entrarono 700 Caualli co- 
mandati da Renzo Orfino » che lafciò qui per G<^ 
uernatore di zoo. de’deiti armati Giouanni Berardi- 
no dcirAngUflIarai il quale d’accordo con Mario 
Orfini »che fitratteneua inCorinaldocon vn’altro 
Neruo di Caualli voleiiano poner a Tacco queda in- 
felice Patria la notte delli 2}. Gennaro ; e perciò 
grand’obligationc fi deue alla Communità di Cori- 

naido » 
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naido » &al Segretario » che era da Moni’ Alboddo 
chiamato Set Cefarino »che dertramcnic fecero au- 
uilaca quella Communità » puneniolì in arme tutto 
il Paefe I che (lana olferuando gl’ andamenti delli 
zoo» Armaci > che qua Ihntiauano. La (era furono 
porte numerofe Guardie alle Porte > & alle cinque 
della notte giunfero alla Porta della Bocciecta tre » 
foldati inuiati da Mario Orfini Goucrnatore delle a 
Squadre di Corinaldo % dicendo volere entrare per 
conferire vn fatto di fomma importanza al Capita- 
no Anguillara ; gli fii rifportotche in tempo di guer- 
ra non s’aprono mai le porte di notte» e che la mati* 
na fi farebbe vbbidito » quando foife flato vero il c6- 
mandamento» L' Anguillara» vedendo feoperto il fac- 
to » fi finle ammalato , e con tutto ciò fi fece portare 
alla porta da quattr’Voinini > e tentò di farla aprire» 
ma i Cittadini gli oliarono : fi che vedendo la Terra 
tutta in arme » e feoperto il trattato » l’Anguillara ri- 
tornò al fuo alloggiamento » e la macina feguent e. ^ 

f iafsò il Generale Mario Orlini con la fudetra Caual- 
eria » per la quale furono dace le biade dalle mura 
fenz’aprir le porte . Di li a pochi giorni partirono i 
foldati a cauallo con l’ Anguillara » il quale fu con- 
tentato con vna recognicione di denaro » e la Terra 
per la Dio grana rertò libera . 

Alli là. di Febraro del dett’anno giufe qua Ca- 
millo Orlini Commandantc di i 5 oa Caualli» ch’era 
partito dal Vicariato di Fano : e perche non li vole- 
ua permettere la di lui entrata nella Terra » fù fubico 
radunato per tal’ effetto il Configlio , che rifolfe fi 
fentilTe deftramente la volontà del Generale » quale 
promife a molti Cittadini » c fpecialmcntc a Conce 
Gabutij.che per vna fol notte faria fiata la fua Stan- 
za in Mone’ Alboddo » c con tal credenza fi lafciò 
eiHfare l’Orfini con buon numero di Caualli » 
gl’alcri alloggiarono in Campagna : e per l’infolcn- 
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ZK grandi % che dal principio conunifcro » (ì venne in 
cogmtione » che vi era qualch’ intelligenza coU’al* 
tro Orlino di Corinaldo » c l’Anguillara i che parti- 
rono difgnrtati il mefe feorfo , tanto più che la paro- 
la data dal indetto Camillo Orlino a Cittadini non 
fù olTcruata « Hando in quell' infelice Patria quindici 
giorni conciuui > lì può dire a difcrctione t con far 
giornalmente fcorrerie nelle Ville > ne* Calvelli • c 
Territori) di Senogaglia con depredare » e deuallare 
H tutto ; e non trouandoii biade per i Caualli > furo- 
no preli tutti i legumi ich’aiieua qua il Vefeouo di 
Sen*gaglia» il Teloriere , &il Caualier Armellino» 
oltre quelli della Communità iC Cittadini . Per tal* 
effetto entrò m debito il Publico di tre mila Ducati t 
oltre i danni infopporrabili » che lì rteeuettero nel» 
le Cale » e per la^Campagna : e per non allungarmi 
d'aiiantaggio , dirò folo > che lì fece vn Carneualc 
con molti pianti » & incontrandofì per le Chicle $ c 
ilradc 1 Cittadini» fi miraiunotra di loro come du- 
pefatti lenza proferir parola . 

1517 Del 1 5 < 7* nel mele di Giugno Francefeo Maria 
Primo della Rouere Quarto Duca d’Vrbino khicrò 
ne piani di Sangueneto » oggi detti di Roncaglia il 
(uo Elercito di (opra zo. m» Combattenti compoAo 
la maggior [>artc de* Sudditi del Rè di Spagna » Ita- 

' liani • Scaltri Venturieri . Staua perciò la Terra di 
Mont’Aiboddocon grandillìinaahlittione» e timore 
per tal comparfa » onde no^ tardò molto il Publico 
ad elegger quattr'Oratori per inuiarli al Duca Indet- 
to con vmilmente fupplicarlo » acciò non la mole* 
ftalTe . Gl’Oratori» che hirono Conte Gabutij» Lu- 
douico Vafari» Gio: Battida Ventura» e Stefano Pi)l> 
fimi partitono immediatamente \erlo i’Efcrcito»non 
più lontano d'vn miglio » e mezzo - 11 Duca cortelc- 
cncnte li ricciiettc » e Conte Gabutij s'ingegnò <^i- 
modrarlc le obligacioai » che le ptofcffaua il Pubhco 
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di Mcnt’Alboddo > il ^le in tempo calaraitofo 
^perauaclpcritncntarcg^effctri delia foa pietà. Con 
Dcl modo poi glc iìgniÀcò » ch‘in quella Terra fi ri- 
trotiauano rcfugiati mokiiTimi Cittadinidel (uo Sta* 
to > e ipectalmente di Mondollo » quali fcampaci dal 
iacco » qua fi faluarono con le loro kdlanze . Gli 
rammeruorò ancora il ioccorfo dato da Bodiani 
Giouanni Prefetto fuo Padre per l'aiTcdio di CaHel* 
leone • Vdito il tutto benignaraeute il Duca, ordinòa 
che perlamatina tegne nte fi mandaOero dal Publi* 
co le Vettouaglie per TEiercitO) con obligarlo 
sborfarle feudi ^oo. d’oro : e perciò partiti grAniba- 
feiatori con la buona grana del Duca» portorono 
nuoua si felice al Popolo » che llaua con vna pafTionc 
terribiliifima »e timore ben grande d’auere il Tacco * 
Tueta quella fera con il redo della notte s* occupò 
molca gente a Tarpane» e cuocerlo» prendendo le 
farine nelle cafe deTacticoiari .* c podi all'ordine i 
viucri per l’Efercito, furono inuiati la matina al Ca- 
po » quale fi leuò la feradeiridclfo giorno » e cani* 
minò perla via di lefi • Per la caglia fupradetta fi 
comentò li Duca » che fi porcaiTe ii denaro in Sca- 
pezzano » e sborfarlo al Capitana Moriglanc» che 
con molte fquadre daua iui per ripigliar Senogaglia.< 
Il danaro fu prefo a cenfo dalia Communità da voi 
Mercante di Matclìca nomato Fcancefco Oteoionc i 
In capo poi a tre mdì per cominandainento di Leot> 
X* comparue in queda Te/ra il Vice Rè di Napoli » 
parlamentare con il iudetto Duca» che furono ri* 
cenuti nei Conuenco di San Francefeo, e pranzaro- 
no nel Rirfcccorio grande» i dilcorfi furono lunghi > 
ma la concordia non feguì totalmente» lafeiandoil 
Duca nella (ua partenza in Mont'Aiboddo molti fol- 
dati a caiullo » che per liberarli da cali moiedie » ri- 
folfe il Condglio d’inuiare due voice Tomaio Roffi 
Oratore al fu detto £)uca^ dal quale oucuocla grana, 
la feconda volta. Del 
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T52t Del 1521. alli 21. Maggio giorno di Martédi 
Comparue in Mont'Alboddo vn Commiflario fpedi- 
ro da Papa Leon X- per proueder viueri per il paf- 
i^aggio di lo.m Suizzcri t che tornaiiano a loro Pac- 
fi»cflcndo fegiiica la Pace con il Duca d’Vrbino • 
A tale auiiifo partirono quali tutti gl’Habiranti di 
Mont'Alboddo portandoli , per dar luogo alla folda^ 
tefea, nella Serra de* Conti 1 alla Rocca 1 alla Ser- 
ra di S.Qiiirico » & altrouc » & appena ne rcftò vno» 
ò due per cala per guardia delle robbe . Due giorni 
doppoarrmarono gli Suizzeri all’hora di pranzo, c 
’ pernottarono ancora » con riempire tutte leCafe» 
&in tai’vna v'alloggiarono (opra cento foldati ,in 
ionima erano piene lino le Stalle , nelle quali dor- 
iniuano in Compagnia de* Caualli , come bcRic . 
La marina , che venne , partirono afl'ai per tempo > 
c per la Dio gratia non apportarono molto danno. 

Le calamità in quei tempi etano gemelle perche 
il Signor Iddio aifliflc non folo la Marca, ma l’Italia 
tutta , mentre oltre la guerra , come s’è detto , ca- 
Rigò ancora i Popoli con la fame , e con la pellc»^ • 
1526 Del 1526. nel tempo eftiuo venne vn diluuio sì 
grande di canai lette da Regni di Napoli , che ofeu* 
rauano il Sole i quelle fecero così grani danni , che 
li deuorarono quant’era fopra la terra , mangiando 
fino le Fratte , e le viti , produflcro vna careftia co- 
si tremenda , che vna Rapa collana vn bolognino, il 
vino dodeci fiorini la fonia , & il grano non fi troua- 
ua per danaro . 

ElTendo alTediato in Callel S. Angelo il Ponte- 
fice Clemente VII* dall'Armata di Carlo V.Roma_,» 
ebbe vn facco così crudele , che gl’Illotici afferma- 
no non effer mai più fucceffo in queU’alma Città vn 
fatto sì enorme , mentre non fù portato rifpetto a_a 
Porporati , non alle Sacre Vergini , non a Tempij , 
nè tampoco a Sacri Vali . In aiuto del Pontefice , c 
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di Roma mandò Fraiiccfco Rè di Francia vna pode- 
rofa Armata fotco il commando di Monfìiir di Lu- 
rrccco, che del i5-z7- nelmcfe di Giugno pafsò in 
quella Terra di Mont’Alboddo, nella quale entrò fo- 
lamente il Generale con molta Nobiltà > e fù alloga 
giato in San Francefeo. In quella notte nacque 
Mafehio in Cafa Cherubini , che fu Icuato al facro 
Fonte col nome di Lutrccco. Con celerità grande 
la marina poi all’alba partirono da i piani deli'Ofle* 
ria vetfo la Montagna della Rofcia rutti i foldari» & 
il Generale con la Nobiltà prelc la flrada delle Col- 
line per portarli a quella volta . 

Del mele d' Agoflo di detto anno fi feoprì 
pelle» ch’in pochilfimo tempo fi fparfe per tutt’Ita- 
lia » doue fece flrage grandiffima » e durò fino al mc- 
fe di Maggio i s^p.Qui in Mont’AIbnddo non vi fa- 
ria rimaflo alcuno » fé non fulTe Hata la protettione 
della V’ergine Santilfima » poiché nel luogo » doue 
oggi (là polla la Chiefa di Santa Maria Apparile > fi 
ritrouaua vna Figurina » & ini apparile la Vergine 
Santilfima ad vn PaHorello con lignificargli » cheli 
portalTe dal Magidrato » acciò ordinale in quel luo- 
go lafabrica d'vna Chiefa» e la dedicalTealla Madre 
di Dio » che così facendo » Tana rcllaro libero Mon- 
t’Alboddo dalia pelle . Fù incontinente principiata 
la fabrica > e fubito fù veduto cclTare il Conraggio. 

NcH’anno Secondo del Pontificato di Paolo IV 
fi fufeitò vn’altra crudel guerra fra'l detto Pontefice» 
c Carlo V.» e benché frà l’Imperatore» & Enr'co 
Rè di Francia forte feguita la Tregua di cinque anni» 
con tutto ciò procurò con bella maniera il ludetto 
Pontefice d’auer graiut* da quella Corona per man- 
tenere vna sì afpra guerra ; a tal richieda del Nin tio 
del Papa fpmfe il Rè in Italia vn hfcrciio di fopra_^ 
50.m. Combattenti » e lo conduife Monlignor di 
Ghifa > & aucndolo confignato al Duca di Niuers » 
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c 4 >e «e Generale, pafsò quefto poderofo Eferdto 
*557 Mont'Alboddo i! giorno del Z7»Mafzo IS57- fol- 
io la feorta del detto Duca , che con Monfinr d’V- 
mela prefe l’alloggio da Padri Zoccolanti , Monfiiir 
di Giannè nel Palazzo del Vefcoiiado , Monfiur di 
Lancron,e VI m'ìiir di Lamn>c nel Coniienro di 
San Francefeo, c Monfiur d’Amon nelle cafe del 
Podeftà. Li Caiiallaria con la Fanteria alloggiò 
quali tutta in campagna , c s'eftendeua l’Efercito fi- 
no alle Ville di Scnigaglia t e perche il giorno paf- 
fato fit pioggia con grandinelli ancora , che causò 
freddo , fi riceuette non poco danno nel taglio de^ 
gli alberi , la matina fulTeguente giorno di martedì 
fi ralferenò il tempo , i Generali con tutto l’Efer- 
cito s’incamminarono verfo la Marca balTa per auui- 
cinarfi al Regno di Napoli , oue era defiinata la_-» 
guerra per diuertirc i Napolitani dalla Campagna.# 
di Roma • 

Mont’Alboddo patì non poco per le moleftic 
fopraccennate , tuttauia quello , che non auea lof* 
ferro dagli Stranieri , gli conuenne (offrire da i fuoi 
1566 propri j figli l’anno 1^66. poiché venuti fra di loro a 
crudelifiime dilfcntioni con il fomento, & aiuto del- . 
l’inquieto Alfonfo Piccoiomini Signore di Monce_j~ 
Marciano , ritrouarono viuo efeinpio delle guerre 
più che ciuili , che produlfero per lo fpatio di mole* 
anni effetti di miferabile rimembranza» Supite fi- 
nalmente le controiierlie , reftò la Terra di MonV 
Alboddo fino al prefente a godere la fertilità de’ 
campi , la (alubrità dclPaere > c la tranquillità del 

Il Territorio di effa è vno de’ piu ricchi » ferti- 
li , c deiitiofi , che (V ritroui nella Marca Anconita- 
na » effendo le colline tutte ricoperte di viti , frutti 
d’ogni forte con gran quantità d’oliue , produccndo 
in abbondanza grano , vino > frutti $ & olio di tutta ♦ 

pct- 
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perfcitionc iportandofenc di qiicft* vicitno anniia!- 
incnte in Roma t & alerone per prcfentarc a Prdatf> 
Principi 9 e Porporati . II Territorio fudetto è anco* 
ra ornare di belliffime caccic» e (pecialmcntc di Bo*^ 
fchetti per varie forti d'Vcclli » da Laiante confina 
con Beluedcrc > e Morro Caflclli di lefi , da Poncn^ 
te con le Terre di Corinaldo » e dr Monte Nono r 
da Oftio con il Territorio di lefi , e con la Contea 
dtl Vaccarilcf da SettentriGne con il Territorio di 
Senigaglia »ncl quale- nella Contrada detta dellc^if^ 
Ville r i Cittadini di Mont*Albobd© pofiedono cir- 
camille Rubbi di terreni , de’ quali fc ne paga la-^ 
Colletta a quefta Communità » come Territorio 
conucntionatojcontribuendofi per tal effetto a quel- 
la Città da qutfto Publico annua rifpofta*ncl gioc*' 
no di Santa Maria Maddalena • 

La Popolationc de* Contadini afeenderà fopra 
due mila bocche, e quella della Terra circa due j 
mila , e Tei cento : nè qui lafciar fi deuc il vago Fiii- 
micello Mila ,xhe con piccolo riuo si , ma gloriofo 
non lungi dalla Terra fen corre all* Adriatico, for- 
mando vn ficuriflimo Porto alla Città di Senigaglia 
con vn fuperbo Molo entro il mare • Produce que- 
llo fiume gran quantità di pelei , molto meno è però 
da tralafciarfi ciò , che fi dice , che in quello mede- 
fimo. fiume il gloriofo Martire San Guudentio. Pro- 
tettore di quella fortunata Terra oprò vn gran mi-' 
faccio all’ora quando nel Pontificato di Giulio I. lì 
portò da Roma al polTeUp del luo Vefcoiiato d’Ari- 
mino , poiché viaggiando con vna fecca grandilììma 
nel tempo che Sino*Canear<leua, c che per tal ef- 
fetto la Condtiuadi Gaudentio patiua vn ardente 
Sete , quale-conofciuta dal Santo,. giunto airaluco 
del fiume commaiidò il benigno Vefcoiio , che li 
riempiiTero i vafi d’acquaad efempio del Saluator 
del Mondo , chc.yolje RUr ciò faic-pci: lodisfarc z 

^ M 2 Con- 
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Conuitati di Cana Galilea. Quiur benedicendo in_^ 
nome dcirOnnipoccnce quell'acqua t la conuertì iti 
prctiofiflimo vino , come aferma Gaudenrio Bru- 
nacci nella Vira del Santo a car 49 apportando per 
autorità il Cattalogo de Santi di Pietro Natali nel 
quale fi legge * che yljMm in vinum conuertit « & C»' 
mitibus propinanlt , lib 9« cap. 63. benché non faccia 
menzione del fiume. Si grà prodigio fi vede efprciro 
nella Cappella del Santo Protettore del famofo pen- 
nello di Filippo Bellini ( c con quefto volfe il Santo 
illufi rar detto fiume . perch’era forfè prefago i che 
poco lungi douea ripofarc il fuo Santo Corpo per 
tempre . 

Mont’Alboddo forfè con la Fede di Chrifto » ' 
poiché i Cittadini d'Ofira.che lo edificarono , fi 
douertero imbeuere di quella dal gloriofo Sanr’Ap- 
pollinare* il quale fu confecrato Vcfcouo di Kauen- 
na dal primo Pontefice S- Pietro > che ncll’inuiarlo 
al fuoVefeouado gli ordinò (allo fcriucrc di Michel* 
Angelo Lualdi Romano nciroriginc della ChriRia- 
na Rcligi'^ne nell’Occidente tom.i. cap.42.c 45 *} 
che predicafTe il Santo Euangelo in tutte le Città» e, 
luoghi della Romagna » e della Marca. 

La Communirà della detta Terra di Mont’Al» 
boddo , c*hà per diiiifa » ò Blafone cinque Monti 
d'oro » cioè quattro » & vno fopra in campo Azurro 
con vna Croce d’oro fopra Tvltimo Monte* è gouer- 
nata da feifanta Configlieri tutti Cittadini 
mifcuglio d’arte* nè di plebe «Quattro de quali ognj 
due Mcfi efeono di Magiftrato (otto nome di Priori^ 
godendo alternatiuamentc ogni quindici giorni la 
precedenza anche del Podefià* quando peròailìfie * 
nei Configlio > c del numero de i detti fefanta Cit- 
tadini» dodici compongono il nobile officio di Cre- 
denza» doue fi delie prima difeutere qualunque cofa 
da portarli nel Configiio generale. 

La 
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La Tanca memoria di Papa Nicolò IV- con Tuo 
Breue Apoflolico datoappreifo Oruieto li 2. Aprile 
dcH’anno quarto del Tuo Poncifìcaco , che vale a di- 
re nel 1 29 1. concefl'c al ConTiglio , e Communità di 
Mór’Alboddo la facoltà d'eleggere ogn’anno in per- 
petuo Poddtà I & Officiali con il mero , c milfo im- 
pero I e poteftà del gladio» onde eleggeiia i Podeftà» 
c confìfcaua i beni con applicarli al proprio Com- 
mime : c pe rche vn Luogotenente , e CoinmiiTario 
del Legato della Marca fin dell’anno 1 549- volea_« 
iroccdere in vna cauTa d’Omicidio fatto da vn De- 
inquente di Mont’Alboddo > fù per parte di quello 
i^ublico fatto ricorfoalli Superiori di Roma , e per 
entenza difìnitiua venne dichiarato » che la Caufa 
pettaua alla detta Communità > e quella Sentenza 
con il Breue Indetto > come tutti gTaltri Breui , e. ^ 
Scritture gelofe » cofpicue > & importanti fi coivr 
feruano nel fopranominato Archiuio in San Fran- 
ceico . 

Da più Pontefici poi t che fono Paolo II. Siilo 
IV. Innoccntio Vili. Aleflandro VI* Giulio II. Pio 
IV. e Paolo III. con loro Breui Apollolici.che fi con- 
feruano come fopra » fi confermano tutti » e fiiigoli 
Pnuilegij ) Indulti » Gratie 1 c Libertà » che 
dalia Sede Apofiolica » .Tuoi Legati» 

Mimllri fono (lati conceffi alla detta ' 
Communità » & Vomini di Moti- 
c’Alboddo > come anche t - ' 

Statuti Municipali» De- - . - a 

♦ - : • ^ • creti » & ordina- - • ^ ' 

tioni .i. . . 

a della medefima .> e loflelTo 
fece la Tanta memoria.»» 
del B. Pio V* col 
feguenteBre- ^ - 
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pjivs papa; V, . 

Dilc^M Vniuerfitati • & kQmimbtts Terrae 
. MojUis Bpdij Scnogaliicfi. Dioec. 

I ì CvmprobAtio Fidei , & deitmams finetri^ai » 
nn{*.& SonyvtAm EedtfiAm profecfuiwai prtmeruur , 
vt C 4 t qnp pro vefiriìf boftate c»0m0hf»!osefAncMP , 

4f>prob4ti«nts m^nimifu r0Ìitt(€m$s • Hittce/h^»d 

fif* vefirit in A/|f j 
piff-rtS^ inclinati * omnin % fingifUiFrimMi** * India- 
ta I /nv»wfit4(&t , e Aie fnptiones > sramnt » prpr^nùms » 

<4- aUns facHlttues ntbis por ^m/cnjn^» Aw»w«r^*»«- 
Prfdec^ores nofir4St0‘.Sed^» ^pofloticanrjkb qnt- 
bnfcnmqnt tentriìtMi t cr X ae cnm. fnibj^^ts clan- i 

Jnlis t & Decretis ctnctjfn qnnttnHs fint in v/u , Cr viridi^' 
MarnantU » ^ libt»*ntem iefl^^t>nm: »#» qfoadant > 
noe n»n.ve^4 St4tntin , QM»mm9nu>xi^tfarm4tUnec$ & 

Spevttn qmiunui fint knntfha.x ne. Sncrit Cnnor- 

nibnt anntevttrnrin » &in nfiutniiorùn^a uàpoftoi^U'»^ 
fiore, pfif/entinm nen/irmnnìtf,j><^ appnoknwtf i tUnqn^ 
valida t & Acacia exdjhtra • Ofyfnpnm finmitaux gobnr 
obtinere t & inmfdnì>iliia>iinH*nn$n dehere- decwtnmns^^ 

Nen obfinntibnxcQt\/litmi«nibHs • & v^M^iembns 
fiolicis t cpttrifqfte amtmriis qtàbitfi^mim •* f*^^*f* * 

mp npudSananm Fetrwt/nk nnnnioFifeaterit die xy. , 
Martq Ij66. ^enti^eMtU d^o^ri 4wo primo t omtfn 
Sigili»* , . 

^ ‘ ‘ ^f^étnf$ler%ertus* 

Sono fìnoadioggigiorqo il Priori della dettai 
Terra Giudici dcll'aRpftlIa«ftllÌ«>chc s'interpongono 
dalie fcQtcnze del PodeU4« c poiTono conofcerc » e 
, ipedt- 
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fpedirc ìt eaaft ttclte pfitDe , # (ècondc iftanie fino 
aHa fonema di dicci kndi d'oro per facoltà conceflfa* 
gli dalla (anta mciiifjria di Nicola Papa V (otto li p.? 
Giugno 1454 : regiftrata nel libro (teltì Semmi della 
detta Commirnicà tar. 124. ' v 

La medelìim Cominunità^hà due MdKfii da gra-i 
no I & oltre Tentrata , che da èlfi ; & altri fitoi prt>** 
uenci ricaita > fi aggiunge quello ritrae annualmente, 

. da cento trenta Some dì terra rtd più bello dc’piam' 
del fuo Territorio vnite> C ripartite in quattro bel- 
liflime pofTefliòtii . Non hà e(Ta debito di veruna for- 
te»c dòò prouenutodairaccutàteaza de'Citcadini 
che per auuantaggiare la conditione della loro Com- 
munita hanno anco dato mano alla fofpenfione del* 
la Mcnfa » che fin da poch'anni quella aiieua • 

Il Podeftà f che prima eicggeua il Piiblico con" 
dominio difp^ico t ^elegge la Sacra Confulta^ 
con la fopraihtendciHiQ del Prefide delia Marca i 
la qual iota Sacra Confirita » e Prefide t e non ad 
tri tnèid akùna Città^Mont’Alboddo fotiopofto 
nel temporale icotne al folo Vefeouo di Sehigaglia 
nello auendo queito rn detta Terra il Pa- 

lazzo Epi^lcopale » che vien da quello qualche tem^; 
po de! ranno abitato per diporto^ e Monfighor Clau<. 
dioMarazzani in ventidue amiii»che vi(Te dcgniilimot 
Vcfcòuo di quella Città , ftatUiò con Tua infinita fa- 
dtsfàctioneda maggior patte in Mont*. Alboddo » ap* 
portando non poco decorò al Paefe' > iì per.gl'allog'^r 
gi.continut 1 che vi faceua y come per la niolritudiri 
ne de'foraftier j f che vrconcorrtuino^ Lifiefia 
da tenne Monfiguof Ramicdó Baicht ancora per 
wel poco tempo» che fù partmence Vefcoiio degnif*>. 
fimodiSenigagUaioerChe ne dimorò buòna partd 
ili Mont* Alboddo .* & effendofi infermato d'rdfope *. 
fia » fini di V mere tutto radegnato in Dio iit queftot 
Palazzo Epifcopale } anno U ^5. Settcmncci»^ 

auen- 
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atiendofi prima eletta la fcpohura nella Chicfa <U 
Santa Croce , doiic fi ritroua il fuo cadaucre . Il vi- 
ucntc Monfignor Mutio Dandino ancora vigilaniil- 
fimo Paftorc fi compiace fpeflc volte abitare nella 
noftra Terra , douc fra l'altrc funtiom f«c due anni 
fono quella bel! ifiima di coiifccrare la Chwfa delle 
noftre Monache del BonGicsu : e Io fteffo fecero 
per lor ricreatione Monfignor Campeggio , Monti- 
Mor Antaldi ,e Monfignor Marco Vigerlo, mentre 

furono Vcfcoiii di Senigaglia . . 

La detta Comipunita oltre gli Stipendiati in- 
feriori , conduce il Medico con la prouilionc di leu- 
di duecento moneta Romana : il Segretario di Icudi 
cento : il Maftro di. Scola , e Chirurgo di cudi 
nouanta per ciafeuno , iralafciandofi gl a tri Sahara^ 
ti ancora ciuili di minor prouifione^a il Montc__j# 
della Pietà , ch’è amminiftrato dal Conliglio , & il 
detto Monte è ricchiflìmo di poffclfioni » cenfi , c 
cafe i quello in ogni tempo, c molto piu neg anni 
fterili impiega di fuo proprio capitale piu niigliaia^ 
di feudi lenza niun pagamento d vfiira , benché i 
pegni vi ftiano lungo tempo , anche di trenta, c piu 
anni . Ad ciTo Monte è anneifa vn Eredita chiamata 
Sanella , quale ancor effa è affai ricca , Supplica le 

fue entrate per maritare ogn anno tante Orfane» od 

onefie Zitelle della Patria . ^ 

Si celebrano in detta Terra ogn anno due Fie- 
re non ordinarie U 5 d'Agofto la prnna in occafio- 
ne della Fella della Madonna Santiflima della Rola» 
alla diuotione della quale per le continue grane» 
che fi riceuono da quella dinota Immagine » concor- 
re gran quantità di Popolo » c li Ottobre la Icco- 
da in occafione della Fetta di San Gaudcntio Marti- 
re Vefcouo di Rimino Protettore di erta Terra con 
la franchigia di qumdeci giorni per ciafcuna di efle 

Fiere » Se il Mercato di tutti li Vpncrdi dell anno pa- 
rimente 
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rimentc franchi , a quali Fiere , c Mercati può libe^ 
ramente andare > c ritornare con Mercanue qualfi- 
uoglia Perfona >anciie granata de* debiti ciuili ien- 
*a foggiacere ad alcuna forte d’efecutione , ò paga- 
mento d’aiciio pefo , ò gabelle per dette lor Met^ 
V cintie (Come per Breue di Papa Clemente X dato 
* in Camera Apoftolica fotto il dì 29. Agofto 1670. 
che fi conferua neH’Archiuio come fopra • 

Si ritrouano in erta due Compagnie di Milirief 
vna di Corazza di circa cento foldati , c Taltra % • 
piedi di fopra due cento . ^ 

Sono nella medefima Terra di Mont’ Alboddo 
tra dentro > c fiiori tre Conucnti de Frati di S. Fran- 
cefeo , cioè Minori Conuentuali > Minori Óirenun- 
n Riformati , c Cappuccini^^ in ciafeuno de* quali 
itanno di famiglia diciotto in venti Frati , il Con- 
«tualc hà il Reggente con lo ftudio , come anche 
Il Ritorinato» e fpeffe volte anche i Cappuccini , al 
qual' effetto concorre la Communità a Minori Of- 
fcruanti Riformati con vna tale recognitione in gra- 
no. Vi fi ritroua ancora la Congrcgarione dell'Ora* 
tono di San Filippo Neri con Padri , che fermoneg- 
giano in tutte le refte di Precetto « • • 

Vi è vn Monaflero di Monache dell* Ordine di 
San Francefeo d'AfTifì fotto il titolo del Buon Gie- 
su, nel quale fi ritrouano circa cinquanta Monache, 
che hanno fupellettili di Sacriftia molto ricche, con 
le quali adornano la lor Chicfa,in modo che può 
comparire al pari dcHaltre della Prouincia . Nell' 
crettione ,c fondanone di detto Monaftero fuccef- 
fero molti fatti fopranaturali operati da Dio per 
mezzo della fua pia , e dinota Sema Suor Aleflandra 
Sauina d’ Aprico Villa della Rocca Contrada , nella 
Vita della quale feruta da vn dinoto Rel.giofo, fi 
le^, che effendo quella negl'anni fanciullefchi dc- 
fiinatadal Padre alla guardia delle Pecorelle, non 

N paffaua 
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paifaua mai (giorno » che non intrccciaffc qualch e 
Coroncina, e Ghirlanda di frori con altrettante Aiic 
Marie alla Gran Regina del Cielo i fi che (landò vn 
giorno in età danni fette all’ombra facendo la (oli- 
ta oratione : e delìderofa di portarli alla Santa Ca- 
fa, fi vidde airimproiiifo comparire alianti vna Mae 
ftofa Madrona veftita di bianco, era quella la Gran 
Madre di Dio ,che prefala per la mano» la con iiifTc 
al Santuario di Loreto » e poi la ricondude al fuo 
luogo . Ciafcuno poi fi potrà figurare a qual grado 
di gratie gifigelTc la felice Paftorclla fotto la poten- 
tiffiina Protettione di Maria prima di morire . ciTen- 
do viiTuta anni nouanta - In quel tempo fi ritroHaua 
alla Rocca vn’adiinanza di Vergini brambfe d’ap- 
profittarfi nella Vita fpiriruale» c perciò rifolfero ha- 
uer per loro guida » e Superiora la fudetta Paftorel- 

la , che in età danni venti fi portò ad ittruire le j 

predette Vergini » auanzandofi anch'cira di tal ma- 
niera nelle Virtù ,e timor di Dio» che vcftitafi da 
Monaca fotto l'Ordine di San Francefeo» diede prin- r 
cipalmcnte tale Regola alle Monache di Santa Lu* 
eia di detta Terra » p<^i fondò il Monaftero di San_^ 
Sebafiiano pure della Rocca fotto rifielfo Ifiituro di • 
San Franedeo » e fi augumentò canto nella dinota.,* 
Madre il fcruore dello fpirito » che operò il Signor 
Iddio per fuo mezzo moltiflìmi miracoli . Dilatatafi 
per molti lunghi tal fama » la Communicà della Ser- 
ra di San Qmrico chiamò la fedel Sema di Dio 
fondare mi vn’altro Monalfero » non tardò la dino- 
ta Monaca a portarli in quella Terra» oue diede il ti- 
tolo del Buon Gte^ù al Conuento » infegnando alle 
fue Monache la Regola di Santa Chiara . Del 1 545. 
nel Pontificato di Paolo III. fù inuitata la Madre y 
AlelTandta dalla Communicà di Mont’Alboddo » ac- 
cioche fondaiTe in quello luogo vn Monallero» tan- 
to più che Donna Diamante Moglie di Ser Barto- 
lomeo 
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loinco Lucarelli agendo fatta donationc imer viuos 
della maggior parte de* fuoi (labili , e mobili (nfcr- 
uatofi Tvlufriuto) alla Madre Aleffandra , acciò eri- 
ge fle vn Monaftero di Monache in Mont'Alboddo • 
Quindi è f che fotco li 6. d' Aprile dell’ anno 1 545. 
con la prefenza % c confenfo di Monlìgnor Marco 
Vigerio zclantiflimo Vefcouo di Scnigaglia, de'Prio- 
ri , & altri Vernini eletti dal Conliglio » fcgiii Iftro- 
jneiito rogato da Set Cherubino Cherubini, nel qua- 
le oltre h predetti (labili 9 e mobili, la Communità 
donò , e concede alla pretata Suor Aleifandra, ini 
prefentc , come Miniftra ventura del Conuento da 
fabricartì in Mont'Alboddo, la Chiefa di San Rocco 
con tutto il iiro , e claulura , come oggi appunto (i 
vede , obligando(i ancora la Communità di pagare la 
parte delle Calette , eh erano polle nel Vicolo , ec- 
cetto quella,che podedeua il (opradetto Monlignoc 
Marco Vigerio appartenente al Vefcouado di Seni- 
gaglia ; e quello degniffimo Prelato fù quello , che 
con i frutti della Menfa edificò il Palazzo Epi/copa- 
le in Mot’Alboddo.Etfendo nclPanno venturo 1546^ 
adunato tutto il bilogneuole per la fabrica del Mq- 
nallero tu nel principio di Maggio d’ordine del fo- 
pranomato Mòfignor Velcouo ordinata vna folennc 
ProcclTione, principiando dalla Chicfola di San Do- 
menico fuori della Porta di fopra : & entrare nella 
Terra le Confraternite con moUilfimo Popolo quan- 
do la Madre Alcifandra fi trouò fopra il Ponte Iciia- 
tore, prouà il nemico infernalecon tre gran feode 
gettarla dal Ponte, agitandola qua, e là per atterrarla; 

. ma riufeito il tutto in vano, proferi Ja diuota Mona- 
ca le feguenti parole. Ah waU tajcut màU non U 
vincerai , e fi fari U Aionaflet 0 ^al tno di/petto • Giunta 
poi la Sema di Dio al luogo della tabnca. e proltra- 
tafi in ginocchi con le mani giunte verio il Ciclo 
nel mentre che Montiguor Velcouo geitaua la pri: 

N a . ma 
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ma pietra difTc apertamente • O 7>io* o DUfotfgr 
%^ngeli t Ó i (]H4ttr» Dttttri dell* Chic/* t d*n • 
rte principi» 4 i fond*me»ti > predicendo » che lc_^ 
Monache di tal Monaftero fi farian falliate . In prò* 
grcifo di tempo compito il Monaftero » entrò come 
Fondatrice la Madre AlefTandracon molte altre Cic» 
ladine di Mont' Alboddo » & in tre anni di tempo a 
che vi dimorò • fondò fotto l’inuocatione del Bon 
Gtesù il Monaftero , infegnando alle Monache le m 
Regole Monaftiche di Santa Chiara • Suor biitemia 
Gabiitij t mentre la Miniftra oraua» le vidde la fac- 
cia con molti raggi rifplendenti attorno » & airiftei- 
fa Monaca dirtc la Madre AlefTandra , che faria ftata 
eletta Abbadeflfa > come in effetto fcgiiì dopo la fua 
partenza • Vna notte facendo Orationc nel Coro al 
buio, la viddero le Monache» eh ’aueua le niani giun- 
te verfo il Cielo più lucide , c rifplendenti d’vn lim- 
pidilTimooro . A Suor Caterina Vitali fignincò, che 
faria campata fopra cent’anni , e così riufeì » poiché 
giunfe a cento lei . Stando vna volta in Choro tutta 
eleuata in fpirito vidde ranirra d’vna tal pia Donna 
Marma Santi portata in Paradifo dagl’ Angeli ,e tal 
vifionc la confidò a Suor Caterina Vitali# che la__j^' 
depofe poi con giuramento. Ad vna Monaca # che 
prezzaua poco il Voto dell’vbbidienza , per tirarla 
all'ofleruanza di quello, commandò la Miniftra lu 
detta in tempo d’vna grolTa neue ad vna pianta di 
Perfico pofta neH'Orto * che fiorifTe , dicendo alli^_ 
difcola t vedete pure , che anche le piante fuor di 
ftagione vbbidifcono,c perciò non vogliate eifer voi 
renitente aH ofTeruanza della Regola : la Monaca_j» t 
che vidde in vn’ittante quella pianta tutta ricoperta 
di fiori , fi mortificò grandemente, c refe per l’auuc- 
nire alia Superiora ogni douuta vbbidienza • Vna_4 
marina fonando la campana per andare alla menu , c 
non eOcndoui il pane a futficienza per tutte le Mo- | 
. nache, ' 
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nache » la diuota Supcriora > che s’aucfTc fede 
in Dio ( ch’ai tutto aiiria preueduto ; fcguica la he 
ncditionc fi Tenti buiTarc alla porta , oue accorfe la 
Portinara troiundoiii vn bcllilfimo Giouane , che le 
Confefitnò vn grorto Cello di pane » e portatolo in__* 
«aiiola addimandò la Madre AlelTandra d’onde veni- 
ua tal canta > nipote la Portinara, che vn Giouane 
di vaghilTimo alpetto glie l'aiicua prelentato ; ordi- 
nò perciò la Supcriora , che fi riportale il Certo co 
ringratiare il Giouane per parte delle Monachc-Vb- 
bidi la Portinara Tcnaa trouar però alcuno nel Par- 
latorio .Compiti 1 tre anni di Ina refidenza la ledei 
Scrua di Dio fù riehierta da Macerateli a volerli 
portare in quella Città per la fondanone del Mona- 
ftero di San Lorenzo ; e giuntaui con prertezza ane- 
le non folo ad illruire quelle Monache nella Regola 
di Santa Ghiaia , ma a condurre ancora la Tua lolita 
vita tutta ripiena d’aTprezze , penitenze , cilicij, c 
digiuni • rtando più volte otto giorni continui Tenza 
prender cibo , conTeriiandolì con il (olo pane degl’ 
Angeli » lì prediiTc la morte in quella Città, ma che 
dopo qualche tempo il Tuo Corpo laria rtato trafpor- 
tato nel Conuento di San Sebartiano della Rocca..» 
Contrada , come in clF. tto Teguì , perche clTendo 
Hata dichiarata Gcucrnatrice di quella Terra la Du- 
cheila Liuia ConTortedcH’ vitimo Duca d' Vrbino 
addimandò il Indetto Corpo a Signori Superiori di 
Roma , c n’ottenne la grada - 

Vi fono ancora orto Confraternite in Mont’AI- 
boddo , tre delle quali fono molto ricche, & han- 
no Monti frumentari) per fortentamento de’poiieri , 
per II quali , come anche per palTaggieri Sacerdoti » 
e Pellegrini lì ritrouano tre HoTpidali . Dentro la-* 
detta Terra Tono parimente quattordici Chicle lut* 
te proni rtc d’onoreuoli , c Tumeienti Tupellettili, tra 
^uali tre Cure d’Animc > due, cioè di Santa Lucia 

i'vna. 
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l’vn» , e di San Gregorio l'altra col nome di Retto- 
rie , tlic rendono a loro Rettori d’annua entrata cir- 
ca (elidi joo. papali per ciafcheduna , e la ter2a di 
Santa Croce col nome di Priorato prcfentementc 
pofTcduto dal Cardinal Carlo Barberino » d'annua 
rendita di feudi mille in circa > quale anticamente fù 
f là Abbadia de’ Monaci Cillercicnfi di San Bernar- 
do» che vi rifiedeuano,cflcndo (lato tal Priorato 

f ioii'eduro per lo (patio quali di cent'anni da France- 
co, Malatcfta, e Girolamo della famiglia de'Gabu- 
tij » e nel Territorio di ella Terra fono altre fedici 
Chiefe , nelle quali lì celebra Mc(Ta , e tra effe vi è 
quella coirimmagine miracolofiflìma della Madonna^ 
della Rola tutta Ihiccata, e dorata con pitture a mc- 
rauiglia efprcffe dal famofo permeilo del Maioli » c 
Taicra (imilmctite miracolofa di Santa Maria Appar- 
uè • 

Nella fopranominata Chiefa di S. Croce detta 
■già delle quattro Colonne fi rirroua* ma non (ì sàin 
•qual luogo di eflà Chiefa il Corpo del Beato Simo- 
ne daRipalra Villa della Rocca Contrada > come 
attcftail Padre Se baftiano Fabrini nelle (uc Croni- 
che Silueftrinc al cap. 4. in fine di effo libro » doue 
fi tratta della Vita, nr.orte , e miracoli del detto Bea- 
to Simone, che fù Laico della Copgregatione Silue- 
ftrina » e Compagno di SanSilueffro, dicendo effe- 
re fiato prima lepelliro nella Chiefa di San Marco 
della fudetta Villa» e dopo molti anni trasportato 
nella Chiefa delle quattro Colonne di Mont Albod- 
■do da altri Religioli . 

Nella Chiefa del fudetto Monaftero di Mona- 
che fi ritroua il Corpo del glorioio San Cofianzo 
martire con onorificenza collocato in vn’Arca d*E- 
bano in molte parti indorata con vn’àmpolla del fuo 
Sangue » e fua autentica • 

Nella Cbicla di Saa Fcaocefeo de’ Padri Mino- 
ri 
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ri Conuentuali (ì ritroua il Corpo di San Gauden' 
ciò. Martire Vcfcouodi Rimino » nella qual Cittàri- 
|Ti 3 fc parte del Capo. dalla banda della Nucca» & 
ir fudtcto Santo Corpo nell'anno spo. di noftra falli- 
te fù miracolofamente portato da R 'mino in Seniga- 
glia } doue dalla pictofa Matrona Thcodolinda di 
Baiiiera » allora Regina de'Longobatdi * gli fù fatto 
edificare vn belliflìmo Timpio vn miglio lontano 
dalla Città in vnadelitiofaCollinetta > eh' oggi fi 
vede diruto nel Territorio di Scnigaglia per la via » 
che conduce a Mont’ Alboddo > e da Sigifmondo 
all'ora Vefcouo di detta Città confecrato al no- 
me del medefimo Santo > fù mi collocato il Santo 
Corpo in vn'Aica di marmo , nella quale fi legge a 
qucfi’Ifcnttione c fidente ora nella Chiefola di San 
%badtano fuori delle mura di detta Città di Seni*:; 

, /b ri t 

* - , • • 

SlGISAH^NTyVS SEAfOGALLlENSIS EPISCOPfTS 
tìr/P'S SAPiCTI GAr’DEPJTil CORl'FS IN mC , 
TrMTW SOLEAmiTÈR COLLOCAVITy 
* ^ , 
Nel detto Tempio riposò il Santo. Corpo pe« 
lo fpatio di 9.?o. anni , finche l’anno 1 520- trouaor; 
dofi la medefima Chic fa diruta * e fmantellata per U 
cqiuingenae miferabili di guerre > che erano luccef^ 
fe* mo^o da zelo .pietofo vn Capitano di Cala Ber- 

{ ;amint da Mont’Alboddo prefe occafione di rapire 
o dclfo Santo Corpo 1 che derelitto giaceua dentro 
l’Arca predata tra derpi » e riiuine .* e leuatolo dal* 
la medema Arcadi marmo>lo portò in Mont’Albod- 
do dentro vna Caifetta di legno» ponendolo » e ri^ 
ferrandolo dentro vn muro del Caoipanjle.della fu« 
detta Chiefa di San Fraopefeo» che cornfpoode denr 
tro la Chiefa medema prefso l’ Aitar Maggiore»doiw 
la famiglia de’Bcrgarmm ad oaoie ^i^e^o^aiKoerei- 
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fc poi iui auanti vn Aitare ceduto poi a Cafa RoflI 
coli’Immaginc del CrocefilTo » San Gaudentio > e m 
San Francefeo coUa feguente Ifcrictione a piè del 
Q^dro* 

X>mCA(rDEHT II EPISCOPI, ET MAPT. QT/srg 
MAkT/ANO CONSOLE PRIDiE IDf^S OCTÒBRIS 

APKD 

dVITATEM ARI MINENSEM MARTIRIO CONSE- 
CRATP'S EST 

CORPrSHOC INTTAiTLO DOM, REQyiESCIT, 

Nel l’anno 1 5 Pt* infpirato da Dio il Publico di 
Mont’Alboddoi c rifolurofì d'eleggere per Protetto- 
re di qiiefìa Terra il detto Santo in occafionè » che 
Monfignor Fra Pietro Ridolfì da Toffignano deU’^f^ 
dine de’ Minori Conuentuali all'ora Vefcouo di Se- 
nigagiia faceua la vifita delle Chicle di Mont’Al- 
boddo f al medemo cónferi vnitamente con la det- 
ta famiglia Bergamini quella loro buona intcntiohe» 
e cosi con la licenza della Tanta memoria di Papa,~< 
Clemente Vili, lù deliberato di farli la Traslatione 
in luogo più decente '» che fegiiì colla prefenza di 
due altri Vefcoui con fomma vencrationc l*anno 
1 594 <> & a tarefifetto lù prima dal detto Publico edi- 
6cata vna lontuola Cappella tutta di Hucco» dora- 
ta.» e dipinta da Filippo Bellini famofo di quei teiii- 
pi » doue lì vedono elprellì i miracoli operati dal 
detto Santo con modo veramente mirabile di quel 
pennello . Il gloriofo Corpo venne collocato nella 
detta Cappella in vn'Arca di Marmo Parto « nel 
mezzo della quale è vna hneRra rotonda con vna.^ 
bella grata di ferro indorata > che s'apre con quattro 
chiaui » e con vna fola G ferra. Intorno alla detta fi- 
neftra è vn belliilìmo fedone diMarmo dorato di va- 
ni frutti con il feguente Motto . . 

COMO- 


Digltized by Google 



Dt MO NT AL BÙDD O. W 

CORO N AM MERVlTi r/rET IN 4ETERNTM^ 

• * 

Dal Iato tl^dro della lapide d’auanti detta Ar* 
ca I che fonila l’Altare è fcolpita Tinfrafcricta Ifcric- 
Clone a lettere d’oro • 

SANCTUS GAr'DENT/rS ARtM/NENSIS EPf- 

scoprs .. 

TEMPORE CONSTANTI! IMPERATOR/S ARIA- 
NI 

CONCILIABV'LO ARIMINENSIS ACTA RESO IN- 
DENS , 

rARIO rORMENTORTM GENERE A PROCON- 
SKLIS MILITIBf^S TRTClDATirs EST 

Dal lato iioiftro della Lapide i'altra feguente 
Ifcrittione . 

SANCTI GATOENTII EPISCOPI » ET MARTT* 

• RIS OSSA 

OSSCP’RO LOCO CONDITA POST ANNOS 
SEPTTACINTiyì 

DiriNITfrs INTENTA IN HOC MONUMENTO 

P, RETRO 

Ttssinianensi ex ordine minortm 

CONTENT. 

SENOGALL EPISCOPO , ET COMITS INSPE’- 
CTANTE POPTLO 

MODIANOt ET EITS STMP7 TBTS ILLATA 
SVNT ANNO 1594^ 

I 

Da capo poi vi è fcolpito il prefente Motto . 
RELIQTIAE SANCTI GATDENTII EPISCOPI» 
ET MARTI RIS . 

Da piede l’altro feguente . 

< LATIT STOLAM IN SANGTINE AGNL 

O Oltre 
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Oltre i {opradetti Corpi de’ Santi in altre di- 
uerfe Chiefe {ì ritrouano molte altre Reliquie inti- 
gni de’ Santi in numero di centinara f le quali col- 
locate tutte nelli loro ornamenti > li cfpongono ne 
i giorni delle loro fediuità con decoro«e fpecialmeii- 
te nel giorno della folennità di tutti i Santi nell3_« 
Chiefa del Santifìimo Sacramento i ouc fc ne ritro- 
iia la maggior quantità donate dalla mano liberale m 
di Monlignor Celare Fedeli noftro Cittadino Vice 
Gerente di Paolo V. Sommo Pontefice . In quefti_i# 
Chiefa rifplende.ancora la magnificenza di Ciucio 
PafTari » poi Cardinal San Giorgio da Senigaglia_^ t 
poiché haiiendo da giouane Rantiuto per molto té- 
po in quella Terra » dotte aueua molti amici : e po- 
(lofi nel numero de’Confratri del Santillìmo Sacra- 
mento, promoiTo al Cardinalato, mandò a regaLire la 
Compagnia fiidetta d’vn Pendone di Broccato tur- 
chino ncchillìmo con lua fodra dorata per vn Cro- 
cifiifo, nella quale fi vede la fua Arma di ricanlo d’o- 
ro , oltre a quello le donò ancora quattro pezzi d’A- 
razzi per parare la Chiefa, ne’quali fi vedono elpref- 
fi i lacci , e le operationi del Re Salomone , e della 
Regina Sabba da Intendenti molto Rimati. 

Le Chiefe fopradecce tanto dentro la Tcrra,qtiàto 
fuori di ciTa fono decorate con Pitture di molti ce- 
leberrimi pennclli,e douriano elTer da me defcrirce,!! 
come le Ilcritrioni Marmoree » ch’in effe Chiefe li 
troiiano-ma pereflfer breue,e fuccinco, dirò intorno 
alle pitttirc,che le più eccellenti fono di Giuliano di 
Pier Santi da Fano , Cherubino Alberti dal Borgo» 
Baccio MacRro di Pietro da Cortona , il Caualiec 
Ciuleppino , Claudio Ridolfi detto il Veronefe » Fi- 
lippo Bellini , Ercole Ramazzano, Andrea Sacco » 
Andrea Camatfei, Monsù Perier, Romanello, e Cle- 
melice Maioli brani allieui del Cortona , Antonino 
da lefi , Cefar Malfeci » Catione » Francefeo Reali > 

Gio; 


. c.-- 
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Giouanni Anadafi da Scnigaglia i & altri di minor 
gri(do..f . ' ■ 

- Vi fonoì>arimcntè-aèIlè Gappefle ftaccatC f c 
molte dipinte > & indorate da diuerfì celebri Artcfì- 
•ci » cèrne daToiiiafo Amantini da Vrbania't da Ale- 
fio > dal Tedefeo» da Simone» dal Giulianclii» & 
altri . 

Concorre a beneficare il popolo della dettaiL# 
Terra t e d’airi ancora circonuicini > e remoti paefi 
con fpccial femore la natura* mentre nel Territorio 
di efia iu fcoperta.vna vena d’acqua Minerale » e u 
faluiifera per molti mali*come riferifee Andrea Bao- 
ci nel fuo trattato de Thermis lib> é. car. 549* nip* 
mero 50. 

Si ritrouano in due Cafe de* Santi) » in vn’ al- 
tra de Grandis molti belli Quadri tn-iginali di buri* 
, nifiìmioennelli* & oltre quedi in Cafa Cherubini 
vna bella Galleria * vn’altra in Cafa Gherardi >e la 
terza in Cafa Rodi * nelle quali » e fi^ialincnte nel- 
Tvlttma vi fono pmure k & originali di molti rino- 
4nati Pittori > oltre i Rilieui » mezzi Rilieui * Padel- 
li » e difegni in numero di centinaia . 

E’ rcTa celebre* e fra l’altre più riguardeuoli 
ideila Prouincia della Marca annouerata la Terra di 
>1ont'Alboddo dalla £ima di molti Vomini infigni » 
.& Hludri de' fuoi Cittadini * ch’efia in ogni tempo 
bà prodotti > e tuttauia và producendo * come chia- 
> ramente coda per fireni Apodolici » Priuilegi) » Let- 
ttere * Patenti > & altri pubUci documenti > che tanto 
negl’Archiui) publici * e Cancellarla Priorale della 
.Communità di ed'a Terra > quanto apprelTo le fami- 
iglie t e Defeendeoti degrideifi infranominati fi con- 
icruano . ; ^ 


i;? • • 
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Pcrfone infigni nella Pietà. ' 

, IL PADRE FRANCESCO GHERARDI della 

-.Compai^nia]di Gtesù>hauendo cópico il corfo deTuoi 
(ludi) d'anni }o.ricornato alla Patria del i6j2.perve> ' 
dere i (noi Genitori* riceuetee auuifotche in Panna» 
dóUc prima dimoraua* lì era fcoperca vna crudeliilì- 
ma pelàc«e pieno di vera carità verfo Dio>& il prodfi* 
mo » rilollc il fudecco Padre abbandonare i Parenti • 
c la Patria .* e giunto dal Padre Prouinciale * lo fup* 
plico . per la licenza di goiiernare gli appellati ? e ^ 
benché non rotteneiTc » la richiefe di nuouo » c con 
molto femore* Còndéfeefe il Superiore c portoli 
Francelco con grand'ardore a quel Minifteroi non.» 
meno per femitio dell* Anime » che di quei Corpi 
de’milcri languenti »fra pochi giorni infettato an-n* 
ch’egli da vn’alito pertiierot gli causò vn cmdelilfi?- 
ino bubbone nel petto » che gli recaua vn’ardorc » c 
dolore acerbidìmo : e fc^rendo il tutto con granj^ 
gcnero(ità,epatienza»facrificòsè*fte(ro, come vitti- 
ma di carità in perpetuo Olocaurto al fiio Creatore. 
Attcfta quanto di (opra hò detto di qucfto fedèi 
Senio di Dio il Padre Lorczo Martini nel fuo Giar. 
dino de’ varii fiori di Virtù , e frutti d’attioni Croi* 
che nel libro 2. cap. 2. car. 260. ’ ' ' , 

. GIO.B ATTIST A TRANQVILU Vomo di fom- 
ma pietà Chriftiana lodò a proprie fpefe vn’Ofpidale 
per oenefitio de’ poucri della Patria » quale vien go- 
-iiernato dallaCompagnia del Santilfimo Sacramento. 

, ANGELO S AMMARANO Vomo di cgual boti 
fondò parimente a proprie fpefe in quella Terra va* 
altro Olpitalc per feruitio de’ Sacerdoti» & altri Pel- 
legrini viandanti, c quello è gouernato dalla Com- 
pagnia della Morte * Lafeiò ancora vn Palazzo in 
• 'X - V Roma» 
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Roma > acciò con il ricracco di quello fi londalTc il 
Collegio de* Padri Gicfuiti d'Ancona • c detto Pa* 
Jjzzotù eiìtaco per prezzo di dicci mila feudi » con 
i quali fù edificato il fudecco Collegio in quella.# 
Città . 

IL PADRE TOMASO ROSSI Vomo in ve- 
ro di gran pietà hà donato tutto il fuo valfente per 
fondare la Congregatioac dell'Oratorio di San Fi- 
lippo Neri* 

Cardinale. 

FRANCESCO CHERVEINI cUriffimo Dot- 
torc di Legge doppo il feruitio prefiato per lo fpa- 
tio d’anni quaranta in pofio d* Auditore a Monfi- 
gnor Gio-'Battifta Panfilijipoi Cardinale»e Papa nella 
carica d’ Auditore della Sacra Rota Romana » nelle 
Nuntiature di Napoli » e Spagna nel Cardinalato # 
« Pontificato» fi refe degno d’e0er da qnel graiu# 
Poiuefice InnocentioX* promoiTo al Cardinalatorfù 
egli di Virtù » come di VitaiC cofiumi eifeipplarilfi- 
mo I morì (ancamente in Mont’Alboddo fua Patria » 
clTendo Vefcouo di Scnigaglia. Dalla memoria di 
quefio de^ifiimo Porporato fi è apportato per fem • 
Me gloria immortale aldi lui Nobil Cafato» & alia 
Patria tutta . ..... 

• - ^ * * , . -» • 

Vcfcoui , Prelati , e Gòucr- 

; ; natoti. 

MONSIGNOR CESARE FEDÉLI . Prelato'de* 
-gmffimo» de d^pijirc df vita doppo elfere fiato Au* 
— ( dicore ' 
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^’torc dri Cardinal Ro{Hciicci< Vicario generale di 
Mordàgnoc Vdicoiio da Città di Peoni nctl'Abrua* 
xo , tà'medtanieiite dichtaraco Vcfcouo di ^iona i 
c VK^fCTcnie la Roma dalla (ama mcnxiria di Papi 
Paolo V'- e morì in detta Carica . ^ 

MOSSIGNOR MARCELLO FRANCOLINI 
per b te gran Doccrte accompagoata d'altreccanci 
btwà di daOa tanca Bacmoria di Papa Grego* 
no Xillàmpiegato m agghidare bTauola Gregona- 
tu Hi qoetti dato aUa luce il Tratuto intitola co, 

C mm ir ^nm.Li primaParCC dcl qua- 
le è dcdxaca ai lodecTo Pontefice, bSeconda al Car- 
dtcul SXIatIo BoaxDco,e b Terza a Monfignor Ce- 
bc CoAa ino Éreno Parente • & vn'alcro Libro in- 
ÒBolatO : Im^x trio>anitmi AaùtritMtMm , in Gra- 
timn éKTttm dedicato al Cardinal 

Barano^ ebe nei pmo Tomo de* iuoi Annali a car- 


te 1$ a anni 40^ arando All'Autentica di queRo gran- 
rTV^ocno lo fbhi R ooftro Marcello . Fu il raede- 
«o éù ptetato PjncciìcecìcoQorciuto con vna pen- 
done S tendi dod eo R oefe con donargli ancora^ 
qinaetio Gnubtnci PòAào hoe dettoVelcouo d'O- 
tek>a ebe doppo qpukhc tempo lo renunciò pec 
canb defta ina Acccteà . 

MONSIGNOR MARCANTONIO GABVTII 
- IVxonocano ApoRtRiCD doppo aner bni moiri Go- 
nemt di Santa (^ieia • fii eletto Vefeouo di Narn j, 
ebe prettcniKo ddb mone ooo potè confeguirne il 


DOtiCtlO * r 

monsignor GIROLAMO GABVTH, 

dedico die (odenoe b Luocorencoza di Moofignoc 
Amicotc dcUa Camera • ebbe altre Cariche , & in 
fine aiotì Gouematorc di Loreto , doue fu canto be- 
neuKnto » che ili fò alzata b fua Arma . 

^ MONSICSOR CAMILLO LVCARELLI 
«ibWt UXMC di Lene» doppo aucrc clTercitau 

1 Au- 
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llAuuocationc in Macerara , fi portò in Ferrara al 
feraicio del Cardinal Saluiati Vefcouo di quella-^ 
Città > facendola feruire per fuo Vicario generale* 
c fu in fine eletto Vefcouo di . . . - , e nell’an- 
dare a Roma per taleedctto* fù da Mafnadicri ini- 
fcratnente priuato di vita . 

. MONSIGNOR GIO. BATTISTA ALFIERI 
dotato di vita efemplarc doppo lungo feruitio pro 
ftato al Cardinal Gio Battifta Panfilij, aflTuntoqucftò 
al Pontificato fu da fiu Beatitudine dichiarato Cru- 
cifero del Sac*Palazzo»e poi eletto Vefcouo di Fano* 
doue diè fine a fuoi giorni in età molto auuanzata* 

- MONSIGNOR LORENZO GHER ARDI hor 
viuente doppo aucr ciTcrcitati con grido di fomnia 
fila lode i Gouerni di Terni * Beneuento » Città di 
CaRello » Norcia > Mont’Alro » Camerino * Spolcti * 
Fermo » Frufononcac Viterbo è fiato nieritainente 
dichiarato Vefcouo di Recanati , c Loreto dal Re- 
gnante Pontefice Innocencio XIL 

• V 

Caualicri di diuerfe 
Religipni. , ; 

Con raggione polTo poner per primo Caualierc 
di Malta dfquefta Tetta IL COMMENDATORE 
FRA’ CARLO CHIGI da Siena* il quale nel Ponc^ 
Beato d’Aleffandro VII- * auendo con fuo fomm’ór 
nere fofienuta la Carica di Capitano della Guardia* 
e delia Vice Cafiellaniadi Sàt'An^lo>fi portò dop- 
po la morte del Ridetto Pontefice in Mont’Alboddo 
allareuifia delie fue Commend^doue auendoefpo- 
rimentata per falutifitra l’aria * piaceuole il Paefe * p 
cortefi grAbicanci > rifoUc di far iui h fua fi»ua * f 
‘ - per- < 


Digilized by Google 



I 


ili JVOr/r/E HI STO RI CHE 

perciò gli fù concefTa dal Publico la Cittadinanza » 
ch’ili diremo gradì vna tale oiTequiofa dimoftratio- 
nc d’aifetto • La dimora del detto Comendatorc in 
quella Terra fò per lo (patio d'anni 12. praticata—» 
con canta prudenza » modedia » vmilcà % bontà di 
vita «e carità verfo il proflìmo 1 che rendeua ammi- 
rationc non folo a chi lo praticaua t ma al Paefe tut- 
to . Nel 1677. e 78., che furono anni peniiriofi » 
slargò più del (olito la (ua mano liberale coll'elcmo- 
fine , aiutando fecretamente le Cafe de’ Cittadini 
poderi % oltre a quelle » che faceua quotidianamen- 
te ) infomma (ì può dire » che condutlc vna vita da 
vero Canai lere di GiesùChrido. Alli li.d’Otco- 
bre 168 5 . fi po(e al letto con poca febee in Mont’ÀI- 
boddo il fudecto Commendatore» & alli i9< del det- 
to Mcfe munito di tutti i Sacramenti » refe ranima 
aDiocò tanta diuotione» che parcua vn’Anacorera. 
Per la fua profonda vmiltà commandò » che il (110 
Cadauere foife portato in Santa Maria del Filetto. 
Chiefa della fua Commenda in campagna» non ef- 
fendo dato pofTibile rimouerlo da tal pendere » ben- 
ché Francelco Gherardi » & k>» che afddedimo alla 
di lui malaria » e morte» vi facedìmo tutro Io sforzo » 
apportando per raggione il fudetto Commendato- 
re i che quella era la dia Parecchia . 

IL CAVALIER SER FRA* MARCO DEL 
QVONDAM ANTONIO PAGANELLI da_^ 
Mont’Alboddo deH’anno I445.nel Pontitìcato d'Eu- 
genio IV- era già Caualicre Gerofolimitano bo- 
ra detti volgarmente di Malta > come chiaramente 
d legge in vn Mandato di procura fatto (otto il dì 
5 Aprile di dett’ anno per rogito di Set TomalTo 
quondam Antoni) da Moni’Alboddo .• nel qual e ^ 
eflb coditui Frate Nicola d’Adi > Frate Sihibal- 
do da Norcia » c Frate Melchior Bandini da Ca- 
merino fuoi Procuratori alianti il Gran Madro di 

Rodi 
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»/ MONrALÈOÙJìO, \i3 
xvodi a trattar 11 fuor incerefli f 

A FRA'GIO: PAOLO FEDELI 

dellilteira Religione prefe l'Abito dcH'anno i6is. 

fattone prima proceflo dalli Caualieri Nappi , e 
Regi* 

QVINTIO BATTISTA ROBERTI dopo auer 
prouato I Quarti della lua Nobiltà auanti il Magi- 
Itrato della detta Terra*e poi quelli mandati a Vicn-* 
na» tu creato Oauajiere della Militia Cbriiliana del* 
i liwpcratorc lotco il titolo della Concettioiic Illiba* 
? Maria > come coda per fede di Monfignor Gio; 

' cattma Pallotto all'ora Nitntio preflb l'Imperatore 

e per rogito d'Afeanio di Strafoldo lotto il di ad. 
Maggio idap. 

S^to rogito di Medoro Bottoni Notato publi* 

co »c Cancelliere-delia inedema Terra lotto il dì 30 

nel Pontificato d’VrbanoVIII co* 
Ita il Proceflo , e depofitione del Magiftrato con la 

=» CAPITANO Gl- 

. ROSSI IVNIORE t e trafmeflb quello 

in Vic^a a Michel Adolfo Conte d'Altam , e Ba- 

j°?i ® Murftettcn , come Generale 

della Militia Chrifliana deH’Imperatore lotto il tito- 
lo della Concettionc Illibata di Maria , quale vifto t 
e bene efaminato il detto ProceiTó , fpedì lettera al 
Antonio Barberino detto di Sant’Onofrio 
ora Vefcouo di Sehigaglia. acciò vèftifle il detto 
Capitano Girolamo Roffi dell’abito della M ili tia_* 
Chrifliana Indetta. 

^ an^e Gaualiere I e Commendatore della 

Màntoa MENCHETTO 
McNCHETTI , come coffa per Decreto del fupre- 
mo Conuglio di Mantoa lotto li 26 , Aprile deiran» 

no idjo. lotto rogito di Vittorio Accofenlila. 

Furono Caualieri. della Santiflìma Cafa di Lo- 
Suali godeuano molti (lìmi priuilegd conce ili 
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M4 NOT/T/E HISTORICHE 
da diuerfi Sommi Pontefici f c fpccialmcnte da Giu- 
lio ni. e Paolo III. GIROLAMO NEROTTI. GIO.- 
BATTISTA, FRANCESCO, ET ORATIO GA- 
BVTII. GIROLAMO ROSSI SENIORE, E CA- 
PI FANO FRANCESCO ROSSI. Si ommetcono 
per breiiità ctitci i Caualieri Pij, che fono molcilfiini* 
GIO: BATTISTA CAPRA, ET ALESSAN- 
DRO SVO FIGLIO per molti belliffimi fcgrcti , 
che poflTcdeiiaiiojfi rcfero grati aPrincipi, Duchi, Regi, 
e Ferdinando Terzo Padre del viuente Imperatore li 
creò per gratia (noi Caualieri : e per molto tet^o t 
che il CauaiierGio'BattiRa fi trattene in quella Cor- 
te , fece vn’adunata di molte ricche gioie : onde nel 
filo ritorno in Italia fodisfece ad vna fiia diuotione , 
co prefentarc alla Sàtifiìma Cafa di Loreto 7»* grof- 
fì,e bellifiìini Topati; di Boemia, quali conofciiiti per 
rari, e (ingoiati da Signori Superiori, fù prcfoefpc- 
diente di farne Iride alla Santi(limaVergine,& al Bi- 
bino nella Santa Cappella, come oggi appunto fi 
polTon vedere . Per proua di ciò fi legga la Santa-.* 
Cafa abbellita del Capiian Serragli par. 3 .cap. 6. car* 
* 9 . che vedrà il dono del Caualier Gio« Battifta Ca- 
pra da Mont’Alboddo non elTerc inferiore a graltri*.* 
che fi ricrouano in quel Santuario, 

• 

Soggetti illuftri in Dignità 
Regolare , c Monaflica . 

IL PADRE NICOLO’GIANNELLI. che di 
prefente viuc dopo molte cariche da lui efercitate 
nella fua Religione de* Padri Camaldol^fi di Mónte 
Corona è Rato Gen erale della medema,&ora è Pro. 
curatore Generale . 

IL 
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IL PADRE PIRRO GHERARDI della Com- 
pacnia dj Giesù » dopo molte cariche dercicò, per 
moltiilìmi anni quella di Procùracore generale» nella 
quale morì in Roma • 

IL PADRE TRANQVILLO TRANQVILLI 
Cappuccino fù vno de’ più celebri Theologi , e Pre- 
dicatori in quel tempo della fua Religione » e dopo 
l’altrc cariche efcrcitato Rieletto Prouincialc della 
medefima Religione nella Prouincia di Rema • c con 
occafione che il Padre Narni famofo Predicatore ù 
amicalo » mentre predicaua a Paplo.V- prefe le Aie 
vecfìl Aidetto Padre Tranquilli, con re Aarnc molto 
edificato detto PonteAce . 

IL PADRE ZACCARIA FRANCOLINI 
note Conuentiialc , Teologo , e Predicatore colpi- 
cuo morì nel tempo appunto , che fù eletto Prouin- 
ciale della Prouincia di Santa Cala . 

IL PADRE MARCELLINO BRACALOSI 
Minore Offeruante Riformato fù Predicatore cele- 
bre , e Prouincialc nella Prouincia di Santa Cafa . 

IL PADRE MICHEL' ANGELO FRANCO- 
LINI Cappuccino , che vifle , e mori in concetto di 
fanta Vita , dopo l’altre cariche cfcrcitatc nella fua^ 
Religione, fù Prouincialc nella Prouincia d’Otranro. 

IL PADRE MAESTRO CARLO GABVTII 
dcllaRcligioDc Agoftiniana dopo l’altre cariche auu- 
te , fù Prior di Siena , c Prouincialc nella Prouincia 
di Santa Cala • 

IL PADRE ZACCARIA FONTANELLA 
Minore OlTcruante Riformato viucntc Teologo» e m 
Prcdicator celebre c Aato Prouincialc di detta fua 
Religione nella Prouincia di Santa Cafa . 

IL PADRE MAESTRO CARLO BONETTI 
ancor viuentc della Religione di Sant'Agcftino è 
(Iato SottofacriRa d'AIcUandro VII. ,c di Clemen- 
te X. 
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Abbati Mitrali , e Priori 
Secolari . 

FRANCESCO , GIROLAMO . E MAL ATE- 
STA DE' GABVTIl furono Dottori dell’ vna > e 
l’altra Legge peritiffìtnii c tutti tre Priori della Chie- 
f^a di Santa Croce i quale oltre la dignità» rende cir- 
ca mille feudi di frutti annui > e per elTer morto l’vl- 
timo de’ fudetti in Curia > ritornò la nomina alla.^ 
Dateria » e così da quel tempo è caduta Tempre l*B- 
lettione ne* Porporati » auendola poflTcduta il Ca^ 
dinal Rufticucci di Fano , per la morte del quale fa 
conferita al Cardinal Francefeo Barberini » che 1^ 
renunciò al viuente Cardinal Carlo Barberino tuo 
Nipote » che del 1680. fi portò alla reuifta di quello 
Priorato itrattenendofi in Mont’Alboddo per otto 
giorni continui con fuafomma fodisfattione» e per 
la di lui gran pietà ordinò annefia alla Chiefa del 
detto Priorato vna bella fabbrica per i Cappellani t 
lo rifarcimenco det Campanili' con molte lupellct- 
tili per la Sacriftia , chc'in* breuiffimo'tempo fu il 
tutto efeguito. In quefta ChiefaTi fà ogn’anno negr 
vicimi tre giorni di carneuale l’efpofitionc del San* 
tiiiìmo con Teatro Tempre diuerfo . c con tal pom- 
pa , c magnificenza , che non la cede ad alcun’altro 

luogo della Prouincia ; , ^ 

CÌcl 1517» vacata l’ Abbadia di Santa Maria di 
Piazza in Monte Nouo per la morte di D. Filipp> 
de Curfis Nobile Fiorentino» c primo Abbate Mi» 
tralc di detta Chiefa , fù trattenuta rclettionc per 
accidenti graui di Santa Sede per lo (patio d anni 
24» doppoil qual tempo * 
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TOBALDVTIO TOBALDVTII da Mót’AIboddo 
dottore dell'vna t c Talcra legge Prete Sacerdote « 
che condutTe vita efcniplare » legendofi nel libro 
degl’Abbati » che fi rìtroua in quella Chìefa > che 
inanteneua tre Cappellani > e che fece molti abbel- 
limenti in detta Chiefa « nella quale fi vede vn’Elo* 
gio fopra la lapide Sepolcrale . Puifedette la fuderta 
Abbadia il Cardinal Francefeo Cherubini , il quale 
arricchì quella Chiefa con vn teforo fpìrituale» che 
fù il Corpo del Santo Martire Aurelio . 

LODOVICO GHERARDI Dottor dcll’vna . 
e Talcra le^e Prete-Sacerdote t e Vicario di Sant’ 
Vlficio fi rìtroua prefentcìiientc Abbate deirAbba- 
diadi San Pietro» ouero di Santa Maria a Lupino 
pofia nelle pertinenze della Terra di San Giorgio 
Montaneo di Monte Fufcolo Diocefe di Beneuen- 
co < Tal Chiefa non folo è fotto il Titolo d’ Abbadia 
Mitrale » ma è Rata ancora. podedura da Prelati » co* 
me da Monfignor Cacala • c da Porporati » che fù il 
Cardinal Farncfe f 

A 
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**♦-« > 
Della Nobile » & antica famìglia Paganella di 
Mont’Alboddo FEDERICO FIGLIO DI MAI- 
NARDINO PAGANELLI fù Signore della me- 
defima Terra » e Vicario collimato da Innocen- 
Ciò VI. 

NOFRIO FIGLIO DEL SVDETTO FEDE- 
RICO fù qualche tempo parimenceSignore di Mone* 
Alboddo 4 

CAR-i 
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MS NOTITI E HI^TO^fC HE 
, CARLO FIGLIO DEL PREFATO NO? 
FRIO po(Tedcttc nella GiurHditionc di Porli quattro 
Feudi ò Caftelli , che furono le Canainate , Bclfio? 
re t Ranch ia % e Campiano . 

• ROBERTO DE PAGANELLI figlio di Carlo 
iù Signore deU’ifteflaTcrra di Mont’AIboddo, Mon- 
te Nouo, e Bcifcharcto » Vicario confirmato da Eu- 
genio IV. » e da Nicola V<» Capitano brauUlùno» e 
Conduttore d’Efcrciti . > 


Oltre i Theologi fopranominati erano ft/ma- 
tiffimi IL PADRE MAESTRO FRA’ GIOVAN- 
NI VASARI, ET IL PADRE. MAESTRO FRA* 
TOMASO dcirifteilò Cognome ambi Min. Con- 
uentuali : & in più memorie fi legge , che furono in 
diiierfc occafioni adopraci daSifio IV. e però fi refe- 


NICOLO’ GRATIOSI Dottore di gran grido 
. dopo auer ciercitate molte Preture di Terre princi- 

f ali della Marca» ebbe il Gouerno di Fabriano » di 
orli » & altre Città » fcroi ^er Auditore Nicolò 




/ 
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Dì MOÌ>7TALBOT>DO 
Cardinal Principe della Rouerc * & in lua vecchiaia 
lU Vicario Generale di Senigaglia . 

CONTE GA6VTII Dottor di Legge celcbcr- 
ritno efercicò le Preture , c Gouerni di Caffia.Nar* 
ni 9 Oriueto > Fabriano * Raiienna > e Campagna ma- 
rittima , c fù Oratore al Papa per il Poblico • 

NICOLO’ PIISSIMI Dottor di Legge peritif- 
fimo clercitò molte Podeftarie $ & in vltimo ebbe il 
Gouerno di Rieti . 

E’ degno d’cflTcre qui annoucrato IL DOTTOR 
GIO^ BATTISTA VENTVRA,che afuotcmpo 
fù celeberrimo in Legge » benché non fi notin» le 
Cariche » ch’eflbtià follenuto i fi è folamente rinuc* 
mitoi che del 1522. fù Auditore della Legatione di 
Macerata» e per mancanza del Vice Legato fù mol- 
to tempo V^icegerentc . 

TOMASO ROSSI Dottor dell’ vna « c ('altra 
Legge celebre » brano Oratore > c verfatiflìmo nella 
lingua Greca efercitò vn tempo l’ Auuocatione in_-« 
Macerata » doue appreiTo Cardinali Legati foftenne 
fempre gl'intcrclTi della Tua Communkà e ritorna- 
to in Patria » fù mandato più volte dal Publico Or> 
tote a Francefeo Maria Primo della Rouerc Qiurco 
Duca dVrbino per caule rileiianti « ^ 

BALDASSAR BALDASSARRI Dottore^ 
cfpcrto dell’ vna» c l’altra Legge dopoT’alcrc Preti»* 
re » fù anticamente Giudice di Cingoli . 

OTTAVIANO GRATIOSI perito Dottor di 
Legge fù Giudice della Città di leu . 

LVTIO FRANCOLf lettor celebre di Leg^ 
gc efercitò molte Cariche »fù Auditore di Monfi- 
gnor Gaddi Auditore della Cammera» Giudice di 
Lucca » & Auuocato Rotale in Roma«> _ 

MARTIANO NEROTTI ftimatiffimo Dottor 
di Legge fù dal Cardinal Bandinì Legato della Mai>. 
ca mandato per Goueroacorc d’ Alcoli» dopo U ^ua- 


120 NOriT/E RltT ORÌC 
le cfcrcitò il Goucrno di Kauenna • r 

GIO. GIACOMO NEROTTI Dottora di g 
grido, cfcrcitò molto tempo rAuuocatiori e iti R* 
ma , dopo la quale fi refe degno d* eflcr Fi f cale t 
qucllalma Città nel Pontificato di Clemence VII 
PIER DOMENICO NEROTTI parimeli 
Dottor celebre di Legge fù Auiiocato in Macreratas 
& in Roma » doue feaii per Auditore del Cardinal 
Donato Cefi . 

CLAVDIO THEBALDVTII peritiffimo Oot- 
tor di Legge dopo molte Cariche fù Agente in Rei* 
ma del Duca Ranuccio di Panna nei Pontificato di 
Clemente Vili. 

PIRRO GHER ARDI Dottor di Legge di gra- 
diffima ftimafoftenne molte Cariche# dopo le qua- 
li andò per Vice Gouernatore di Velletri# Audito- 
re della Rota di Gcnoua , nel medemo porto feriìì 
Ranuccio Duca di Parma # che lo dichiarò fuo pri- 
mo Configlicre # c poi Gouernatore di detta Citta 
di Parma . 

OTTAVIO MENCHETTI Dottor celebre di ^ 
Legge cfcrcitò la lettura in Perugia # fù Auditore <U 
Rota in Firenze '# Fifcale d*Afcoli # c Commiffario 
della Cammera nella Prouincia della Marca • Que- 
fto Soggetto fece vn^opera molto commodaa Legi- 
fti # raccogliendo tutte le Rubriche de' Volumi del . 
corpo ciuilc per Alfabeto ? c diftendendo quelle^# ^ \ 
che fi allegano accorciate #con aggiungerui la loro 
concinuatione # ediuifione » intitolato. Polyodì4%(t^ 

He MattimUm Ihris Cinilis # In qH 9 Ordine Alphihttice 
habentur per exten/um omnes T itnli # qni in Ub* 50 
geflorum #12. Codicis # 4. inIHtiuionumf Authentkih/ti 
JPtouellis fendh # 0 extrauagMtibus continentur* 

GIO: BATTISTA SANTII peritiffimo Dot- 
tor di Legge fù per vn pezzo Procuratore in Roma# 

e dopo io chiamò a sè il Cardinal San Giorgio# dan* 

dogli 
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dogli il pollo di fuo Auditore » nel quale dimorò 

ni molto tempo f & in riguardo alla lua virtù fù aggre- 

a. gato per sè al Senato Romano • 
ai TOMASO ROSSI IVNIORE ftudiò , eprefe 
: i la Laurea Dottorale in Roma » iui elercitò la Pro- 
9 cura da Giouane « nel qual tempo Clemente Vili* 
a lo dichiarò Sotto Fifcale di quell’alma Citcà>fò poi 
t Auuocato Rotale > & Agente di Franciotto Orlìni 
Generale di Santa Chiela . Per la fua virtù gli furo* 
\ 00 appoggiate da più Pontefici numerofe commillìo* 

} ni Apolloliclie- Morì vecchio in Roma > dotte di-^ 
li naorò circa cinquant'anni .• e per la Rima , che lì 
ccua del fuo merito * fù aggregato per sè » futi Nt~ 

* ports » & fofieros in ptrpetuum al Senato Romano . ‘ 

TOMASO MERCVRII Dottore dell’ vna » e 
l’altra Legge molto Rimato dopo molti vRìcif efer- 
I citò la Vicaria generale di Senigaglia » & in vltimo 
mori in Perugia Vicario generale del Canrdinal Pe- 
rugino . 

GIO» FRANCESCO TRANQVILLI eccel- 
lente Dottor di Legge dopo hauer elercitate molte 
Preture > l’vltima delle quali fù quella d‘ 01 ìmo»ebbe 
I il poRo d’ Auditor Fifcale del Cardinal Mellini Vi- 
I cario di Papa Clemente Vili- > 

TIBALDVTIO MENCHETTI fi portò ìil^- 
I Roma fubito addottoratoli » e pofe tutto il fuo aRet- 
I to nello Rudio delle Leggi * e perciò dmenne vn’eo 

, celiente Procuratore . Nel principio del Pontifica- • 

to d’Innocentio X> che conobbe la di lui virtù fà di- 
chiarato da Sua Santità Procuratore de’ Monti « e lì 
TOrtò si bene in quell’vRìcio» che meritò nella fua 
Vecchiaia elTer giubilato di feudi otto il nuefe effo 
viuence da Aleflandro VII Sommo Pontefice . 

GIVSEPPE SANTIl perito -Dottor di Legge 
efercirò per più anni la Procura in Roma , e l' Auuo- < 
catione nella Città d'Ancona»doue era affai Rimato. 

a FLA- 
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FI^AVIO CHERVBINI perito Dotcordi Legge 
dopo altre Cariche % ebbe il Goucrno di Matelica • 
GIROLAMO GHERARDI Rimaciffìmo Dot- 
tor di Legge cfcrcitò la Luogotenenza del Prclìdc 
della Marca t sì in ciuile i come in criminale > c fù 
vno degli Oratori diqucfta Prouincia alla fanta me- 
moria di Papa InnoccntioX* 

GIVSEPPE BONAVENTVRA ROSSI poco 
fà mancato fù vno de' più fioriti ingegni di quello 
Secolo t non folo per edere Rato penti (fimo nell e m 
Leggi » ma eruditidi.no nella Rettorica > brauo neH 
la Filofofia » celeberrimo nella Poelìa dèll’vno» e a 
dellaltro Idioma . infigne nella Segretaria latina • e 
volgare : onde meritò dclTcrc ammeflb dalla felice 
memoria della MaeRà d’AlefTandra ChriRina Regi* 
na di Suetia per fuo Segretario » Gentiluomo t & in- 
timo Familiare . E’ vTcita di prefente alla luce vn* 
Opera di queR’ingegno i ch'è il Martiri» di S. Dimnt 
Principeffa d'IbernU » & altre ne douranno padare al-, 
le Stampe • 

ORATIO ANTONINI ancor viuente peri- 
tidìmo Dottor di Legge dopo auer fatte molte Cari- 
che di PodeRarici come d’ Acqua Sparta» San Gc- 
nefi » & altre» è Rato Auditore della Rota di Maccr 
rata» di Lucca » e di Genoua . 

BARTOLOMEO ELISEl Dottor dell'vna » c 
l’altra Legge dopo auer efercitata la Procura in Ro- 
ma » feruì per Auditore del Vice Legato di Roma- 
gna Monfignor Carandtni > & alla morte di 
queRo pafsò al fcruitio di Monfignor Bernini 
Votante di Segnatura» & in vltimo 
s’aggiuRò per Auditor Fifcale del 
Cardinale Imperiali Legato 
di Ferrara»doue nel fior 
dc’fuoi anni pafsò a 
miglior vita» 

. : Medici» 
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Medici. 

.. . ALOISIO FRANCOLINI Medico di gran 
grido efcrcitò dopo moke Condótte quella di Pel#* 
ro» di Fano » e poi di Siko IV. Sommo Pontefice. 

FABIO FRANCOLINI Medico di moltilfima 
(lima leiTe prima Filolofia in Bologna » & i n Carpi » 
poi fu Medico in capite di Macerata del Vice Rè 
di Napoli : e morto quello leiTc óiedicina in Peru- 
gia» dopo andò per Medico inRagufa» e pofeia..* 
nuouamente Lettor di medicina in Perugia» nel qual 
ceoipo fopragiuntagli vna maiiuìa nella uia età'd'an- 
lù 5i. fini i moi giorni . In fei mefi» che fi tratten- 
ne ammalato alla Patria » gli giunfe la .Patente di 
Medico di Papa Paolo JII. e quella di primo Medico 
di Padoua* j . . . / 

ANTON FRANCESCO GHERARDI fùfi- 
milmcnte Medico di grandiflìma Rima » e dopo auec 
efcrcitate molte onoreuolilfime Condotte » l'vltime 
furono Oruieto » Macerata > e Fano per primo Me- 
dico. 

FLAMINIO SANTII fù anch’egli Medico di 
gran grido» e dopo auer efercitate Condotte riguar- 
deuoli » rvltime furono quelle di primo Medico d* 
Ancona » e di Fano « * 

PIER GIOVANNI , e FRANCESCO DE 
VITAU con NICOLVTIO DE NIGRIS forono 
Medici ftimatilfimi neirinclita Città di Venetia * 

Rettorici. 

GIO: PIETRO PASCVTII celebre Oratore 
IcHe Rectorica per più anni nel famofo Studio di Pe- 

Q a rugia» . 
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rwgia » e neU'anno 1 5 17 * diede alla Stampe vn Trat- 
tato Dt ty4rt0 Aétfncs de componendo EpifloU > & 

StfU inuentione » (ine compnrutione % Quello Sojj^etCO. 
viiTc nel Secolo fcorfomel quale erano in tale icien» 
ta molto l’enoifiari FRANCESCO VITALI» c- m 
CESAR CHER VBINI . . . .. 

•v • . % * 

Soggetti, che feguiròno 
la Corte . . ' 

% 

PIETRO PICCHIO feruì molto tempo per Gen- 
tiluomo del Cardinal Felice Mont’Alto : c benché - 
il Porporato gli portaiTe atfecto • e lo miraiTe di buon 
occhio t conttutcociò ftulo xjueMo della • Corte di- 
mandò licenza per tornare alla Patria per qualche 
tempo : & otttnutalai andaua tuctauia procraftinan*; 
do il ritorno al feruitio » e perciò lù coRretto il fiH 
detto Cardinale di ponerc in (uo luogo il Galli da_^ 
Olimo • In breue tempo tu aflunto ai Pontificato ^ 
Cardinal Mont’Alto, che fii Sifto V. di gloriofa rae- 
imoria» Se a consone del Picchio protnoiTe al Car- 
dinalato il Galli • ^ 

CORNELIO FEDELI ottenne il porto di Mof* 
‘ftro di Camera del Cardinal Ipolito Aldobrandi- 
no .* e allerto ancora > atfiinto al Papato , che rt 
^chiamò Clemente VIIL di fanta memoria, lo dichia- 
rò-poi fuo Coppiere » c Conte Palatino , con rimu- 
nerare ancora il fuo feruitio di molte penfioni , c-p 
B enefìeij : ereife quefto vna Cappella tutta ftuccata» 
e dorata nella Chiefa di Loreto nella Nauata a roa- 
no (iniftra . quando s’entra , eflendo il Quadro del 
Caualier Giouanni Baglioni *doue fi Vedcl’Arnu^ 
de’Fedcli» che fono due Mani congiuote in forma di 
fede. . • - • 
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IL CAPITAN BARTOLO VENTVRONU 
dopo aucr aggiuftara vna Tua Sorella t con darle per 
Dote quanto polTedeua • partì per Roma « & ebbe 
*lortuna d’accommodarfi per Gentiluomo di Flaminia 
Gonzaga PrincipelTa di Bozzolo : & il di lui ferui» 
-ciò fù SI caro alla detta PrincipelTatche alla fua mor- 
te lo lafciò Erede di molte migliaia di feudi - Fa* 
bricò il Venturoni vn Palazzino nella firada del 
Corfo fopra PArco di Portogallo » doue viife coti_« 
gran decoro» & alla di lui morte lafciò a diiierfi luo* 
ghi Pii di queH'altna Città circa trenta mila feudi di 
valfente . 

SILVIO ANTONINI eccellente nella profef- 
6one della Scalcheria dimorò fino alla fua vecchiaia 
per Scalco del Cardinale Antonio Barberino » che 
oltre Tauerlo proueduto di penfioni » e largamente 
rimunerato > lo giubilò ancora nel fuo ritorno alla^ 
Patria di feudi otto il mefe fua -vita durante • 

ANTONIO ALFIERI mancato pochi meC fo- 
no fi portò in Roma da Giouanetto » e dimorò inu^ 
quella Città circa 50. anni.- Nel Pontificato d’In- 
nocentio X- ferui per Soctocomputifia del Sacro Pa- 
lazzo» in quello di Clemente IX* fu pagatore delle 
Galere » & in tutto il Pontificato di Clemente X* 
cfercitòcon molto decoro la Carica di Collaterale 
di Rotha . . . 

GIVSEPPE CHERVBINI meritò di feniirc 
per Maflro di Camera il Cardinal Francefeo fuo Zio 
tutto il tempo » che flette in Roma » e che vide inu» 
quelle parti 

GlO: ANGELO ELISI feruì per Gentiluomo 
del fopranomi nato Cardinal Che ruWi > c fù poi 
Budblante dinnocentio X e.d’AlelTandro VII- 

CESAR FEDELI nella fua dimora in Roma_« 
feruì per aiutante di (ludio » e Gentiluomo del fu* 
detto Cardinal Cherubini» c poi in Patria ebbe la^ 

Retto; - 
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Rettoria della Chiefa Parocchialc di San Gregorio* 
FLAVIO CHERVBINIhà fcruito perlo fp^ 
tio di molto tempo.c con molta fua lode il Carenai 
Federico Baldelchi Colonna, prima in grado d* 
tUuomo , e poi di Maftro di Camera : e perche tu 
adai gradito il (no feruitio, meritò d’clTer riconofciu- 
lo dal fudet to Porporato nella di luì morte con vn 
annua penfione di feudi nouanta. 

L* ABBATE FELICE CHERVBIMI è ftaco 
medemamente neirideiTa Corte col titolo di Gcn“ 
tiluomo » c gratiato ancora di feudi trenta annui di 

penlione^^BATE DOMENICO MERCVRII è 
lungo tempo , che ftà al feruitio di Scalco del Cardi- 
nal Altieri , c fi ritroua ancora al prefentc Scalco 
della Forefteria del Sacrò Palazzo , BuiTolantc del 
nrcfence Pontefice , e d’altri due Pontificati pafiati • 
IL CAPITANO ANTIMO SANTII fu an- 
ch’effo per lungo tempo al feruitio del fudetto Ca^ 
dinale Altieri , poi fu chiamato a quello del Cardi- 
nal Negroni nella Legatione di Bologna per luo 
Scalco , e Gentiluomo, e rifteflb porto occupo nel- 
la Legatione d'Vrbino appreflb il Cardinale Pallaui- 

ANTONIO ELISEI Segretario al prefentc^# 
dello Refidente del Duca di Bauiera m Ro: 
ma per auer prertati molti degni fec- 
Ulti) all’ Ambafciatorc dellTmpc- 
ratore, l’hà quella Maertà 
Cefi»'‘^a dichiarato fuo 

c 'Famiiliarc con ikk ^ 

^ • Pfiuilegio mol- 

to deco; 

. V cofo. ' 
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; Soggetti celebri in Armi . 

• . . ... 

■ PIER CONTE GABVTII iù Capitano della 
Signoria di Vcnetia » e qiicfti è quello» che al tem- 
po della guerra di Cipro fù Argine potentiilìino con* 
Turchi nell'Afledio di Famagofta» del quale più. 
e più volte fi fa mentione neirifioria-della rotta Na- 
uale icritta da Gio.*PietroContarini col nome di Pie- 
tro Conti-Nella quinta parte deirHiflorie del Mon- 
do aggiunte al Tarchagnota libro quinto, parlando- 
j. L Capitan Pier Conte Gabutii nell'anno i<7i.» 
dicefi • che nel fudetto Afledio fi portò da Marte 
rinmzzando con grand’ardire, ebraura l’orgogiip 
de Turchi •• ma in fine ritrouandofi con tre ferite» c 
mezzo brugiato da fuochi artificiali , fù neceflkato 
tara portare all’alloggiamento più morto ,iclie viuo* 
aiìendo prima confegnato il fuo pofto molto impor- 
tante al Capitano Mignani Perugino » che À poi 
Sergente Maggiore . Dopo molti giorni prefa la Cit- 
tà da Turchi > fù fatto fcniauo . e condotto in Alep- 
po . doue l’anno venturo fù rifcattato» & onorato 
dalla Republica di Vcnetia. della Carica di Coìotir 
nello . nella quale cfercitò il fuo gran valore in mol- 
tiffime battaglie sì di mare, come di Tcrraferma>per 
le quali fò molto bene rimunerato de’ Gouerni di 
Città più cófpiciie sì in Leuante » come in Dalma- 
da. Scaltre di Tcrrafernià .Il medemo meritò per 
la iua gran fama nell’Arte militare d'edere ben due 

volte chiamato da Stefano Rè di Polonia con fu c \ 
lettere al fuo feruitio. ma volfe morire in quello det 
la fudetta Republica . appreso la quale era in tanta 
fiima » che mentre Alfonfo Piccolomini era.perfe- 
guitato dalle, foldatefche di Papa GregorioXIV. « 
daFioteotini » addimandò il Coloonelio fopradetto 

^ qualche 
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qualche aiuto alla Republica per vendicarli in si 
bella occafìone d'vn si fiero inimico > e nc riportò 
per Tuo aiuto centocinquanta Albancfi a cauaIlo,che 
aificme colle (quadre del Papa commandate dal Bi- 
faccione ,co)l‘altrc del Gran Duca t dopo tant e, ^ 
marchie > e contromarchie fù fatto in fine prigionie- 
re al Cefenatico .*c condottolo a Firenze il mefe di 
Gennaro 1592 ebbe dal Gran Duca il fine di viuerè, 
come riferifee Cefar Campana neH’Iftorie del Mon- 
do lib. 2 . car.429* e 45 afTermandolo ancora altri 
Autori . Qiierto inuitto Capitano morì fiipendiato 
dalla Republica in Veneria di morte naturale» c fù 
fepellito nella Chiefa di San Francefeo, doue fi ve- 
de nei Depolìto il filo Ritratto a cauallo di pietra.^ 
fina con vna bella Ifcrittione . 

CONTE GABVTIO Nepotc del prenomato 
Pier Conte fù in riguardo al gran merito del Zio 
gratiaco dalla Republica col titolo di Capitano » e 
riguardeuole fiipendio » e doppo molte fanguinofe 
battaglie in Dalmatia » & in Leuante » per le quali 
meritò confeguire la Carica di Colonnello » e Go- 
uerni d'Armi nelle Città fimilmente principali del 
Dominio Veneto » sì in Leuante» come in Dalmatia# 
cfsendo immitatore delle vcftigie del fuo Zio, mori 
nel feruitio della fudetta Republica, mentre dimo- 
raua in Padoua per Gouernatore dell' Armi di quel- 
la Città. 

TVLLIO ELISI doppo elfere andato a cen- 
cemplatione del fopranommato Pier Conte Gabutij 
al feruitio del prefato Stefano Rè di Polonia in po- 
llo di Capitano , fù tirato dal fudetto Pier Conte 
a quello della Signoria di Venetia , che doppo la^ 
morte del detto Pier Conte fi fegnalò ueirAiTcdio 
di Zara , di doue fù onorato della Carica di Colon- 
nello , fù mandato Gouernatore deH’Armi in Can- 
dia , c Canea » ritornò Gouernatore di Zara , e Si- 

binico 
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binico con altri Goucrni di Città di Terrafermaido- 
ue poi al feruitio della fudetta Signoria fini con^ 
fuo grand'onore la vita • 

% CLAVDIO CLAVDIfù al feruitio della Rc- 
publica diVenetiaper lofpatiodi circa trtnr'annt; 
e dopo ditierfe battaglie $ ottenne la Carica di Ca> 
picano nello Regimento del Nobile Angelo fiarocci» 
dopo fù Sergente Maggiore contro gl'Vlcocchi nel- 
la latctone di Zcrona» cpoi Commandante dcTerd 
Italiani nel Catlello di Fianona : fù dichiarato So- 
prainccndente aObluto alla fabrica della Fortezza di 
N^da ; c iHirtatofì por in Leuante » meritò d’e^Tere 
Gouernacorc del Force di San Teodoro in Candia i 
c porGapicanò » e Sergente Martore nel Tèrzo del 
Colonnello Pier Conte Gabutij da Moiu’Alboddoy 
perja morte del quale ottenne anch'cifo la Carica 
di Colonnello » nel qual poRo ebbe molti Goucrni 
d'yWmi nelle Città di Leuante» e Terralerfna»oue 
diè faggio del fuo gran valore » & il fine di viuère' 
con molta Tua lode . . . >• l i-» .. 

OylNTIO BATTISTA ROBERTI era non 
folo brauo Capitano » ma aiKo ben’ aifai letterato 
nella Segretaria >c molto più nell' Afiròlogia . Fù 
egli al feruitio in pollo di ^^ecario del Duca della' 
Mirandola > e poi Aio del Principe di Lobeouiz» & 
indi pafsò a quello di Capitano de'Caualli di Ferdi- 
nando Secondo Imperatore » che per la lua gran^ 
braura » e fama riportata in più battaglie nelle guer- 
ce di Cufiaiio Rè di Succia » lì refe degno d’ elTcr^ 
tatto Colonnello di Sua Maeftà (>farea > Si in que^ 
(lo pollo mori compianto da quella Corte per lO 
lliròa > che fi faceua dèi fuo mento » e valore . 

GIO: ANGELO PIISSIMI andò da Giouane 
al ferùitiQ deliia Signoria- di Vénctta » e canto appre- 
fe ncli'artcmiliure^’die dopo l'c ITere Rato ^Capitar f 
no di Fanteria » per la fiia'gran pericia » e valore 

K rito 
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rità d’clTcr dichiarato Sergente Maggiore delle Mi- 
jicie di quella Sereniffìma Rcpublica $ quale fenii 
con fonima fua lode . 

BARTOLE VANNVCCIA per la periria, eh’ 
aueua neli’arrc militare > fu in molta Rima apprelfo 
i Signori della Rouere , e Federico Duca Secondo 

d’Vrbino lo dichiarò Aio Vomo darmi » e volle § 

eifer Tempre da elfo accompagnato » e fpalh gguto 
in tutte le lue fattioni • Lo Ritratto di qiietF Vomo 
fi vede nell’Altare di San Giorgio in San Francefeo, 
nel quale vi fono molte ITcrittioni antiche in carat- 
tere Gotico » e tarAlture fù ceduto da Vannucci-a 
Cala Ghcrardi • eCafa RoiTi. 

MARXIANO BERGAMINI fi refe esperto 
Capitano in più geoere a fauore ddla Ghiefa t t ^ 
perciò il Pontefice Clemente Vili, lo rimu nero del- 
la Cafiellania di Rauenna. 

Gl VLIO GVIDI fcruì prima per Segretario di 
Gaudentio Madruzzo Conte» e Barone delli qtiac* 
tro Vicariati, Colonnello della Maefià Cattolica.,» r 
Configliere deH’Imperatore» e SereoiflìiTii Axcidii* 
c^i d’AuRria , e Generale dell’Armi nel Contado 
^1 Tirolo : eiTendo dunque il fudecto Giulio non 
f9lo mplto ben verfato nella Segreterìa » ma fneh» 
naro^ncora alla profeifione Militare , fù perciò dal 
Generale fudetco inuiato più volte con altri Capi- 
tani a far leu e di molte migliaia d’Vomini in Aleina- 
gna ipcr condurli nello Stato di Milano , nel quale 
ritrouatofi in moire battaglie » e portaedì con gran 
coraggio» gli fù fpedita patente di Capitano deiriin- 
peratore nella Rocca di Rina il di ao.Li^lto I6i4« 
Morto il Madruzzo tornò il CapKan Giulio a finir 
di viuere alla (ua Patria • * 

IL CAPITANO . E CAVAUER FRAM- 
CE SCO ROSSI feruì per foldaco volontario focto 
Fra nciocto Orfino Gcnecale di Santa Ctuel»»e fi» 

tale 
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r«te la bencuoleaza » che gli pofe t che (e Io coit^ 
du(Tcalla ricupera di Ferrara » doue andò di perfo> 
na Clemente VUt di portola memoria » e perciò 
ebbe fortuna il ’ Rodi di iredere m quel viaggio » Se 
io Ferrara cole mirabili* In quella Ciuà s’mconcrò 
nel Colonnello Pier Conte Gabuni foo Paefano * c 
fi ricrouò prefente » quando il Colonnello fopradet- 
Co nell'Ancicainera del Papa proftraco in ginocchi 
addiinandò al ludetto Pontefice perdono • e gratia 
d’eiTer rimeflTodel Tuo bando.* e perche era grande- 
mente fouorico dal Cardinal Padróne» che penfaua 
«iìchiararlo Generale delie Galere Pooceficte ’pe^' 
Tanno venturo in Lcuante » e perciò il Papi lo kc 6’ 
benignamente alzare in piede $ conccdendolè quan; 
fio bramaiia • ’ 

- CVRTIO CARSIDONII militò fotto i Sten- 
dardi deliaChiefa tC del lOif. fi ritrouò Capitano 
d’ima Compagfrà di Fami in Auignone » dotte per 
ederfi portato valoroio in più factioni » meritò d ef* 
fer latto Cafiellano del Forte d'EntrecuaiTe nel tem- 
po di Carlo Felice Maialila aU'ora Generale di 
Paolo Quinto Sommo Pontefi^ in quella Prouin- 
eia . 

IL CAPITAN GIROLAMO ROSSI fu più 
volte Rcuifore di molte Militie della Marca in ve* 
ce di Tarqumio.M%li(»:ati *alTora Sergente Mag- 
giore di detea Prouinda» &il Signor D. Carlo Bar- 
berini Generale di S^iuCbiefa gli appoggiò vi» 
Compagnia di Fanti in Lugo > e 'poi in Ferrara » fo* 
pendolo anche Reuiibre di molte Militie della Ro- 
fnagna • 

IL CAPITAN FRANCESCO GRATIOSI 
<6 ritrouò eoo la Compagnia de Fanti di quella Ter» 
4’a in Ferrara « & altroue in moke fattioni nctiVki- 
ma guerra dt'ebbc iaChiefa . ^ 

. . • TiAROy^O ■ CMERVBa^l per molto 
fci R a ' tem: 
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tempo CaftcIIano del Forte del Riucllioo d’Anco- 

Da ^ . 

' capitan CARLO ALFIERI ancor vi* 
ucnrc doppo edere (Iato Alfiere in Ferrara , otten* 

a fi portò 

lotto Cauro uno a tanto f che fù demolito . 

• I 

Architetti . 

\ 

Ipiccò grandemente*# 
nella virtù dell Ar^itettura , e qui in Patria ritro- 
uó vn modo facililfim® di macinar l'OImc con fer 
venire I Olio di tutta perfettione , e perciò hà que- 
Ito tarnadi gran bontà. Dimorò il fudertopcrio 
più oello S^to Veneto » oiie fi vedono dei filo m» 
gegno belliflimi difegni di fabbriche , sì in Camp»-* 
già r come nelle Città di Terraterma , &il famof» 
ponte di Rialto nell inclita Città di Venctia fi tien 
per r-^tto , che fo^ fuo difegno . Nella Cancellaria 
Prioralc di Mont Alboddo vi fono le feguenti me* 
mone di detto Taddeo • 

Ai AG NI Pie l SiGNOR.1 RRiOJt/$ 

E CENEROSI SJGNORC CONSiGUERI* 

S .On fiati » e fono molti ingegn^^C dotti huomt- 
ni COSI antichi » come moderni» diò^-fi fono sfof 
zarilin hora di trouarc iftromenci» ouer machine* 
co qual] ptHcdero macinar oliue » e cauar olii per 
vlo commiinc » nefluno è però mai fiato (che fi lap- 
pia) Il quale habbi fatto » ouer ordinato tal Machi- 
del Motore non fia riufeita quafi pa- 
ri all vti e , che può feguire da tali inuencioni. Ma 
IO con 1 aiuto di Dio, e dcUagioriofa Vergine Ma- 

- ' ria 
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ria j c con !a fcorta delle ragioni mathematiche > c 
naturale , c con lopcre de'Modelli de po molta in- 
diiftria » grandi fatiche t èfpcfe; hò Analmente di 
niiotio ritrouato vn Molino per caiiar olio di oline f 
& altre con vn organo si gagliardo per mouer facil- 
mente vna macina di pietra di giiifta grandezza co 
moto ordinato i e? mediocre fpefa » cosi in fabricar-. 
la » come in mouerla 9 perciòchc vn’huomo folo con, 
Torganodel moto fuo fuppl irà a quanto farà bifor 
gno .• e perche io intendo voler far quefta Machina, 
del mioad vtil publico>non è conucneuole > che 
alcuna oneffa induiìri^ 9 ò fatica $ la aual fìa per far 
beneficio a molti 9 rfcfti lenza qiinlcne honore, ò, 
premio .vperciò fupplico VV. SS. MM. che vogli c 5 - 
cedermi priuilegio»chc ni^uno di qualunque gra- 
do 9 ò conditione fi voglia nella Terra di Montala 
boddof ò fuo Diftretto po0a per alcun tempo fabri- 
care 9 nè hauerc 9 nè vfare in publico 9 nè in priua- 
co quefia Machina neirÒrgano del moto fuo9 fenza 
cfprc(Ta 9 & autentica licenza ottenuta da me 9 ò da 
chi ara mio Mandato in/crittii imponendo quelle^ 
pene 9 che le parranno giufte a chi Concr^àce(Te * 
Pregandole da Dio la (anta pace bumilmcnìc me gtj 
raccommando* v 
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C Orr/tteuit ncfirahfc RtfptAUtttTh^idtt Amanti fimi 
ytrt y f** 4/1 f«o v»>f*f */ «riumem0 ptrftUgtat non 
r»»dò diligere huminitMe profeqni'^ werìtm ttiam eot 

compteni iandibus efferrt\ &■ marini ,>demkm henorihiu 
infignire . Hinc'igitkrfkit tt/nad tnitpreàbut noflris in 
Cémitiif aHditie'iibuknujtie virtutnm tuarum merieis y 
^bus dec»rari efpliiutis,ngnit»tfM^ • effe tene 
^ki noftrp htUc ReipubUcp' yfni y ^ e**nament» effe peffta in 
kanc/ententiam deH^imnt nemine penitn/t at^ne pe/titus 

di/crepante t ffeted cemtènta in petitiette dibi cbneedaat^ f[ 
ptynt per prpffenttt noffrai ex- Decreto pyhlici Confi lif cS* 
itdininr probibèntes* omnibus in bnc nofirn Terrai^ Ter- 
rieeHecemmornntibHStvrne itndeM in fMurum pre 25* 
Unnomm fpaih FiffrinMn/ub ^ *rgM» in pre- 
tibnt cerntntit eenfieérd^vét eÀifirtii fMéeréi^^^ » 

eAìkorMmhfrednminetìbinfidiitUtpctms arbitri» li- 
’TìAimnornm Skperiorim ^imponendit » r«* 
rantes anefcnmaué Domifnt » ad ^uos tmtnns b»c/pe(iae* 
^ no/hit precibne ikeimmhdatmm habeanti dnlar^es 
^Hictjuid itt tfd £OlldtHM fuC^it' 99 <dfÌS 

indMbièfaaum . in fide &c, ex Monte^odio quarto Idns 
Aprilis MD L>')^Xyil» 'ì -- • - ' 

/Iv. • ■ 

Loco ii< Sigilli maioris • 


- . L, . . i. . Seipio Coibaffantu Caneellariust 
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AiOitTa MAON/F/CQ^ }B77 LENTE 

i. Mìo SlGNOB^iE M4ÙRaNEOS&EiÌFANDISS^' 

"i! *?• ?'■, ., I ' .V id j t <":• / .' ■ ijIj!; j 

iL.S^GNaX. gioì J4CO440 mROTT.I* ROMbA* 

-l't ’.l "fi- ; } i'I.i ' I f ri' ^ r ; . ' r| ' ’ » 

M . E(Tcr Taddeo Taddet voftro, e mio amiciflkno 
haticndo ctouato nouo modo f . e nona irnicfi^ 
Itone io far Molina davoito nel moddr che ; vedrcr 
tc neH*introckifa Supplica « diffiderà di haiterne Prir 
uilcRÌQ daSoavSaoti^à I che'neffitno poffi fabricare 
tal Mi 4 >lino fcnaa fuaéicencia • ò de* iuoi hccndt ;pef 
fpacto di as artni fotto<' quelle pene 9 che fi pocranna 
mecnerciDaggiori,.* e perche, molto confida in voi 9 
c lui è aiicofniericeuole d’clTer fattorico>9 per tanto vi 
.prc 9 os*ctie>vogliatee(fi:r conceotocoQ ogni prefies^ 
za^ocacciarli tal Pciuilegio 9 che' nc» , folo farete 
cafqscanailufi niaiunae ancóra» efJfyna» c. raluR} 
ipeaetcìelreiiio Qbligo .rQueftà SappUca^be vi man*« 
do pairaca' 9 'e ooafinnata dalxioflro Contìglio^» dùiSr 
diaauaiufhicofiftfmata niederaameriier matMendo 
tal Priuilegio per.Mitalo. Setto Bcolefia0ico^';ao9 
occorrerà altrimente farla confirmare» che ottenerti 
dofi in qucfto modo » comprenderà Mont* Alboddo 
ancora» doueche vùl,i|&ad| pii: facilitare il nego- 
ciò 9 e da quella potrete Rn'niAflè mmatis mutandis 9 
me fcriuerctc , che bifogna fpendere » che io fu- 
biro ye<finfctcctM dopafiQtf>crcon dPeAo'ree vi rac- 
O0knniànd0 rjSe p^or»de&dothndQiit da ^ 
0gni;coticen«e>t «'It 'i-M C 1 

I . (£kM(»t’AÌbdddolf^aild'.Apf ;ì;ì >} 

< il. ,.;UvN.: rd;V ;> 

I cMtir* J; 

- . i i iaii ih 1 .ir* jVjV ,V\.\ *• 

Fo/tr» AffettionétiSimo Fratelh 1 
•>n.. i.b •; ’r ... Male ìKoo lieitHtó • 
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E’ Paro anche vn buon Architetto GIO? AN- 
GELO BIANCVCGlv che cfercitò lungo tcm{X) 
la (iia profdTione in Roiua t doue per fua difgrazia 
c(Tcndo caduto da vna fabbrica » reUò (froppio • eie 
conoenne tornare in Patria » nella quale migliorò 
vn poco t e perciò , fi'i da molti chiamato nella no- • 
ftra Proli incia per h'aucrc il fuo parere in duierfe 
fabbriche di Monalienj » Chiefe » c Palazzi > & vi- 
timameiite da Priori delia Città di Ic(ì per hauet 
giuditio della loro famola Torre, in quel luogo por- 
tatoli ingclsò vna carta nella crepatura principale di 
detta Torre » quale (frappatali in meno di 24* horCt 
non folo fece l'Edificio mortale , ma dilTc che pochi 
giorni li rclfauan di vita. Fìi perciò ordinato, che 
li fgombralTcro le robbe dal Palazzo dei Gouerna* 
core , & altre cafe vicine , e per implorare il Diuino 
aiuto incofasì importanrc , fù elpolfo il Santilfìmo, 
Di li a poco cadde la Torre , c miraculoràmence pre- 
cipitò nella Piazza del Gouernacore » douc tìece vna 
montagna di Pietra fenza apportar molto danno, 
anzi che relfò illefa la Campana grodà del Publico 
nel primo piano della fudecta Torre * 

‘ il ' ' > -I - ' 

’ ’ Mufici . ' ' ■ ; 

ii v r I . ‘J’ l‘ ] ' - ' '• 

Hà qnefta Terra ancora partoriti mokilSmi Vo« j 
mini nella Virtù delfar Muiìca , mentce> Vlf^EK* I 
ZO DE* GRANDIS SENIORE Prece Sacerdote 
ferui per Contrai^) della Capala di San Pietro nel 
Poncifìcaco d’Vrbano VIII.,al quale ebbe fortuna^ 
d'infegnare il canto fermo , e nell’anno Santo di 
quel Pontefice era Maftro di Cappella di San Pie- 
tro'i'’». 'A' f >s. f * N 

■ANSELMO ANSELMI allieuo del predetto 

Vin* 


Di. by 


»/ tsr 

Vincenzo de Grandft componeua <Ì‘zivtì quindici 
per cfquifìtczza % c d’anni (edici iù cktaouco m Pe- 
lefirma per Maliro di CappcUa di quei Doosot oue 
dimorò per poco tempo* poiché per la tbma * che 
fi faccua della iua Virtù» tù eletto- Mafiro di Gap*; 
pelia di San Luigi de’ Franedì in Roma * c (e la_^ 
parca crudele non gli troncatu il filo di foa vita iti 
età d’anni a?. * al certo « che veniua vno de’ primi 
Virtuofi della Città di Roma ; 

DOMENICO ALBRITII detto DOMENICO-i 
N£ ferui ancor c(fo per Contralto delta Cappella^ 

I del Sacro Palazzo * 1» accanò in Roma» e due luoi 
1 figli vennero legna Iati in tal profdfionc. Il primo» 

I che fi. nomò VINCÈNZJNO nericò d'edec. ueiiau» 
p fua età giouanile Mafiro di Cappella della Chic fa^ 

I Hjua di Roma. / & oltre la virtù del componer e ^ 

, looaua ancora mitabilmcnte de’caili. L'altro fi chia> 

. naò BARTOLQMEOkChc aó meno del fratello poi- 
tedeua cali Virtù • Si cifoKe H Padre di teutar ilaiuft 
. fortuna : e patito di Roma con ifigUfudetti feorfe 
la Lombardia >.c poi la Gcrmonja» e la Fiandra : Se 
. arriuati in Suetia iurono introdocct da cwella Rcgi'< 
j na » che accolfc gl’italiani con gl'^ti delU fua lolita 
^ clemenza* In breue tempo adunò Domenicon e ^ 

J vn buon peculio di moneta > « pecciò Lfciaci i luoi 
figli in quella Corte Reale » partì verlo Ruma per: 
alTificre al refio della fua famiglia • Poco dopo puf- 
; $ò in quella famofa Città la fudecta. Regina con ab- 
' facciate la Rcligiotie Cattolica» c Vincenzino. 
I tù lubito aggiuftato per Mafiro di Cappella del Du- 
ca di SatToma» duuc dopo pochi anni ani i liioi gior» 
ni . Giu/cppc Petanda da Macerata » che 
anch’cdo Mafiro di Cappella del Principe di Sado- 
nia dide nel fuo ritorno in itaUa » che 'maggior Vie- 
tuofo di Viueenzipo «non auea rttrouatu ia quel 
trauo di Inonda » eh’ auea kor^. ^rtolumco 
jr i S volle 
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volfc prima veder la Francia, poi pafcò in Inghilrer- 
ra , doiic s ’ag?iu(Vò per Maftro di Cappella del Duca 
d'iorch, ch’è il viuente Rè Giacomo , perfuadenclo- 
nii ,chc ancor vjtia, mentre nelle riiiolutioni di quel 
Regno s’ebbe di lui nuoiia . 

IL PADRE MABSTRO FRA’ CARLO BO 
NETTI Agoftiniano fù molti anni fono Maftro di 
Cappella della Santa Cafa di Loreto , & al prefentc 
fe bene ottogenario , è ritornato a fcruirc in tal ca- 
rica quel Sacro Luogo. 

VINCENZO DE GRANDIS IVNIORE Pre- 
te Sacerdote fù prima Maftro di Cappella di Santa 
Agncfe in Roma , poi del Giesù, di douc li portò al 
fcruitio del Principe di Branfuich il Cattolico per 
fuo Maltro di Cappella, c vi dimorò fino alla morte 
di quello . Ritornato in Italia s’introduirc' abfcruitio 
del viuente Duca di Modena per fuo Maftro di Cap- 
pella , e datigli vna grata fodisfationc , ló racorn- 
mandò al Cardinale Altieri, che lo dichiarò Maftro 
di Cappella del Santuario di Loreto , nel qual luo- 
go clTendo ftato per più anni , fi ritroua ora alla Pa- 
tria godendo il fruito delle file fatiche.^ Fralafcio 
pcrbpcuifà molti altri Soggetti in tal virtù di minor 
grido f - 

Vi fono ftati della medema Terra di Mont| Al- 
boddo oltre li fopraferitti , inolciUìmi , e quali inno* 
mcrabili altri Vomini iniìgni , c molti ve ne fono 
aiKhe sì in lettere, de* quali fono ftati, c fono Doc- 
tori in Patria .* & altri hanno auuto , & anno di sc- 
iente Podcftaric , Auiitoric de’Prelati , & altre Ca- 
riche mcn cofpicue delle fopraccennatc , comcin-- 
Armi, de qn ih parimente altri fono flati , c fono 

Capuani, & Onciali delle Milicie in Patria •• & altri 
hanno anace Cariche riguardcuoli sì, ma non di pri- 
ma riga : in guerre fimil mente men cofpitue delle 
fopraccennatc , quali tutte per breuità fi trala fciano, 

come 


- - >ii 


DÌ M <X N T* A L B O D D O. Ilf ^ 
Cflfne 'anche fì fòno tralafciate moltiffìnie Cariche > 
c Goucrni facci da i fopranominaci sì in lettere * co 
me in armi per fare il prefenre rasguaglio più fuc- 
cinro che (ìa pòflibile • potandoli folo in vero atte* 
(fato di quanto qui (ì dice la Relazione delia di (o 
pradetta Traslatione del gloriofo Cor{k> di S. Gau- 
denti o Marcire Vefcnuo di Rimino data alle Stampe 
l'anno i ^97. con lettera dedicatoria al Cardinal San 
Giorgio da Senigaglia » mentre in quell’ iflencaneo 
tempo vtueuano » e fi actrouano in e(To Libretto de> 
fcritti oltre alcuni delti fopranominaci > tutti gl’alcri 
Letterati » c Capiuni* che per ordine qui ù ripotu^ 
no . - - ' 

T E O L O G L 

'ir- . • 

I L Padre Frà Già* Angelo Accurio » il Padre Fri 
Tomafo Pifelli» il Padre FràGio- Batrifia Pi f Ili» 
il P. Frà Zaccaria Francolini tutti della Religione dì 
San Francefco dell’Ordine Minor Contientuale ni 
Padre Frà Tranquillo Tranquilli Cappuccino Letto- 
re in Roma » il Padre Michel* Angelo Francolmì 
della Compagnia di Giesu . ; 1 

•,< ( t J !■' . " ;‘1 •. l:ii<'-.> 'A 
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V I ibno parimente moki Dottori deli'vna > 

l'alcca ragione > delli quali' molti ve fond in o^ 
fidi » compii Molto Reuerendò Signor Cefare Fe- 
dele Auditore del^Illu(hi(fimo Sig('>orGar<h^b^R|i^ 
fticucci >> il Signor Gio;*Iacomo Nerottt Fifcalè/di 
Nofiro Signore in Roma» il Signor Marciano Kcroi- 
ti Gouernacore di'Rauenna»r 1 Signor Claudio The*^ 
baldutii Agente in Roma del Serenifiìmò Duca di 
Parma » il Signor Pirro Ghirardi Auditóre del Scrc>: 

. niffiitio Duca di Parma»il Signor Lucio'Nerotti Go- 
uernacore dr Tagliacozzo » il Signor Gtufcppe Sù>- 
.... . . . V '..J. fio 
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tio Fifcale di Perugia » il Signor Claudio Tranwil- 
it Fifcale dei Patrimonio , il Signor Gio; 

Sanno Auditore dcH'IlluÒriiFmo Signore» e Cardi* 
Itti San Giorgio i il Signor Tomafo Rofli Sotiofifca- 
Ic di Roma . tl Signor Bn^Hio PtjflBmi Giudice della 
Città di Cadrò i il Signor Ottauio Mcnchctti Fifea* 
le d’Afcoli» il Signor Gio: Francesco Tranquilli Po- 
deftà di Cadcllo»il Signor Giufeppe CarfkJonio Po- 
deftà di Monte Fortino » il S^nor Filippo PiHHfni 
Fifcale d'Oruieto» il SignwQo: lacomo fiergamioi» 
il Signor Roberto Roberci » il Signoc Bernabeo Roi* 
berti > il Signor Bernabeo Piiflùni » il Signor Anco* 
nio Neretti • il Signor Marcello Thebaldutij > il So* 
gnoCefar Mcrcurij» il Signor Caualier Fabiano Fra- 
colini > il Signor Gio; Battida Mcnchctti » il Signor 
Marcello Tranquilli » il Signor Ccaiorìo Graciod* il 
Signor Tarquioio Cberumni • 


P Arimence vi ibno moki Filoiofi > e Medici sCo- 
me il Signor Tolomeo Fcaacolmi» il S^nor Pier 
Giouanni Virali Medico in Veoecta > il Signor Ao* 
con Francefeo Ghirardi Medico di Fano^ U Signcc 
Nicolutio de Nigris Medico in Venccia » il Signor 
V Domitio Roberti Medica di Mon(egranaro>il Signor 
Flaminio Santio Medico d’Ancona , il Signor Alci- 
fandro Carlidonioi il Signor Franceico Virali Mcdr 
co in Vcnccia > il S^nor Domenico PTelli . 


V I fono molti vaicntii e coraggiofì CapitanitCO* 
me li Capitan RidoUo Fedele» il Cap«Gto Ber 
Bardino Ftdelcitl Capitan Gio: Angelo Elido» il Ca* 
pitano»c Caualiere Francefeo Rodi» il Capitano Ili- 
doro Fidcic» oltre due Goionnellit e cinque Capita* 
^ ni Banditi. Euui aiKora tl Sig* Cornelio Fidele Ca- 
menerò di N. S- con laolti altri huomini onoraci » e 
Cauaiicri » che per breuùà fi tralatcìana. 


MEDICI 


IN ARMI 



Digitized by Google 





Digitized by Google 




: \x _ 


